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Poiché va tanto di moda pubblicare “dossier”, anche noi abbiamo deciso di elaborarne uno per 
scavare nell’ “oscuro” mondo della Controinformazione. In tutti questi anni di Governo–
Berlusconi, il problema dell’indipendenza dell’informazione è inevitabilmente rimasto centrale 
nel dibattito del nostro Paese. I recenti avvenimenti – più o meno scandalosi - “Veline in 
Parlamento”, “Compleanno Noemi”, “Escort a Palazzo Grazioli”, “Festini ad Arcore”, “Guerra 
contro Anno Zero”, “Nuove Case ai Terremotati Abruzzesi”, “Querele a Repubblica, Unità e 
Manifesto”, “Decreto Intercettazioni”, “P3”, “Appaltopoli” e “Lodi vari”, anzi, hanno acceso, se 
non avvelenato, ancor di più il dibattito. 
E allora, dopo aver “recensito”, sempre su Affari Italiani, le testate on-line 
(www.affaritaliani.it/mediatech/controinformazione270309.html) e cartacee 
(www.affaritaliani.it/mediatech/controinformazione100409.html) cosiddette “alternative”, i 
tempi ci sembrano appropriati anche per proporre un ampio dossier sulle case editrici votate 
alla controinformazione, a pochi giorni dalla conclusione della seconda edizione del Salone 
dell’Editoria Sociale (www.editoriasociale.info), nuovo punto di riferimento per l’editoria 
indipendente in contrapposizione alla Fiera del Libro di Torino sempre più assomigliante ad un 
“megagalatticomarket” spudoratamente allineato agli interessi ed alle strategie dei più forti 
marchi editoriali e dei numerosi sponsor bancari.  
Dunque, proviamo qui a riunire tutte quelle case editrici che - seppur con un profilo e un 
approccio differente - ricercano, molto più delle altre, le Verità oltre quelle ufficiali, istituzionali 
e veicolate dai media convenzionali; s’impegnano a diffondere storie ed informazioni taciute, 
scarsamente rappresentate o liberate dalla manipolazione mediatica. Un modus operandi che, 
in Italia, viene etichettato come Controinformazione. Un’etichetta paradossale dato che, dagli 
anni dello stragismo terroristico, passando per i delitti di Mafia, sino ad oggi, all’epopea del 
trionfante berlusconismo, la controinformazione è spesso coincisa con la vera informazione. 
 
Esplorare la produzione di queste agenzie culturali significa, contemporaneamente, ripercorrere 
i fatti e gli avvenimenti, analizzare i problemi cruciali della storia contemporanea d’Italia e del 
resto del mondo, al riparo dalle censure, le manipolazioni, le omissioni, le finalità 
propagandistiche, i limiti ed i difetti propri dei normali organi d’informazione, asserviti ai grandi 
poteri istituzionali ed economici. 
 
Le produzioni che tratteremo e la controinformazione, in generale, possono essere accusati di 
“dietrologia” o di alimentare “teorie complottiste”, ma, alla lunga, qui in Italia, riguardo alle 
grandi stragi, ai problemi legati alle grandi opere, agli sprechi miliardari, alla corruzione, alla 
connivenza Mafia-Politica, hanno quasi sempre avuto ragione. Hanno anticipato verità e futuri 
scenari, o, comunque, hanno contribuito a suggerirci altre strade di ricerca della verità, oltre a 
quelle battute dagli organi d’inchiesta (inclusi media) istituzionali o convenzionali.  
Inoltre, la controinformazione ha il merito di dar voce a culture, movimenti, comunità, 
aggregati di pensiero e di espressione alternativi al modello cultural-ideologico dominante che, 
spesso, per autopreservarsi, è costretto a nascondere, mistificare, dissimulare. Del resto, strati 
sempre più ampi della popolazione e dell’opinione pubblica faticano a identificare i giornali e 
l’informazione universale come un “contropotere”. Quando, al contrario, il ruolo, il mestiere, la 
vocazione del giornalista dovrebbe essere quella di controllare il Potere che, per natura, tende 
a strabordare, a violare quelli che dovrebbero essere i suoi limiti, che, per autoalimentarsi e 
riprodursi, tende a mettere in secondo piano gli interessi della collettività. 
 
La controinformazione è un “fenomeno” che ha origine dagli anni ’60-’70, grazie al lavoro ed 
alla militanza di quella che viene battezzata “Sinistra Antagonista”, massima contestatrice, 
almeno a quell’epoca, delle basi economiche e culturali su cui si regge il nostro sistema sociale. 
Oggi, tante cose sono cambiate, sembra quasi che la Sinistra sia collassata o preferisca/sia 
costretta ad essere assente, sebbene si continui a sostenere che la cultura, l’istruzione, 
l’intellettualismo “siano più cose di sinistra”. In verità, è un sentimento diffuso la nostalgia per 



la controinformazione ed il giornalismo d’inchiesta di una volta, si lamenta la perdita (e la 
mancanza) di intellettuali veri ed onesti e di giornalisti coraggiosi e liberi. 
Compito del vero (autentico) giornalista, a servizio non del suo giornale, ma della comunità e 
della Verità, dovrebbe esser quello di richiamare il Potere ai suoi doveri - in ogni settore e in 
ogni articolazione -, smascherarlo e denunciarlo se agisce contro il bene comune, se ricorre a 
trucchi ed accordi sottobanco per mantenersi intatto 
(www.affaritaliani.it/sociale/manifesto_giornale_sociale180810.html). 
 
Da un po’ di anni, fortunatamente (a dispetto di chi promuove campagne contro i movimenti 
d’opinione diffondibili sui social-network), ci è venuto in soccorso il Web ed i potentissimi 
strumenti che ci offre permettono di addestrarci e prepararci ad una rivoluzione nell’indagine 
giornalistica e nel modo di fare informazione, in generale. Nel o sul web, e quindi ad ogni lato 
ed angolo del planisfero, i fatti, le notizie, le foto, le immagini, i video, i grafici, i dati statistici, 
i commenti, le opinioni, i giudizi, le descrizioni, le osservazioni, le critiche, le riflessioni e le 
denunce circolano ad una rapidità tale che sono molto difficili da monitorare e quindi da 
“censurare”. Tanto che, grazie al lavoro e ai contributi condivisi in rete da qualsiasi area del 
mondo, si sono sviluppati – dal basso - network indipendenti di influenza globale come 
Indymedia. Estremamente utili, se non fondamentali, per chi cerca ricostruzioni non veicolate 
da media o da fonti giornalistiche “di parte”. Per chi vuole bypassare i network controllati o, 
almeno, condizionati da poteri economici e politici, asserviti, anche geneticamente o 
inconsapevolmente, alla cultura e al pensiero dominante, lottizzati, limitati ad una “visione 
occidentale” della realtà o a una sua visione “economica”-“capitalistica”, escludendo a priori l’ 
approccio “umanistico”, snobbisti dei “Sud” del mondo. Per chi è alla ricerca di fatti e notizie 
che normalmente sono oscurati o ignorati, per chi è interessato a quelle azioni, istanze, 
richieste, proposte e rivendicazioni provenienti da critici e contestatori dello status quo 
economico-sociale e dei modelli su cui si fonda, alle minoranze, ai gruppi sociali discriminati, 
alle controculture, ai portatori di valori e di sistemi di pensiero minoritari.  
 
Tutte le 7000 case editrici sparpagliate sul nostro territorio si possono avvalere dei prodigi di 
Internet, ossia dell’estrema facilità e velocità con cui si possono ricercare e reperire analisi, 
documenti, commenti, interpretazioni, confronti, dibattiti, approfondimenti, proposte, idee su 
determinate questioni e problematiche. Tanto che è sempre più fiorente la produzione di quelli 
che vengono chiamati “Istant Book” su problemi, vicende politiche e giudiziarie, catastrofi, 
tragedie, delitti e fatti criminosi di particolare gravità ancora all’ordine del giorno. 
Certo, nel catalogo di quasi tutte le case editrici, anche di colossi come Arnoldo Mondadori per 
intenderci, si ritrovano opere che - per come solitamente viene intesa rispetto ai criteri che 
abbiamo descritto sinora - si possono definire di “controinformazione” o che, in diversa 
maniera e misura, non risparmiano critiche feroci o sbattono in faccia verità scomode ai poteri 
forti e/o ai “padroni del mondo”. Tuttavia, in quello stesso catalogo se ne possono trovare, 
contemporaneamente, tante altre (di opere) che sostengono questi poteri o esaltano idee e 
tesi a loro favorevoli. 
Nell’elenco che fra qualche riga vi presenteremo, abbiamo voluto visibilizzare, invece, quelle 
realtà che, sfruttando lo strumento-libro, sono nate per/ si pongono l’obiettivo di sostenere e 
diffondere una visione, un’interpretazione, una lettura alternativa della società, del presente e 
del passato, dei fatti, degli avvenimenti, dei problemi più complessi. “Alternativa” che si può 
tradurre in: contropotere, controculturale, antistituzionale, anticapitalistica e antimperialistica,  
antilobby, nonviolenta, fuori dal pensiero dominante, umanistica, improntata alla centralità 
assoluta dei diritti umani, al dialogo ed alla solidarietà fra i popoli, alla ricerca della verità oltre 
le rappresentazioni ufficiali, all’incontro con la “diversità”, che non si fida dei media 
convenzionali – solitamente di proprietà di rilevanti gruppi economici -, che non si fida delle 
promesse e degli appelli dei politici e della politica, di chi ci governa, che è per il rispetto 
dell’ambiente e per uno sviluppo sostenibile. 
 
Certo, come ammonisce il giornalista-attivista Paolo Barnard, bisogna stare attenti a 
identificare alcuni scrittori, giornalisti, giornali ed editori come degli “Eroi Anti-Sistema”. 
Altrimenti si rischia di prendere per “oro colato” tutto quello che dicono, quando, invece, anche 
nei confronti di chi ci appare “amico” o “fidato” occorre mantenere costantemente una distanza 



critica. Alla lunga, in tanti si possono rilevare dei finti eroi, interessati esclusivamente a crearsi 
un determinato tipo di pubblico a cui destinare in vendita i propri “prodotti” e nulla più. 
 
Qui di seguito troverete quasi 300 schede di case editrici più o meno conosciute; alcune, in 
verità, sono completamente nuove al grande pubblico e possono risultare delle “semplici” 
associazioni culturali. Ciò significa che hanno bisogno ancor di più di questa “vetrina”…In ogni 
scheda proposta viene sintetizzata la biografia e l’ “identità” della casa editrice, ma, 
soprattutto, sono recensite alcune sue pubblicazioni, diciamo, “rappresentative” o che siamo 
riusciti ad analizzare. Considerando anche il grado di collaborazione delle case editrici 
interpellate, possono essere presentati uno o più titoli  per ogni scheda. 
 
In universo così magmatico come quello dell’editoria italiana, in cui navigano oltre 7000 
editori, ammettiamo di aver potuto perdere la bussola, qualche volta: pertanto, ci scusiamo, 
fin da ora, con chi abbiamo dimenticato o “non recuperato”. Siamo pronti ad essere redarguiti 
ed, eventualmente, a “riparare” in qualche modo, rivisitando e “ristrutturando” periodicamente 
il dossier. 
Ma, insomma, avendo a disposizione gli spazi offertici da Affari Italiani, ci sembrava doveroso 
contribuire alla riaffermazione degli attori, delle agenzie, dei laboratori e delle correnti culturali 
impegnati nella contro-informazione e offrire un minimo di visibilità a quei marchi che, 
soffocati e stritolati nel mercato editoriale da grandi colossi quali Mondadori, Rizzoli o 
Feltrinelli, meriterebbero più considerazione per le storie e le Verità che ci propongono. 
 
 
 

LLEE  CCAASSEE  EEDDIITTRRIICCII  AALLTTEERRNNAATTIIVVEE  IINN  IITTAALLIIAA  

 
Iniziamo da quelle che hanno già ottenuto un buon successo e/o hanno una lunga storia. La 
prossima volta che ritornerete su questo articolo, però, vi invitiamo a cominciare la lettura dal 
fondo, perché anche le altre realtà proposte sono sicuramente meritevoli di attenzione e di 
fiducia. 
 
 

   

CCCHHHIIIAAARRREEELLLEEETTTTTTEEERRREEE   (www.chiarelettere.it)   

E’ nuova, ma non si direbbe, a fronte della quantità di volumi già messi in 
circolazione. Quasi degli “Instant Book” che cercano di analizzare le aree e gli 
aspetti più critici del nostro Paese. E non solo. 
E’ la nuova casa dei vari Travaglio, Peter Gomez, Oliviero Beha, Gianni Barbacetto, 
paladini dell’informazione contropotere, che cercavano da tempo uno spazio dove 
poter scrivere e raccontar in assoluta libertà. Sebbene Chiarelettere non si possa 

proprio definire una casa editrice indipendente, poichè appartiene per il 49% al Gruppo Mauri 
Spagnol, nato nel 2005 e che è riuscito ad inglobare già grandi marchi come Longanesi, 
Garzanti e Bollati Boringhieri. 
Un interessante iniziativa è quella del Festival del Giornalismo d’Inchiesta che la casa editrice 
organizza, insieme ad altri enti, a Marsala, in terra siciliana, dove le “voci libere” subiscono 
spesso violente intimidazioni.  
Marco (Travaglio), ma come fai a “sfornare” tutti ‘sti libri? Sei un “mostro”…un computer 
umano. Però, dato che sei già “troppo” famoso e ne hai già scritti “troppi” di libri, abbiamo 
deciso di proporre, in questa scheda, altri autori che hanno bisogno di pubblicità più di te. 
Chiarelettere, infatti, ha il merito di “credere” anche in nuovi autori o scrittori emergenti, non 
solo “ricorrendo”, quindi, a quelli già affermati. I suoi libri sono in vendita anche sul sito (blog) 
di Beppe Grillo: www.beppegrillo.it. Il suo sito è forse il più bello e moderno rispetto a quelli 
delle altre case editrici.  
Alcuni Titoli: 

Il Ritorno del Principe (di Lodato – Scarpinato) 
Ricordate il “Principe” di Machiavelli? In politica qualsiasi mezzo è lecito. C’è un braccio armato 
(anche le stragi sono utili alla politica del Principe), ci sono i volti impresentabili di Riina, 
Provenzano, Lo Piccolo, e poi c’è la borghesia mafiosa e presentabile che frequenta i salotti 



buoni e riesce a piazzare i suoi uomini in Parlamento. Ma il potere è lo stesso, la mano è la 
stessa. Roberto Scarpinato, uno degli autori, è procuratore aggiunto presso la Procura 
antimafia di Palermo. L’opera (del 2008) costituisce uno dei primi grandi successi di 
Chiarelettere. 
Vaticano S.p.A. (di Gianluigi Nuzzi) 
Dall’archivio segreto di Monsignor Dardozzi: la banca vaticana come uno dei più grandi paradisi 
fiscali del mondo. Ci è passato di tutto: anche i soldi di Tangentopoli e della Mafia, conti 
intestati a banchieri, imprenditori, affaristi di ogni genere, politici di spicco come Giulio 
Andreotti. Su alcuni depositi dedicati ufficialmente a cause benefiche, in realtà, sono transitate 
tangenti miliardarie. L’autore del libro, Gianluigi Nuzzi, ha la credibilità giusta per raccontare 
questo scandalo, dato che dal 1994 segue le inchieste giudiziarie più scottanti, con implicazioni 
politiche e finanziarie per il nostro Paese. 
Non a caso, grande successo di vendite, continua a rimanere stabile nella classifica dei saggi 
più venduti in Italia. 
Io Sono il Mercato (di Luca Rastello) 
L’incredibile storia di uomini apparentemente “normali” legati al narcotraffico internazionale. 
Storie di droga e traffici fuori dai cliché cinematografici, raccontati (in cinque “Lezioni”) da uno 
dei protagonisti. Le astuzie e i metodi del narcotraffico, la vita e le abitudini dei grandi 
trafficanti. I pesci grossi e quelli piccoli, le “mule” che s’infilano nello stomaco decine di ovuli di 
coca, quelli che trasportano nei camion tonnellate di stupefacente alla volta. Ma, soprattutto, 
far viaggiare la “roba” dietro i marchi di grandi aziende insospettabili.  
Io Sono il Mercato proprio perché l’economia illegale riesce, spesso, a mescolarsi a quella 
legale. Da qui, si riesce a comprendere quanto sia centrale la risorsa “droga” per milioni di 
persone, governi, stati (non solo Colombia, ma anche Stati Uniti) e guerre. 
Un libro che vi può insegnare a trasportare quintali di cocaina rimanendo impuniti e diventando 
miliardari…per chi ci volesse fare un pensierino… 
Luca Rastello, l’autore, è esperto di criminologia internazionale, non a caso era già stato 
direttore della bella rivista Narcomafie, edita dal Gruppo Abele, che si occupa principalmente 
dei traffici di droga e di armi a livello mondiale. 
 

DDDEEERRRIIIVVVEEEAAAPPPPPPRRROOODDDIII (www.deriveapprodi.org) 
Un nome davvero azzeccato. Derive e Approdi: il destino, il percorso di una vita, l’incessante e 
affannata ricerca di conoscenza, la sua faticosa esplorazione, le strade sbagliate, gli errori, le 
ripartenze e le vie d’uscita… 
DeriveApprodi si palesa come una realtà editoriale particolarmente sensibile alle periferie e agli 
angoli bui dell’esistenza, della conoscenza, della cultura e dell’arte; assegna un ruolo da 
protagonista non a chi comanda o detiene il potere, ma agli “ultimi”, agli emarginati, gli 
umiliati, ai “diversi”, ai popoli dimenticati, a chi non ha voce e spazio nella società, di oggi e di 
ieri. Una realtà editoriale che non ha paura di confrontarsi con il recente passato, in particolare 
con le sue utopie, i sogni svaniti, i progetti falliti: per comprendere dove si è sbagliato, da dove 
è possibile ripartire, cosa si può ancora salvare, e consolidare e difendere quelle che sono state 
le piccole e grandi conquiste. Non a caso, un’ampia sezione del catalogo di DeriveApprodi è 
dedicata agli avvenimenti e alle eredità degli anni ’60-’70, con una proposta di contenuti, in 
alcuni casi, al limite della censura politica e giudiziaria: anni di piombo, ma anche anni di 
grande fermento e sperimentazione culturale in cui si è provato a credere a dei romantici ideali 
di cambiamento e rinnovamento (dal basso) della nostra società. Per tutto questo, 
DeriveApprodi è uno dei riferimenti culturali prediletti da centri sociali e movimenti autonomi. 
 

KKKAAAOOOSSS   (www.kaosedizioni.com)    
E’ la casa editrice alternativa “per antonomasia”, sebbene i suoi libri non siano così 
facili da trovare, quasi a confermare quanto le “verità” che ci raccontano siano 
troppo scottanti. E’ stata, già nell’epoca dell’assolutismo democristiano, una delle 
prime a tirar giù i veli della censura sulla corruzione, il malaffare, la deriva 
criminale di rappresentanti istituzionali, potentati economici e altri grandi intoccabili 
come il Vaticano. Non si è mai fidata, a ragione, delle verità ufficiali imposteci da 

autorità e leader istituzionali, ufficiali, politici e commissioni parlamentari, organi 
d’informazione, ecc.  



Nella foto a fianco, la copertina dell’unico libro che anticipava coraggiosamente lo scandalo 
“Moggiopoli” scritto da un giovane Marco Travaglio che, però, dovette ricorrere ad uno 
pseudonimo: a testimonianza di quanto fosse potente quel personaggio e quanto fosse 
rischioso mettersi contro di lui. Ma Kaos, in tutti questi anni, dallo stragismo all’epopea 
berlusconiana, non ha avuto paura a “fare anche altri nomi”: Sindona, Licio Gelli, Maurizio 
Costanzo, Bruno Vespa, Pippo Baudo, Vittorio Emanuele, Cossiga, Andreotti, Dell’Utri, Ruini, 
Ratzinger, Previti, Sgarbi, e, appunto, Berlusconi. Tutta gente che, nella cultura, nell’economia, 
nella politica e nell’informazione, ha governato, in qualche modo, i nostri destini. Kaos è stata 
una delle poche a buttare sul tavolo dell’opinione pubblica imbarazzanti dossier riguardanti i 
personaggi (più o meno occulti), gli accadimenti tragici e i misteri che hanno segnato la vita 
del nostro Paese: Terrorismo, P2, Omicidio Pecorelli, Banda della Magliana, Delitti Moro-Calvi-
Pasolini-Ilaria Alpi, Processo Calabresi, Caso Tortora, Doping, ecc. 
L’unico difetto che le si può imputare? Il suo staff non pare molto incline a relazionarsi con 
l’esterno, specie con i giornalisti, tanto che alla mail non rispondono mai. Sarà una scelta 
calcolata? Coerenti nell’anticonformismo a tutti i costi… 
 

SSSTTTAAAMMMPPPAAA   AAALLLTTTEEERRRNNNAAATTTIIIVVVAAA///   NNNUUUOOOVVVIII   EEEQQQUUUIIILLLIIIBBBRRRIII   (www.stampalternativa.it)    
Bè, già il nome della casa editrice è tutto un programma e non può non stuzzicare 
un “appetito” per i suoi libri. Un gruppo di persone che ha sempre osato e rischiato, 
senza scendere a patti con la censura, tanto da subire pesanti sentenze giudiziarie. 
Stampa Alternativa, infatti, nasce nell’ormai lontano 1970: ma il parto e i primi 
anni di vita saranno molto travagliati. Solo dopo sei anni, è costretta a chiudere per 
centinaia di denunce e le condanne definitive. Le attività riprenderanno nel 1979 

con il coraggio e la vocazione antiautoritaria di sempre, per nulla intimidita dagli “avvertimenti 
giudiziari”. Proprio quest’anno, Stampa Alternativa entra negli “anta”. 
Alcuni Titoli: 

Maledetta Fabbrica (Autori Vari) 
Fresco d’uscita, un libro, purtroppo, a passo con i tempi. Cinque autori raccontano altrettante 
storie intorno ad un’unica realtà: di lavoro si muore tutti i giorni. Semplice la ragione: che 
siano tempi di economia che tira o di crisi, il profitto e la sua salvaguardia surclassano qualsiasi 
investimento volto a tutela della sicurezza e dell’incolumità dei lavoratori. I quali, ingabbiati 
dalle necessità quotidiane, non hanno altra scelta che sottostare. Italiani o stranieri, qualificati 
o generici, esperti o appena arrivati: non fa differenza, per loro l’unico modo di tirare avanti è 
lavorare. E rischiare di non tornare a casa la sera. 
United Business of Benetton (di Pericle Camuffo) 
(www.affaritaliani.it/culturaspettacoli/tre_libri_per_sviluppo_umano_ambientale200709.html) 
Eco Logo (di Apuzzo - Bonato) 
(www.affaritaliani.it/culturaspettacoli/tre_libri_per_sviluppo_umano_ambientale200709.html) 
Farmakiller (di Apuzzo - Baraghini) 
(www.affaritaliani.it/culturaspettacoli/tre_libri_per_sviluppo_umano_ambientale200709.html). 
Marcello Baraghini è il fondatore di Stampa Alternativa. 
Tutto Vero! Membri di Partito (di Alberto Selvaggi) 
Attenzione a prendere fra le mani questo libro…potreste scottarvi! 
Un libro, infatti, che è costato altre pesanti denunce a Stampa Alternativa ma che il Tribunale 
di Orvieto ha giudicato assolutamente attendibile nel racconto del sistema tangentizio e del 
malaffare della Prima Repubblica. Tutto Vero!, quindi, perché lo dice anche la sentenza, 
sebbene la casa editrice inizialmente sia stata costretta a ritirarlo dal mercato per “tagliare” 
alcuni dei suoi capitoli più “scottanti”. Oggi, finalmente, anche grazie alle favorevoli sentenze 
giudiziarie, il libro può circolare liberamente e, soprattutto, senza alcuna censura, nella sua 
versione originaria. Un libro più che mai attuale dopo lo “scandalo Escort” che ha coinvolto 
l’attuale Presidente del Consiglio, perché racconta le avventure di una pornostar, Rossana Doll, 
disposta a pagare “tangenti sessuali” in cambio di opportunità lavorative: un libro, quindi, che, 
per primo in Italia, ha indagato sulla vita privata di alcuni politici nella sua pubblica rilevanza. 
Senza Trucco (di Nadia Tadioli) 
Per aiutarci a scoprire cosa c’è davvero dentro i cosmetici che usiamo quotidianamente. 
Leggere le etichette con gli ingredienti dei prodotti può diventare, infatti, un’esperienza molto 
stressante; conviene, quindi, farci aiutare da questo veloce ed agile libretto scritto ovviamente 
da una donna. L’ultimo capitolo insegna a mescolare fra loro oli ed essenze, con ricette di base 



per preparare semplici dopobagno, unguenti, creme, burro per il corpo, lucidalabbra, 
deodoranti... 
 

EEELLLEEEUUUTTTHHHEEERRRAAA   (www.eleuthera.it)    
Eleuthera significa, in greco, “libera” ed è già detto tutto. Libera dal 1986 di produrre oltre 200 
libri con l’obiettivo ultimo di criticare le forme di dominio all’interno della nostra società. 
Alcuni Titoli: 

Bombe e Segreti (di Luciano Lanza) 
Sulla strage di piazza Fontana che dopo 40 anni non ha ancora svelato i suoi mandanti. Un 
documentato atto di accusa del giornalista Luciano Lanza, testimone diretto di quel terribile 
evento, contro coloro che, pur di non perdere il potere, sono ricorsi a un piano criminale di tale 
portata. 
Morti Senza Ricetta (di Paul Benkimoun) 
La salute come merce. Un libro denuncia del potere dell’industria farmaceutica che, di fatto, 
sceglie chi salvare e chi far morire per puri calcoli economici. Vittima principale? Il Sud del 
mondo che non ha soldi per pagarsi le medicine ed è costretto a “tenersi” malattie tropicali 
che, per ragioni di profitto, non interessano la ricerca farmaceutica. Uno scandalo, quello 
dell’accesso ai farmaci (bloccato da costosi brevetti), ormai noto anche qui da noi, ma che libri 
come quello dell’ex medico Benkimoun, redatto nel 2002, hanno avuto il coraggio di 
denunciare a tutto il mondo e alle organizzazioni internazionali, spesso complici per la propria 
neutralità e immobilità. 
Una Guerra Empia (di John K. Cooley) 
Anche questo un libro importante perché spiega molte cose che dovremmo conoscere per 
inquadrare meglio gli attentati dell’11 Settembre e la successiva reazione americana contro il 
radicalismo islamico. Quell’Osama Bin Laden (che, tra l’altro, non ha mai rivendicato 
ufficialmente l’attentato alle Torri Gemelle e al Pentagono), nemico “Numero Uno” degli U.S.A. 
e dell’Occidente, dipinto come demonio disceso in Terra, è un prodotto degli stessi americani 
che, per arrestare l’avanzata russa in Afghanistan, finanziarono, formarono e addestrarono 
quelli che oggi sono consdierati terroristi islamici. Una strategia che si è rivelata suicida - 
fondata sulla gestione di personaggi di fatto “incontrollabili” - perché ha portato all’ascesa dei 
talebani, alla diffusione mondiale del terrorismo islamico, oltre che all’apocalisse infernale 
dell’11 Settembre. L’autore si dimostra sicuro di quello che racconta potendo avvalersi di una 
infinita mole di dati e prove. 
Contro Natura (di Filippo Transatti) 
Omosessualità, Chiesa e biopolitiche. 
 

GGGUUUEEERRRIIINNNIII   EEE   AAASSSSSSOOOCCCIIIAAATTTIII   (www.guerini.it)    
Di primo impatto, non si definirebbe una casa editrice “controcorrente” - 
contemplando in catalogo discipline come “Management”, “Architettura”, “Medicina” 
e “Musica” -, eppure gran parte delle proprie pubblicazioni, senza porsi limiti 
d’analisi temporali e geografici, si dedicano a personaggi, problemi, fatti e temi che, 
spesso, lamentano una scarsa e fiacca copertura mediatica. Estremamente 
interessanti sono quelle che propongono lucide analisi geopolitiche delle aree del 
mondo più critiche, un settore di studi che in Italia risulta ancora deficitario. Grazie 

all’attività di questa casa editrice, abbiamo potuto conoscere e approfondire realtà e situazioni 
che, nel nostro Paese, sono poco analizzate o trattate con superficialità. Molte pubblicazioni, ad 
esempio, sono dedicate al Genocidio Armeno colpevolmente passato nel “dimenticatoio”. Per 
questo, abbiamo deciso di consigliare, a voi lettori, i seguenti titoli. 
Alcuni Titoli: 

Back in Urss (di Emanuele Novazio) 
Dispacci dal nuovo Impero Russo: ambizioni imperialistiche, bavagli all’informazione, nuovi 
oligarchi, zone di guerra, geopolitica del gas, gente comune…Novazio si può annoverare fra gli 
esperti di “cose russe”, vantando un passato e un presente di corrispondente da Mosca. Nel 
1999, aveva scritto “La Russia di Gorbaciov”. 
Corea del Nord. Fame e Atomica (di Pierre Rigoulot) 
Si sa veramente poco della Corea del Nord e del suo popolo, anche perché sono pochi i libri 
immessi sul mercato che tentano di parlarne. Del resto, questo Paese, per volontà dei regimi 
dittatoriali che si sono succeduti, è votato ad un totale isolazionismo che neanche Internet 



riesce a squarciare. Le poche cose che si sanno, tuttavia, dovrebbero essere denunciate 
energicamente da ogni organo d’informazione e in ogni angolo del mondo. E, come 
comprenderete fra qualche riga, non ci riferiamo solamente agli esperimenti nucleari che tanto 
preoccupano i governi occidentali. Per fortuna, quindi, che esistono studiosi “attivisti” come 
Pierre Rigolout, grande conoscitore della realtà politica e sociale del Sud-Est asiatico, pronto a 
sfidare qualsiasi “tabù” alla libera informazione come quello rappresentato dal regime coreano.  
Non ci si può “sbarazzare” della Corea del Nord etichettandolo come “Stato Canaglia”, perché 
in quelle terre c’è un popolazione che soffre da anni, seppur in silenzio, e sta letteralmente 
morendo di fame. Le uniche immagini relative al lancio di missili, agli esperimenti nucleari, alle 
imponenti parate militari che giungono in Occidente, in realtà, non profilano “solamente” un 
nuovo e pericoloso nemico, ma svelano anche, indirettamente, la condizione di un popolo 
soggiogato ai deliri e  capricci di un dittatore folle. Svelano come la gente soffra sempre di più 
la penuria alimentare per l’insistenza del suo grande capo (che deve essere adorato e celebrato 
come una divinità) ad investire quasi tutte le risorse nazionali nell’attività militare e 
propagandistica. In Corea del Nord, infatti, ogni attività è funzionale alla celebrazione ed 
esaltazione di Kim Jong-Il e del leader defunto Kim Il Sung, suo padre, per il quale è stata 
eretta una delle statue più alte al mondo: ogni cittadino deve garantire settimanalmente delle 
ore di volontariato per l’esercitazione militare e l’organizzazione dei numerosi eventi 
celebrativi. 
Il libro è presentato da Emma Bonino: il gruppo radicale, infatti, in questi anni, è stata una 
delle poche realtà politiche a interessarsi da vicino all’emergenza umanitaria della Corea del 
Nord. 
Il Dio della Guerra (di Affatato - Giordana) 
Cosa c’è veramente dietro alle cosiddette “guerre di religione”. Gli autori ci aiutano a 
comprendere come dietro a questa etichetta, in realtà, si celino motivazioni ben più “terrene”. 
Utilizzare il marchio di “Dio” continua, però, a essere conveniente, per ideologizzare un 
conflitto sino a parlare, senza mezze misure, di “guerra santa”. In modo da far proseliti fra le 
masse incolte e la popolazione giovanile, solitamente animata da spinte idealistiche e 
sentimenti rivoluzionari.  
Il lavoro, oltre che della prefazione di Enrico Deaglio, si avvale di contributi di altri giornalisti. 
Assieme ai due principali autori, fanno parte dell’agenzia giornalistica Lettera 22, specializzata 
in politica estera e cultura (www.lettera22.it). 
Cecenia. Nella morsa dell’Impero (a cura del Comitato Cecenia) 
Finalmente anche le vetrine delle nostre librerie cominciano a far spazio al caso “Cecenia”, 
specie dopo l’uccisione della giornalista Anna Politkovskaja. Anche perchè si è intuita la 
dimensione universale di un conflitto che, seppur concentrato in pochi chilometri quadrati, 
intreccia diabolicamente alcuni dei grandi mali della nostra epoca: ambizione imperialistica,  
orgoglio nazionalistico, fanatismo religioso, immobilità ed incompetenza delle istituzioni e dei 
media internazionali. 
Il Comitato Cecenia che ha curato questo saggio è composto da giornalisti, operatori umanitari, 
medici, studiosi e funzionari di organismi internazionali. La loro testimonianza deriva da 
missioni non autorizzate e sopralluoghi clandestini in Inguscezia e Cecenia: solo “rischiando la 
pelle”, infatti, ci si può spingere oltre la verità ufficiale e capire veramente cosa sta succedendo 
su un determinato territorio. 
Ho Creduto nei Khmer Rossi (di Ong Thong Hoeung) 
In Italia, non si sa perché (forse perché troppo lontane?), alcune immani tragedie che hanno 
colpito intere popolazioni del resto del mondo sono passate nel dimenticatoio e sono 
“snobbate” dai libri di storia. Anche se si tratta di veri e propri genocidi. 
Uno di questi è la sanguinosa dittatura dei Khmer Rossi che causò la morte di due milioni di 
cambogiani per carestia, lavoro forzato ed esecuzioni. Un massacro paragonabile a quelli 
ordinati da Hitler e Stalin, eppure in Italia poco documentato. 
Ci viene in soccorso questo libro di Ong Thong Hoeung, pubblicato nel 2004, uno di quei tanti 
cambogiani che credeva e riponeva fiducia nell’utopia comunista di Pol Pot e dei suoi Khmer 
Rossi. Utopia che, ben presto, si è rivelata follia ideologica di chi intendeva rendere tutti uguali 
attraverso la cancellazione fisica dei diversi. Durante i loro quattro anni di potere, i Khmer 
Rossi eliminarono tutto ciò che si poteva ricollegare all’Occidentalismo e alla modernizzazione, 
abolirono ospedali, scuole, banche, moneta, e le cosiddette professioni "borghesi" (insegnante, 



medico, avvocato, ecc.), annientarono i propri “fratelli” cambogiani costringendoli a lavorare 
anche 13 ore al giorno e sottoponendoli alle torture più feroci. 
Pochi verranno processati e pagheranno per uno dei più grandi genocidi della storia. Lo stesso 
Pol Pot sfuggirà ad ogni tipo di ritorsione e morirà, in vecchiaia, da uomo libero. 
Da vedere anche il documentario, distribuito da Feltrinelli, “S-21, La Macchina da Morte dei 
Khmer Rossi”, sul più grande campo di prigionia e stermino della dittatura cambogiana. 
Una Finestra sul Massacro. Documenti inediti sulla Strage degli Armeni. (di Marco 
Impagliazzo) 
 

IIILLL   SSSAAAGGGGGGIIIAAATTTOOORRREEE   (www.saggiatore.it)    
Come si suol dire, se non ci fosse bisognerebbe inventarla. Questa straordinaria 
casa editrice che da 50 anni dispensa saggi-chiave per l’interpretazione 
dell’esistente, di tutto ciò che ci circonda e, soprattutto, di quello che fanno i nostri 
governanti. 
Alcuni Titoli: 

Come Mangiamo (Singer – Mason) 
Le conseguenze etiche delle nostre scelte alimentari. Altro libro, scritto a due 
mani, di estrema importanza. Dobbiamo, infatti, metterci in testa per sempre che 

tutto ciò che consumiamo, specialmente per la nostra alimentazione, ha delle precise e 
profonde conseguenze etiche, per la nostra società, per l’ambiente, per l’intero ecosistema che 
comprende anche gli animali. Pensiamo subito allo smisurato consumo di carne che, oltre a 
portare morte e sofferenza per milioni di animali ogni anno, è strettamente collegato 
all’insorgenza di tumori negli esseri umani. 
A scrivere questo libro non poteva che essere lo scienziato – filosofo Peter Singer, convinto 
animalista, che già in numerosi altri scritti c’invita a rivedere e ricostruire tutto il nostro 
sistema di valori. In “Ripensare la Vita”, edito in Italia nel ’96 dallo stesso Il Saggiatore, ad 
esempio, teorizza quanto sia più grave, in termini di sofferenza fisica e percezione della 
sofferenza, l’uccisione di un animale, anche il più piccolo del mondo, rispetto ad un aborto 
umano. 
India Spezzata (di Vandana Shiva) 
Imperdibile per chi vuol capire qualcosa in più sull’India. Come mai, infatti, ci viene “spacciata” 
da grandi giornalisti e grandi network televisivi come futura potenza mondiale e nuovo gigante 
tecnologico? Quando, contemporaneamente, tante altri fonti documentarie e il premiatissimo 
film “The Millionaire” testificano l’inarrestabile proliferazione di bidonville in cui sopravvivono 
milioni di adulti e bambini, insieme a malattie ed inquinamento mortali, analfabetismo, 
prostituzione (infantile), violenza estrema, droga, mostruosi traffici criminali come quello degli 
organi prelevati da bambini ancora in salute. 
Attivista politica e ambientalista, Vandana Shiva si occupa di diritti sulla proprietà intellettuale, 
di biodiversità, biotecnologie, bioetica, ingegneria genetica e si batte per cambiare pratiche e 
paradigmi nell'agricoltura e nell'alimentazione, come l’introduzione degli OGM. La sua capacità 
dialogica l'ha porta in giro per il mondo e spesso anche in Italia.  
Tutto il Calcio Miliardo per Miliardo (di Gianfrancesco Turano) 
Come non “ospitare” nel nostro dossier un libro dedicato alla più grande ossessione del 
maschio italiano. Non ci riferiamo al sesso, ma…al calcio! Quella di Turano, infatti, è una lucida 
inchiesta storico-economica sull'impero del pallone attraverso le otto superpotenze europee e 
sudamericane e i loro campionati. Per il tifoso che, oltre alla fede, cerca di dar retta anche alla 
ragione…Smettendo i panni del tifoso ed utilizzando la lente da giornalista, Turano fa scorrere 
senza sosta, infatti, vicende divenute, purtroppo, tristemente familiari come quelle riguardanti 
le false fatturazioni, i passaporti falsi, gli ingaggi milionari, i diritti televisivi acquistati a prezzi 
stratosferici, fino ai crack finanziari e agli scandali che hanno trascinato nel baratro squadre 
grandi e piccole, famose e meno famose. Molte le domande che si pone – e ci pone – come 
giornalista e appassionato di calcio: è proprio vero che i calciatori guadagnano troppo? Che 
ruolo hanno i procuratori, e perché una volta non esistevano? In quale paese le squadre hanno 
cominciato a quotarsi in borsa, e per quale motivo? Perché i nuovi oligarchi russi alla 
Abramovich acquistano squadre di calcio con cui si rischia di perdere molti soldi? Domande a 
cui si prova a fornire una risposta esauriente nei sette capitoli in cui sono suddivise le 245 
pagine che compongono il volume e che passano in rassegna “il mestiere del giocatore”, “il 



problema degli stadi” e quello “degli arbitri”, “le quotazioni in borsa delle squadre di calcio”, “i 
bilanci allegri” e “le relazioni pericolose fra il mondo del football e imprenditori poco puliti”.  
I Volti della Guerra (di Martha Gellhorn) 
Classico del giornalismo moderno, ripubblicato in una nuova veste per i nostri giorni, 
insanguinati dalla proliferazione di conflitti bellici in ogni area del pianeta. 
Autrice di numerosi reportage di viaggio, Martha Gellhorn è considerata una delle più grandi 
corrispondenti di guerra del XX secolo, se non la più importante; è stata infatti testimone dei 
più rilevanti conflitti internazionali che hanno avuto luogo nel corso dei suoi 60 anni di carriera, 
interessandosi sempre non ai generali o ai politici, ma alla gente comune che continua ad 
essere schiacciata dalla guerra. E’ stata la terza moglie di Ernest Hemingway; come lo scrittore 
americano, ha deciso di togliersi la vita: all'età di 89 anni, malata e quasi completamente 
cieca, si è liberata dalla sofferenza avvelenandosi. 
Breve Storia del Neoliberismo (di David Harvey) 
Reagan e Tatcher i maggiori fautori del cosiddetto “neoliberismo”? Non solo, ce ne sono e ce 
ne sono stati tanti altri, non si pensi solamente alla famiglia Bush, ma anche allo stesso 
Clinton. E alle politiche economiche di grandi Paesi come Cile, Messico e, ovviamente, Cina. 
Questo saggio, antecedente all’ultimo crack finanziario, è un'analisi della storia e dello stato 
attuale del neoliberismo, ne esamina le contraddizioni evidenziando come le "libertà" che offre 
non coincidano con i bisogni reali della gente. Di questo processo il volume ricostruisce la 
genesi culturale e politica, le prime sperimentazioni e i molteplici e complessi effetti sociali ed 
economici, senza indulgere in semplicistiche schematizzazioni.  
Dati alla mano, l'autore, emerito docente delle più prestigiose Università del mondo, dimostra 
che il neoliberismo ha restaurato il potere di classe e minaccia le istanze democratiche. 
Un testo fondamentale per capire finalmente “cosa ci sta succedendo”. 
 

IIILLL   MMMAAANNNIIIFFFEEESSSTTTOOO   (www.manifestolibri.it)    
Bè, in questo caso, non c’è un gran bisogno di presentazioni… 
Anche il manifesto, seppur sia nato come giornale quotidiano, può vantare una produzione 
editoriale copiosa ed aggiornata, e naturalmente orientata ad una visione critica del modello 
capitalistico su cui si plasmano la maggior parte delle nostre società. Ma che, comunque, prova 
a suggerire anche nuove alternative legate a tematiche quali Ambientalismo, Consumo Critico, 
Economia Civile, Sviluppo dal Basso, Responsabilità d’Impresa, ecc. 
I suoi libri vengono soprannominati “Manifatti”. 
Fondamentale per le proprie ricerche, investire circa 15 euro per l’acquisto de “L’Atlante” 
geopolitico di Le Monde Diplomatique che ogni anno il manifesto porta nelle edicole e librerie 
delle nostre città. 
Alcuni Titoli: 

Desaparecidos. La sentenza italiana contro i militari argentini (di Giovanni Miglioli) 
Tra le migliaia di desaparecidos della Dittatura argentina vi furono numerosi italiani. Nel 2000 
si è concluso il processo che ha fatto luce su quei crimini e ha condannato alcuni militari 
responsabili: per un resoconto esauriente, questo libro è un utile riferimento. 
Atlante di un’Altra Economia (Cobelli – Naletto) 
Una mappa delle pratiche di economia solidale e civile, di imprenditoria sociale, di finanza 
etica, di sviluppo partecipato, di commercio equo-solidale e a “km 0” e di sperimentazioni per 
una nuova economia più giusta ed equa che comprende anche alcune esperienze del resto del 
mondo. Gli autori che si succedono sono, naturalmente, alcuni degli esponenti più importanti 
della rete per l’ “altra economia”. 
Global. Biopotere e lotte in America Latina (Negri – Cocco) 
Come ci raccontano gli autori, prendendo in esame la storia dei suoi stati più grandi, l’America 
Latina si sta rivelando, dopo decenni di golpe autoritari, il laboratorio più interessante di 
sviluppo dal basso e gestione collettiva dei beni comuni che, in alcuni casi, è costretto a 
comprendere anche dure lotte contro istituzioni, multinazionali e centri di potere vari. 
Cercando, però, di rispettare, quando è possibile, i principi della nonviolenza e valorizzando il  
ruolo sociale e politico della donna. 
Elementi di Critica Trans (Autori Vari) 
Raccoglie interventi e riflessioni sull'esperienza “trans”, intesa in senso individuale e collettivo, 
da parte dei soggetti protagonisti del primo seminario residenziale transessuale/transgender 
svoltosi nella primavera del 2008.  



 

NNNUUUOOOVVVIII   MMMOOONNNDDDIII   (www.nuovimondi.info) 
Ha accorciato il proprio nome in seguito ad una ristrutturazione aziendale, prima si 
chiamava Nuovi Mondi Media. Adesso fa parte del gruppo editoriale Logos. Si è 
contraddistinta, almeno all’inizio della sua produzione, per il formato non 
convenzionale delle sue opere. 
E’ quella che ha pubblicato i provocatori saggi dal titolo “Tutto Quello che Sai è 
Falso”, tanto per far capire subito al pubblico con chi ha a che fare. Ovvero, una 

realtà profondamente anticonformista che si batte per un’informazione indipendente e tenta di 
abbattere i muri eretti da Istituzioni, Chiesa, Scienza, Industria e Politica che impediscono la 
libera circolazione di idee, saperi e conoscenze. 
La casa editrice ha il merito di aver “importato” sul nostro territorio molti saggi di autori 
stranieri che hanno ottenuto un grande successo di pubblico in patria e che, con le loro 
clamorose rivelazioni, hanno fatto tremare personaggi e società di spicco della politica, 
dell’economia, della chiesa. Molto importante un’ultimissima uscita, “Giornalismo Partecipativo” 
(www.affaritaliani.it/sociale/giornalismo_internet110510.html) del professore “militante” 
Gennaro Carotenuto (www.gennarocarotenuto.it), un manuale di storia critica dell’informazione 
al tempo di Internet. 
Alcuni Titoli: 
Un Gioco Vecchio come il Mondo (di Steven Hiatt) 
Il mondo segreto dei sicari dell’Economia e della rete globale della corruzione.  
La prefazione è di John Perkins, autore del fortunato “Confessioni di un Sicario dell'Economia”, 
pubblicato, qui in Italia, da Minimum Fax. Se, nel suo bestseller, Perkins rivelava solo la punta 
dell’iceberg del mondo degli “agenti oscuri” dell’economia, questo libro dimostra, anche grazie 
a testimonianze di chi ha agito sul campo, che la rete di corruzione è assai più profonda, fosca 
e ramificata. Si tratta di un network spietato che qui viene riassunto nella sua tragica 
interezza: consulenti, giornalisti e insider descrivono, infatti, gli schemi e i sotterfugi che 
multinazionali, governi, lobby e istituzioni finanziarie mettono in atto per arricchirsi dietro la 
facciata degli “aiuti umanitari” o dello “sviluppo internazionale”. Ogni capitolo – firmato da 
diversi autori - è dedicato ad una nazione o zona del mondo il cui sistema sociale ed economico 
è stato sovvertito o manipolato. E spiega come i “sicari dell’economia”, in pratica, siano inviati 
nei Paesi poveri per convincere il governante di turno (spesso facilmente corruttibile) ad 
asservirsi alle politiche economiche di Banca Mondiale e FMI, cioè a far diventare la propria 
nazione eterna debitrice di questi organismi e degli americani. Una nuova colonia dell’Impero, 
in poche parole. Un processo di colonizzazione, quindi, meno eclatante, ma più subdolo e ancor 
più pericoloso di quello del passato. 
Cacciatori di Corpi (di Sonia Shah) 
Tutta la verità su farmaci killer e Medicina corrotta. Un libro coraggioso e rischioso, perché 
rivela tutto ciò che c’è dietro l’approdo sul mercato di ogni farmaco, solitamente non 
raccontato o taciuto apposta. E’ vero che molti medicinali sono diventati fondamentali per la 
nostra salute e non ne possiamo più fare a meno. Ed è vero che la loro assunzione è diventata 
sempre più sicura, in relazione al grado di pericolosità degli effetti collaterali. Purtroppo, però,- 
ed è ciò che nessuno mai ci racconta – è pure vero che per la nostra sicurezza vengono 
sacrificate altre migliaia di vite che, anche come cavie inconsapevoli, sperimentano gli originari 
effetti nocivi di questi farmaci. Tanto che nei Paesi sottosviluppati, costretti a barattare con le 
multinazionali farmaceutiche milioni di cavie umane per vaccini e cure troppo costose, si sono 
registrate delle vere e proprie stragi. Moltissimi medicinali, inoltre, sono completamente inutili 
o superflui, essendo semplicemente una copia di altri già immessi nel mercato da lungo tempo. 
Ma, ovviamente, in una società drogata d’immagini, meglio per le multinazionali moltiplicare 
all’infinito loghi, marchi, etichette sebbene il contenuto sia sempre lo stesso: più prodotti e più 
vendite. 
Sindrome Ossessiva da Brand (di Lucas Conley) 
L’autore svolge una accurata e lucida analisi dei processi e delle tecniche che conducono alla 
definizione di un marchio. Esplorando anche tutte le “balle” e i trucchi della cosiddetta 
“Responsabilità Sociale d’Impresa”: aziende e multinazionali che strumentalizzano temi delicati 
quali ambiente, solidarietà, integrazione razziale e cooperazione per un restyling d’immagine e 
per aumentare, così, i profitti. Siamo giunti nell’era della venerazione del Marchio diventato, 



ormai, più importante del suo contenuto. Il Marchio è uno stile di vita, un simbolo 
d’appartenenza, un comportamento sociale, un riferimento culturale, oltre che moda. 
Il Trucco della Bellezza (di Laura Bruzzaniti) 
Altra opera tremendamente attuale che doveva essere per forza scritta da una donna. Laura 
Bruzzaniti è redattrice de Il Salvagente, il settimanale che, da anni, prova ad aiutare ed 
orientare criticamente il consumatore nella scelta della spesa. La Bruzzaniti, dal canto suo, ha 
deciso di intraprendere un insidioso viaggio fra gli inganni pubblicitari dell’industria della 
Bellezza. I "venditori di bellezza" ce ne promettono di tutti i colori: di farci dimagrire 
dormendo, di toglierci le rughe, di far sparire per sempre la cellulite, di ridarci i capelli (per gli 
uomini). Ci vendono pillole per far crescere il seno e pasticche per appiattire l'addome, yogurt 
che bruciano i grassi e creme che definiscono i glutei. A colpi di poster, manifesti, opuscoli, 
spot televisivi e messaggi sui giornali, l'industria della Bellezza ci convince che non siamo 
abbastanza belli, e poi ci tranquillizza con la promessa di soluzioni semplici e veloci. E noi 
continuiamo a comprare promesse di  bellezza pronta in scatola, in pasticche, in tubetto. 
Perché, in fondo, noi stessi ci vogliamo credere-illudere; eppoi la pubblicità si ammanta di 
scientificità e fa riferimento a test clinici e percentuali di efficacia, ci rassicura mostrando 
medici in camice bianco e persone soddisfatte dei risultati. Ci crediamo perché sempre più 
spesso i prodotti dei miracoli sono venduti in farmacia e li confondiamo con i farmaci. 
L’industria della Bellezza, insomma, ci vende il niente che, però, impacchettato sotto forma di 
sogno può significare molto per la maggior parte delle persone.  
Cioccolato Amaro (di Carol Off) 
Definito il Blood Diamonds del cioccolato. Si tratta, infatti, di un viaggio sconvolgente nelle 
pratiche di sfruttamento (minorile) e corruzione delle multinazionali del cacao. 
Dopo un’introduzione sulla storia del cioccolato (segnata da violenza e sfruttamento sin dagli 
albori), Carol Off mette in luce la spietatezza di cui sono capaci le più grandi aziende come 
Mars e Nestlè pur di ridurre il costo dei chicchi di cacao, ci racconta di trafficanti di bambini, di 
funzionari africani corrotti, degli scambi di favori e dei contadini ridotti alla miseria. S’imbatte 
anche nell’ombra del collega assassinato, Guy-André Keiffer, la cui personale indagine sui 
traffici del cioccolato gli è costata la vita. 
Durante la lettura di queste pagine si cristallizzerà un’inevitabile contrapposizione: da una 
parte, le migliaia di bambini africani sfruttati - che in tre giorni di raccolta di cicchi non 
riescono nemmeno a recuperare i soldi per una barretta di cioccolato – non sanno 
assolutamente cosa sia il cioccolato, non ne hanno mai provato le delizie. Dall’altra, i bambini e 
adulti dei Paesi avanzati, che consumano quasi quotidianamente cioccolato – entrato 
ufficialmente nella dieta occidentale anche come antidepressivo –, non sanno assolutamente 
da dove provenga e come venga prodotta questa golosità. 
Bananas (di Peter Chapman) 
Ovvero: l’impero della United Fruit, la multinazionale delle banane, alle radici del capitalismo 
moderno. Bananas è la storia acre e vivida di questa infame compagnia che è stata precursore 
delle odierne multinazionali rapaci, una storia che si snoda dalla jungla della Costa Rica sino ai 
colli del potere di Washington. La storia di una società coinvolta nello scandalo Watergate, che 
ha nutrito legami occulti con personaggi come Richard Nixon e con il controverso agente della 
CIA Howard Hunt, che ha manipolato la stampa, alimentato la collera rivoluzionaria di Che 
Guevara e Fidel Castro, ispirato il genio letterario di Gabriel Garcia Marquez. E che sopratutto 
rimane la fonte dei peccati del Capitalismo moderno. Per comprendere la brutalità e la 
sostanziale ingiustizia provocata dal Neoliberismo e la Globalizzazione, si deve 
necessariamente partire dalla storia nera della United Fruit, non a caso soprannominata “La 
Piovra”, avvezza alle pratiche più scellerate pur di estendere il suo impero, inclusa la 
partecipazione e sovvenzione di golpe militari come quello, del 1954, in Guatemala e 
l’invasione della Baia dei Porci. Si prese le zone più belle dell’America Centrale sfruttandole e 
impoverendole con l’imposizione di una monocoltura selvaggia a scapito del ricco ecosistema 
tropicale. 
 

TTTEEETTTIII (www.teti.it) 
Storica casa editrice che si è sempre occupata delle periferie e dei cosiddetti “Sud” 
del mondo, ma anche delle questioni più delicate di casa nostra. Magari meno 
conosciuta al grande pubblico, ma con un catalogo così vasto e articolato da 
prendere in considerazione per ogni ricerca e per ogni urgenza di sapere e 



conoscenza. Dal 1964 ininterrottamente sino ad oggi, pubblica il mensile culturale Il Calendario 
del Popolo, nato il 27 marzo 1945, un mese prima della liberazione dell’Italia dal giogo 
nazifascista, all’interno del PCI. Il giornale si è anche arricchito di un sito web: 
www.calendariodelpopolo.it. Proprio quest’anno, a febbraio, si è spento il fondatore della casa 
editrice Nicola Teti, ad 80 anni, dopo una militanza comunista che ha contraddistinto quasi 
interamente il suo percorso di vita. 
Alcuni Titoli: 
Portella della Ginestra (di La Bella – Mecarolo) 
Sottotitolo: la strage che ha cambiato la storia d’Italia. 
Eh sì, perché quella fu, per il nostro Paese, anche se non “suona” tanto bene, la “madre” di 
tutte le stragi. Da cui deriveranno altri terribili episodi e la cosiddetta “Strategia della 
Tensione”, probabilmente architettati dai servizi segreti americani per contrastare l’avanzata 
del Comunismo. 
Il 1 Maggio 1947, nell'immediato Dopoguerra, si tornava a festeggiare la festa dei lavoratori. 
Circa duemila lavoratori della zona di Piana degli Albanesi si riunirono nella vallata di Portella 
della Ginestra, nei pressi di Palermo, per manifestare contro il latifondismo, a favore 
dell'occupazione delle terre incolte, e per festeggiare la vittoria del Blocco del Popolo nelle 
elezioni per l'Assemblea Regionale Siciliana che avevano sancito il successo della coalizione PSI 
- PCI sulla DC. Sulla gente in festa partirono, dalle colline circostanti, delle raffiche di mitra che 
lasciarono sul terreno, secondo le fonti ufficiali, 11 morti (9 adulti e 2 bambini) e 27 feriti, di 
cui alcuni morirono in seguito per le ferite riportate. 
La ricostruzione dei due autori ha contribuito, più di tutti, a riportare l’attenzione dovuta sulle 
“ragioni” di questo massacro che inizialmente fu addebitato al solo bandito Giuliano con tutta 
probabilità, invece, solo uno di differenti esecutori materiali. Sulla base delle nuove acquisizioni 
documentali, nel dicembre 2004, i familiari delle vittime hanno chiesto la riapertura 
dell'inchiesta. Per Portella, come del resto per le altre stragi che hanno insanguinato l'Italia, la 
verità definitiva è ancora lontana. 
Uno dei migliori esempi di giornalismo d’inchiesta l’indagine di La Bella e Mecarolo - che ha 
dato la spinta alla produzione del film “Segreti Di Stato” - che non dovrebbe mancare in 
qualsiasi biblioteca pubblica e privata. 
Il Sottosviluppo e la Povertà (di Zangirolami – Dal Maschio) 
Ennesimo lavoro che tenta di indagare sulle ragioni fondamentali del sottosviluppo e della 
povertà nei Sud del mondo. Tuttavia, più credibile e originale di tanti altri, perché non “viziato” 
da preconcetti e avverso a ricostruzioni lacrimose cui, spesso, sono tentati i mezzi di 
comunicazione. Senza, comunque, nascondere che molta parte di responsabilità del 
sottosviluppo sta proprio nei Paesi industrializzati, in primis gli Stati Uniti che con meno di un 
ventesimo della popolazione mondiale (neanche 300 milioni di persone in quello che è un vero 
e proprio continente) riescono a consumare più di un quarto dell’intera energia prodotta nel 
mondo e sono costretti a investire sempre di più in campagne contro l’obesità giovanile. 
Il lavoro è arricchito da numerose tabelle e dati statistici; non a caso, uno degli autori, Teresa 
Dal Maschio, è una docente di Statistica e Informatica. Alla fine di ogni capitolo, sono suggeriti 
indirizzi e percorsi per un ulteriore approfondimento. 
 

SSSAAANNNDDDRRROOO   TTTEEETTTIII (www.sandrotetieditore.it) 
Fondata, nel 2003, da Sandro Domenico Teti, figlio di Nicola, fondatore, a sua volta, della Teti 
Editore e direttore del giornale comunista Il Calendario del Popolo. 
Alcuni Titoli: 
Periferie. Da problema a risorsa (di Ferrarotti – Macioti) 
Da uno dei padri della sociologia moderna, Franco Ferrarotti, uno sguardo critico sulla realtà 
delle periferie di ieri e di oggi, un resoconto di respiro planetario di viaggi in quelle zone della 
città in cui regnano indeterminazione, disordine, disagio, ma, allo stesso tempo, novità, 
creatività e quella vivacità che le trasforma da dormitori in autentici aggregati urbani. Un 
approccio nuovo e consapevole sulle città parallele delle banlieu, degli slums, delle favelas e 
soprattutto delle periferie romane, su cui si fonda l’indagine, a cavallo tra un passato 
degradato e un futuro come risorsa. Le periferie, infatti, proprio perché bisognose di 
emancipazione e legittimazione, affamate di sviluppo e riscatto, sono diventate spesso centro 
di sperimentazione culturale in cui si sono elaborati paradigmi innovativi in grado di modificare 
l’intero assetto urbano. 



Italia Underground (Autori Vari) 
Un’Italia che grida attraverso le voci dei narratori più audaci del nostro panorama letterario. 
Dai luoghi di confine delle nostre città prendono vita storie e personaggi borderline. Ventisei 
autori per un viaggio nell’Italia invisibile e silenziosa, in un Paese che cambia, ingloba e 
distrugge luoghi e ricordi. 
   

EEEDDDIIIEEESSSSSSEEE (www.ediesseonline.it) 
E’ la casa editrice della CGIL. Distribuisce anche Quaderni e Riviste. Alcuni dei book che 
propone, e che qui “visitiamo”, sono opera di collaboratori dell’Archivio Disarmo. Archivio 
Disarmo (www.archiviodisarmo.it) è un Istituto di ricerca fondato da Luigi Anderlini nel 1982, 
che studia i problemi del controllo degli armamenti, della pace e della sicurezza internazionale.  
Alcuni Titoli: 
La Partita Eurasiatica (di Cristiano Orlando) 
Il post Guerra Fredda: geopolitica della sicurezza tra Occidente e Russia. 
Europa e Stati Uniti, infatti, devono ritornare a “fare i conti” con la Russia e le ambizioni 
imperialistiche di Putin e del “suo clone” Medvev che hanno dalla loro parte risorse energetiche 
e ancora forte influenza sul resto dell’Asia. 
Hydrowar (di Rusca – Simoncelli) 
Un altro importante libro sul futuro (incerto) dell’acqua. La penuria dell’acqua, causata da 
diversi fattori, porterà a violenti conflitti in un prossimo futuro? Riguarderanno solo le zone più 
povere del pianeta (come l’Africa ed il Medio Oriente), o anche Noi? Meglio prepararsi al 
peggio… 
Le Guerre del Silenzio (di Maurizio Simoncelli) 
Maurizio Simoncelli, docente di geopolitica e coordinatore dell’attività documentaria di Archivio 
Disarmo, anche autore di Hidrowar, si dimostra molto attento e sensibile alle problematiche 
delle cosiddette periferie del mondo. 
Le Guerre del Silenzio non è la prima “guida” alle guerre dimenticate del nostro pianeta – ne 
circolano anche altre molto ben fatte -  tuttavia si caratterizza per una chiarezza ed esaustività 
di dati che ci fa recuperare, in 400 pagine, tutto quello che ci siamo persi o ci è sfuggito 
almeno in quest’ultimo decennio. E non si parla solo di Africa, Asia e America Latina, ma anche 
della nostra Europa, di zone calde come Cecenia, Ucraina, Moldavia, Georgia e Ossezia che 
vivono ancora all’ombra della vecchia, terribile “Madre Russia”. 
In appendice, molto interessante una tabella che documenta l’intrusione di numerose 
multinazionali in Congo, il territorio, guarda caso, più ricco del continente nero in quanto a 
risorse naturali. Nel rapporto del 2001 si contavano ben 85 multinazionali coinvolte nello 
sfruttamento illegale di coltan, diamanti, legname e altri importanti minerali: in prima linea, 
naturalmente, gli statunitensi, seguiti da britannici, sudafricani, belgi, tedeschi e molti altri 
ancora. Tutto questo a supporto delle denunce che anche noi abbiamo lanciato sulle pagine di 
Affari Italiani (http://www.affaritaliani.it/economia/africa_multinazionali270309.html, 
http://www.affaritaliani.it/culturaspettacoli/africa_multinazionali_si_spartiscono_madagascar2
50309.html). 
Rapporto sui Diritti Globali (a cura di Associazione SocietàINformazione) 
Il Rapporto, con quella del 2010, è giunto alla sua ottava edizione. Promosso dalle associazioni 
italiane (fra le quali la stessa CGIL) più autorevoli, rappresentative e territorialmente diffuse 
nel campo della ricerca e della progettazione sociale, è un volume unico a livello internazionale 
per l'ampiezza e la sistematicità del trattamento di tematiche nodali (Welfare, Lavoro, 
Sicurezza, Terzo Settore, ecc.). In ogni capitolo viene definito il punto della situazione di ogni 
settore e vengono delineate le prospettive per il futuro. L’analisi e la ricerca sono corredate da 
ampie cronologie dei fatti, da approfondite schede tematiche, dai dati statistici più aggiornati, 
da un accurato glossario, dai riferimenti bibliografici e web, dall’indice dei nomi e delle 
organizzazioni citate. 
E’ stata l’Associazione SocietàINFormazione (www.dirittiglobali.it) ad aver l’idea, nel 2003, di 
raccogliere ricerche, analisi, dati e statistiche per presentare ogni anno il Rapporto che supera 
normalmente le 1300 pagine. Essa svolge prevalentemente attività di ricerca, studio e 
promozione culturale e informativa delle tematiche riguardanti la tutela dei diritti umani, sociali 
e civili, la cultura della convivenza e della salvaguardia ambientale ed ecologista. 
L’Associazione fornisce anche un servizio di consulenza legale on line, curato dall'avvocato 
Angela Di Pisa. 



Salvador Allende: l'uomo, il leader, il mito (di Luciano Aguzzi) 
Per la prima volta in Italia una biografia politica di Salvador Allende che non si limita a 
rivisitare i tre anni di governo (1970-1973), ma scava nella vita del personaggio e nella storia 
del suo Paese, per offrire un racconto completo e dettagliato di ciò che è avvenuto in Cile, 
indagando il perché della tragedia che ha portato al colpo di Stato, promosso dalla CIA, dell’11 
Settembre 1973. 
 

FFFAAANNNDDDAAANNNGGGOOO (www.fandango.it) 
La casa di distribuzione inventata da un giovane Domenico Procacci, divenuta 
famosa per i risultati ottenuti in campo cinematografico, ma che non disdegna di 
distribuire e produrre anche ottime pubblicazioni. 
La Fandango ha sicuramente un grande merito: quello di portare in Italia ottimi 
documentari d’impegno civile che, altrimenti, non troverebbero visibilità da noi. 

Alcuni Titoli: 
China Blue (Film Documentario) (di Micha X. Peled) 
Il lato oscuro della globalizzazione economica. 
Un’opera documentarista dallo stile asciutto e rigoroso, ma efficace allo stesso tempo. 
Denuncia gli orrori di una realtà già esplorata e analizzata da saggi, articoli e dossier vari, 
tuttavia vederli direttamente con i propri occhi “rende” ancora di più. Stiamo parlando del 
brutale sfruttamento della manodopera nelle fabbriche di abbigliamento cinesi, raccontato, in 
questo film, attraverso gli occhi, le parole, le emozioni, ma anche le speranze, di alcune 
giovanissime ragazze provenienti dalle campagne. E costrette a lavorare, quando si è in 
prossimità di scadenza di un ordine, anche 20 ore (sì, avete letto bene) consecutive. 
Probabilmente solo l’assimilata cultura cinese della sottomissione e del sacrificio totale riesce a 
far sopravvivere queste ragazze, anche di soli 13 anni, in condizioni, a dir poco, disumane: 
media di 13-14 ore lavorative giornaliere, unica pausa pranzo detratta dallo stipendio, pessime 
condizioni igieniche, stanze dormitorio piccolissime in cui sono “ammassate” anche più di sei 
persone con un unico bagno sprovvisto di water, utilizzo a pagamento dell’acqua calda (che si 
recupera solo tramite raccolta con secchio), impossibilità pratica di uscire dalla fabbrica anche 
a lavoro terminato, nessuna possibilità di ferie e permesso, trattenuta del primo stipendio 
come garanzia per eventuali dimissioni. Tutto questo per una manciata di dollari alla settimana 
e per far comprare a poco prezzo a noi occidentali le milionate di jeans “fabbricati”.  
Ma il documentario di Peled rasenta la perfezione perché entra anche nella testa del padrone di 
queste maquilas che, naturalmente, ai nostri occhi di spettatore, appare incredibilmente 
crudele e spietato con i suoi connazionali. Eppure colui che definiremmo uno “schiavista del 
Terzo Millennio”, come testificato dalle sue stesse parole, s’aggrappa ad un’interpretazione e 
una visione della realtà del tutto originale, almeno per noi. Non si affanna, infatti, a 
ridimensionare e, tanto meno, a camuffare uno stato di cose che a noi potrà apparire infernale, 
ma che per lui, invece, è assolutamente normale. Tanto che si sente quasi un benefattore per 
aver offerto migliaia di posti di lavoro ai suoi connazionali. Ma perché anche lui – come 
comprenderemo verso la fine del film – è, alla fin fine, una vittima. Vittima di un sistema 
economico controllato dalle grosse multinazionali che spremono sino all’osso i fornitori del Sud 
del mondo. Per rimanere concorrenziale con le altre migliaia di maquilas della Cina e del 
mondo, ogni produttore, infatti, è costretto a proporre prezzi ridicoli per accontentare e 
fidelizzare i grandi marchi internazionali dell’abbigliamento, nella speranza di continuare a 
ricevere commesse di grossa entità.  
Cecenia. Il Disonore Russo (di Anna Politkovskaja) 
Una riedizione “dovuta”, anche in formato tascabile, a seguito dell’assassinio della grande 
giornalista russa che, al posto di ritirare premi in giro per il mondo, continuava ad indagare nel 
gelo e nel fango, fra le macerie, sotto l’artiglieria. Un’ossessione, quella per la tragedia cecena, 
che l’ha portata alla morte. Introduzione di Roberto Saviano. 
La Città che Uccide le Donne (di Fernandez – Rampal) 
Stiamo parlando di Ciudad Juarez, in Messico, al confine con gli Stati Uniti, un paese dell’orrore 
a cui, finalmente, si stanno interessando anche i nostri cronisti. Sono sempre più frequenti, 
infatti, i reportage che appaiono su riviste e quotidiani nazionali riguardanti questa regione, 
che dal ’93 registra quasi 500 donne assassinate ed altrettanto scomparse. Oltre che per 
l’altissimo numero di omicidi, quasi sempre di donne, Ciudad Juarez è diventata tristemente 
famosa anche per il barbaro sfruttamento di clandestini in centinaia di maquiladores fornitrici 



delle più grandi multinazionali del mondo e per il traffico internazionale di droga. Un inferno, 
non più nascosto agli occhi dei media, su cui aveva già provato a far luce il film Bordertwon 
(interpretato da Jennifer Lopez e Antonio Banderas), ma con pessimi risultati. Quindi, meglio 
affidarsi a questo bel libro, sicuramente il reportage più completo ed attendibile sul massacro 
di Ciudad Juarez, poichè si avvale delle testimonianze dirette delle vittime, dei loro familiari, 
dei poliziotti corrotti e degli stessi carnefici. 
 

LLL’’’UUUNNNIIITTTAAA’’’ (www.unita.it) 
Come per il manifesto, anche in questo caso non c’è bisogno di particolari presentazioni. In 
tutta la sua lunga vita, il foglio fondato da Antonio Gramsci si è accompagnato in edicola a libri 
(cd e dvd) rivolti a temi cruciali della contemporaneità e del recente passato. 
 

AAALLLTTTRRREEECCCOOONNNOOOMMMIIIAAA (www.altreconomia.it) 
Uno dei migliori laboratori giornalistici per la promozione dello Sviluppo Sostenibile. 
Come testimoniato dal bellissimo mensile che porta lo stesso nome dedicato ai 
modelli, alle pratiche, alle alternative sostenibili, e coraggioso accusatore di tutti 
quelli attori, processi, azioni e modelli che stanno soffocando il nostro pianeta: dalla 
passività/complicità dei grandi organismi internazionali, all’egoismo delle 
multinazionali economiche, incluse quelle italiane. A differenza dei media tradizionali, 

Altreconomia  punta a stringere un patto informativo con i lettori e a ridurre le distanze. E il 
suo lettore-tipo è sempre più interessato a produzioni, tecnologie e opzioni rispettose 
dell’ambiente e della giustizia: rispetto e salvaguardia ambientale, conservazione delle 
biodiversità, consumo critico, finanza etica, prodotti a “km 0”, risparmio energetico, riduzione 
dello spreco, economia solidale, imprenditoria sociale, cooperativismo, mobilità e turismo 
sostenibile ne costituiscono le categorie tematiche. Oltre al giornale ed ai libri, Altreconomia 
pubblica delle utilissime guide per informarsi ed imparare subito a poco prezzo, 3 – 4 euro. 
Piccole, concentrate, agili e veloci, si “divorano” in poco tempo, ma sono in grado di delineare 
un quadro preciso ed aggiornato di informazioni,  istruzioni, notizie, proposte, suggerimenti ed 
iniziative per le più importanti attività quotidiane: consumi, abbigliamento, risparmio, 
informatica, acqua, pulizia, informazione, riparazioni fai-da-te, mobilità alternativa, ecc. 
Specialmente per la realizzazione dei suoi libri, Altreconomia lavora a stretto contatto con 
Terre di Mezzo, a sua volta, associazione ed editore presente in questo dossier. 
Alcuni Titoli: 
Dalla Povertà al Potere (di Duncan Green) 
Con una prefazione dell’economista Premio Nobel Amartya Sen. Una sorta di manuale per il 
recupero del potere dal basso. Principi ed esempi di Cittadinanza Attiva per dar inizio alla 
battaglia contro l’ingiustizia sociale e la povertà globale. “Un antidoto razionale e motivato” – 
come si legge nella prefazione – “alla rassegnazione, all’immobilismo (all’incapacità, n.d.r.) di 
governi ed istituzioni di ridistribuire equamente la ricchezza e accogliere le cause dei più 
deboli, dei più poveri.”. A cura delle famose O.n.G. Ucodep e Oxfam, edizione italiana in 
collaborazione con Terre di Mezzo (www.terre.it), di quasi 500 pagine. Prezzo: € 29.00. 
Darfur (di Diego Marani) 
Geografia di una crisi. Dalla prefazione: “C’è verso questa regione quasi un accanimento 
collettivo nell’ignorarne le vicende.”. Eppure in Darfur, Sudan (Africa), si registra ancora la più 
grave emergenza umanitaria. Il Darfur è una vasta regione semidesertica (il doppio dell’Italia) 
ma ricca di risorse sotterranee, messa a ferro e fuoco dalle milizie dei Janjaweed 
(letteralmente “Demoni a Cavallo”), spalleggiate dal governo di Khartoum, le cui scorrerie 
hanno costretto alla fuga metà della popolazione contadina. Neppure nei campi per sfollati 
allestiti nello stesso Darfur o in altre aree del Sudan c'è sicurezza per i civili: complice il 
sovraffollamento e la scarsa tutela delle forze dell'ordine locali, è sempre più diffuso l'uso della 
violenza sessuale come arma di ricatto e umiliazione ai danni di donne e bambini. Allo stato 
attuale, quasi 5 milioni - circa due terzi della popolazione del Darfur - subiscono direttamente 
le conseguenze del conflitto. Metà di essi sono bambini. Circa 2,7 milioni di sfollati 
sopravvivono in 165 campi di accoglienza, mentre altri 2 milioni risiedono in comunità locali 
che prestano loro accoglienza. Altri 250.000 profughi sudanesi si sono rifugiati in Ciad, dove 
contendono, di fatto, le scarse risorse naturali e gli ambiti aiuti umanitari alla poverissima 
popolazione locale. Moltissimi altri abitanti del Darfur (tra cui 1,2 milioni di bambini) non hanno 



abbandonato le proprie terre ma restano tagliati fuori da ogni assistenza, isolati in aree rurali 
controllate dal Governo o dai ribelli, egualmente inaccessibili alle agenzie umanitarie.  
 

EEEMMMIII (www.emi.it) 
Lo ammettiamo, è una delle case editrici che preferiamo. Del resto, è il riferimento 
dell’attività missionaria che si poggia sui valori della solidarietà e della 
cooperazione, del rispetto, del dialogo e confronto, del dono e dello scambio. 
Avvvalendosi, quindi, di speciali “corrispondenti” da ogni più sconosciuto angolo 
terrestre, si distingue per la puntualità di aggiornamento sullo stato di salute dei 
popoli e degli ecosistemi. Attraverso le proprie pubblicazioni, si pone l’obiettivo di 
riassumere e sistematizzare tutti i dibattiti, le esperienze, gli studi, le 

testimonianze, gli esperimenti, le buone pratiche collegati allo Sviluppo Sostenibile ed alla 
ricerca di nuovi stili di vita per un mondo più sano e più giusto.  
Un “must” per tutti gli “attivisti” è l’ormai celebre Guida al Consumo Critico capace di 
analizzare il comportamento - in tema di diritti umani e sindacali, rispetto ambientale, 
speculazione finanziaria, ecc. – di tutte le più grandi multinazionali alimentari. Esiste anche la 
guida al Vestire Critico di cui, per ora, è uscita una sola edizione, fondamentale per 
comprendere la “quota” di sfruttamento ed inquinamento connaturata ai capi di abbigliamento 
che indossiamo ogni giorno. 
Alcuni Titoli: 
Guida al Consumo Critico (a cura di Centro Nuovo Modello di Sviluppo) 
E’ giunta alla quinta edizione. Cerca di orientare ad una consapevolezza e responsabilità il 
nostro comportamento da consumatori. E’ frutto del grande lavoro del Centro Nuovo Modello di 
Sviluppo di Pisa (www.cnms.it).  
Si chiamiamo Centro Nuovo Modello di Sviluppo, ma, in realtà, sono tre famiglie che vivono 
insieme da 20 anni in un casale di Vecchiano, nei pressi di Pisa. Le tre famiglie sono convinte 
della necessità della politica per rimuovere le cause profonde che generano disagio ed 
emarginazione. Per questo, nella loro casa hanno allestito una sorta di centro studi e dedicano 
molto tempo alla formazione, all'informazione, alle campagne. Quello che è poi diventato il 
Centro Nuovo Modello di Sviluppo si è buttato a capofitto nello studio dell'economia mondiale 
ed ha compreso che la povertà non è una fatalità, bensì il risultato di “un'economia assurda 
organizzata per servire esclusivamente l'interesse dei mercanti.”. Ma ha anche voluto capire 
che ruolo Noi giochiamo all'interno della macchina oppressiva, perché solo così si può 
intervenire con la giusta preparazione e gli strumenti adeguati. Per trovare la risposta, è 
bastato mettere la testa dentro all'armadio e constatare che la nostra dispensa è ricolma di 
prodotti che vengono dal Sud del mondo. Le tre famiglie hanno così individuato l'importanza 
strategica del consumo ed hanno cominciato a chiedersi come potevano (come possiamo tutti 
noi) trasformare questo momento da strumento di complicità con gli oppressori a strumento di 
liberazione per gli oppressi. Ad un tratto è apparso chiaro che la politica non si fa solo nella 
cabina elettorale o nelle manifestazioni di piazza. La politica si fa ogni momento della vita: al 
supermercato, in banca, sul posto di lavoro, all'edicola, in cucina, nel tempo libero, quando ci 
si sposa. Ciò spiega perchè l’attività del centro si concretizzi nella stesura di guide per 
informare i consumatori sul comportamento delle imprese nazionali e transnazionali riguardo 
ad ambiente, dignità lavorativa, responsabilità sociale, speculazione finanziaria. Un piccolo 
contributo per un grande cambiamento.  
Da qualche mese, è in funzione il sito www.impreseallasbarra.org, per un aggiornamento più 
veloce sulle strategie di produzione delle imprese, specialmente quelle che hanno la sede 
centrale sulla nostra penisola. 
L’Anticasta (di Boschini – Dotti) 
L’Italia che funziona. Sì, perché esiste anche una Italia che funziona bene, che risparmia, 
ricicla, ridistribuisce, è attenta a certi valori…sebbene gli esempi siano quantitativamente 
limitati. Un po’ per riemergere dalla cappa nera che il celebre saggio di Stella e Rizzo ci ha 
addossato; si tratta di un viaggio nei comuni a “cinque stelle”, in quei comuni virtuosi che sono 
davvero attenti alla sostenibilità, all’ecologia, al benessere collettivo, all’innovazione pulita. 
Un’opera, ricca di interventi di famosi “attivisti” come la famiglia Fo, Francesco Gesualdi, Alex 
Zanotelli o Maurizio Pallante, sostenitore della “Decrescita Felice”, che ha conquistato grande 
successo al botteghino…delle librerie. Contiene anche un dvd che filma questo fantastico 



viaggio. Uno degli autori, Marco Boschini, è lo stesso coordinatore dell’associazione dei Comuni 
Virtuosi. 
Guida del Mondo 
Un Atlante politico-economico un po’ diverso dal solito. Perché non redatto da un angolo di 
osservazione “occidentale”, ma con dichiarata sensibilità terzomondista (è realizzato, infatti, da 
un istituto uruguayano). E quindi più del PIL o di altri indici economici, vengono considerate 
problematiche sociali, diritti civili, rispetto delle minoranze, indici di pari opportunità. 
Naturalmente c’è anche una scheda sul nostro Paese, che sarà uno delle 7-8 potenze mondiali, 
ma che di problemi ne continua ad accusare parecchi: corruzione politica, libertà 
d’informazione, dissesto idro-geologico, ecc. Una guida fondamentale per gli operatori 
umanitari, per gli studiosi di geopolitica, per chi sente il bisogno di capire un po’ meglio il 
nostro mondo. L’ultima edizione è quella del 2007/2008. 
   

MMMIIINNNIIIMMMUUUMMM   FFFAAAXXX (www.minimumfax.com) 
Non solo fabbrica di libri (32 novità all’anno), ma anche studio di produzione 
cinematografica, associazione teatrale, laboratorio di formazione culturale. 
Alcuni Titoli: 
Sappiamo Cosa Vuoi (di Martin Howard) 
Chi come e perché ci manipola la mente. Un manuale attuale nel presente, nel 

passato e nel futuro. La pubblicità ci è ormai appiccicata addosso, ogni sguardo, ogni passo, 
ogni suono può essere riempito da un messaggio pubblicitario più o meno implicito. La nostra 
vita è mercificata sin dall’infanzia, anzi soprattutto dall’infanzia. Ne possiamo ancora uscire? 
Probabilmente no, ma almeno questo piccolo manuale della Minimum Fax prova a insegnarci 
come riconoscere un messaggio pubblicitario o commerciale, spesso nascosto sotto altre veste. 
E chi può farlo meglio dello stesso autore, Martin Howard, che ha lavorato per anni come 
operatore di marketing? Che il “prodotto” da vendere sia la solita automobile o un uomo 
politico, una marca di jeans o una guerra in Medio Oriente, questo manualetto prova a fornirci 
gli strumenti per evitare di comprarlo a scatola chiusa e indica percorsi di approfondimento per 
indebolire la dipendenza dal marketing e dalla pubblicità. Le sue pagine catturano l’occhio e si 
fanno leggere volentieri proprio perché impostate graficamente come un volantino 
pubblicitario, su carta lucida. 
Terre in Disordine (di Braucci – Laffi) 
Minimum Fax si contraddistingue per la volontà di andare ad esplorare e scoprire quei principi, 
quei meccanismi o quelle leggi ormai consolidate che guidano i grandi attori del mondo: 
istituzioni, leader, operatori economici, criminali internazionali, ecc. Pensiamo a libri di 
successo come “Confessioni di un Sicario dell’Economia”. Ma ciò non significa non guardare 
anche ai problemi di casa nostra, di quelli che ti stanno quasi sotto il balcone. “Terre in 
Disordine” ne è un esempio, perché parla di cinque aeree del napoletano salite 
drammaticamente alla ribalta della cronaca, anche grazie alle coraggiose denunce di Roberto 
Saviano, col suo libro (diventato film) “Gomorra”. Un’esplorazione del territorio dal basso, ad 
altezza uomo, per capire cosa muove la vita quotidiana dei suoi cittadini, quale umanità abita 
posti da sempre rappresentati come degradati e criminali. Ne viene fuori, grazie all’indagine 
appassionata ed onesta di scrittori, ricercatori e fotografi, una ricostruzione di un presente 
segnato da contraddizioni, da fantasie di sviluppo e promesse tradite. Solo parlando con la 
gente comune e la cosiddetta società civile, evitando politici, autorità e “rappresentanti” vari, si 
può veramente scoprire e conoscere un territorio e sentire battere il suo cuore. 
Stefano Laffi è uno degli “eroi” di questo dossier. Nel senso che lo ritroveremo più avanti, 
come autore di libri per altre case editrici. Servendosi dell’attività di ricercatore sociale per 
l’agenzia milanese Codici (www.codiciricerche.it: da cui si possono scaricare gratuitamente 
alcune inchieste), ci ha regalato saggi di prezioso contenuto didattico – educativo.  
Gesù Lava più Bianco (di Bruno Ballardini) 
Irriverente e provocante manualetto sul rapporto Chiesa-Marketing-Evangelizzazione. Sin dalla 
copertina, che riprende un famoso marchio di detersivo utilizzato come sfondo al titolo “Gesù 
lava più bianco”. E qualcuno, a questo punto, si sarà già offeso o risentito. Probabilmente 
l’autore si sente molto distante dalle posizioni e dalle azioni della Chiesa cattolica e si diverte a 
“prenderle in giro”, tuttavia le riflessioni che ci propone non sono ingenue, né prevenute. La 
Chiesa, nonostante il tipo di messaggi di cui si fa portatrice, non è certo estranea alla società, 
anzi ne è immersa e ne condivide, più o  meno consapevolmente, regole, schemi, apparati, 



pratiche, abitudini, rituali, nel bene, ma anche nel male. Sino al rischio d’inquinamento dei 
propri “ideali”. In questo contesto si può leggere l’accostamento che l’autore propone fra 
l’opera di evangelizzazione, di cristianizzazione ecclesiastica e i “volgari” strumenti di 
marketing utilizzati in ogni attività umana. Anzi, Ballardini va oltre, indicando proprio la Chiesa 
come inventrice del marketing, oltre 2000 anni fa…a partire dall’opera di Gesù Cristo. 
   

NNNEEEWWWTTTOOONNN   CCCOOOMMMPPPTTTOOONNN (www.newtoncompton.com) 
Specialista nelle opere “di compilazione”, è una delle case editrici più “grosse” che 
qui prendiamo in considerazione. Soprattutto per la collana “Controcorrente” che 
“sfida” Multinazionali, Vaticano, Organizzazioni Criminali e tanti altri Poteri Forti. I 
libri di questa collana richiamano subito l’attenzione del lettore e del visitatore di 
librerie, infatti si presentano come “Il Libro che…(Mafia, Camorra, Chiesa, 

Multinazionali, ecc.) non ti farebbe(ro) mai leggere”. A questi si affiancano le numerose 
pubblicazioni che analizzano, regione per regione, la storia criminale del nostro Paese in cui, 
naturalmente, rivestono un ruolo da protagonista le grandi organizzazioni come Cosa Nostra e 
Camorra napoletana. La casa editrice si è distinta, in particolare, per la proposizione di volumi 
che hanno per protagonista strade, vie, quartieri, giardini, parchi in cui sono accaduti i delitti 
più eclatanti delle nostre principali città. Oltre ai libri che svelano l’anima nera di alcune nostre 
grandi città, ritroviamo in catalogo anche inquietanti manuali come “I Serial Killer più feroci 
della Storia”, “I Personaggi più malvagi della Storia”, “I Misteri risolti e irrisolti d’Italia”, “I 
Padrini” mafiosi o “I Boss della Camorra”. La casa editrice romana è diventata famosa anche 
per il riuscito esperimento dei mitici libretti a 1000 lire che immise nel mercato negli anni ’90 e 
che si rivelarono un’efficace strumento di promozione culturale anche fra i strati di popolazione 
più restii alla lettura. I libretti, di 100 pagine, toccavano qualsiasi materia: letteratura, arte, 
scienza, filosofia, religione, economia, storia, società, musica, spettacolo. Ne furono venduti 
oltre 50 milioni, praticamente uno per ogni italiano. Sono ancora oggi ricercati dai collezionisti 
nei mercatini e nelle bancarelle dell’usato. L’economicità dei prodotti è una qualità che 
contraddistingue ancora il gruppo, dato che un’ampia fetta del proprio catalogo comprende libri 
di centinaia di pagine prezzati dai 5 ai 6 euro. 
Alcuni Titoli: 
Tutto quello che dovresti sapere sull'Africa e che nessuno ti ha mai raccontato (di 
Giuseppe Carrisi) 
http://www.affaritaliani.it/culturaspettacoli/libri_sociali250909_pg_2.html 
Il Libro che le Multinazionali non ti farebbero mai leggere (di Klaus Werner-Lobo) 
http://www.affaritaliani.it/culturaspettacoli/libri_sociali250909_pg_1.html 
Uomini contro la Mafia (di Vincenzo Ceruso) 
Una resistenza che inizia con la nascita della consorteria mafiosa e prosegue fino ai giorni 
nostri. Una resistenza che ha registrato centinaia di caduti per difendere le istituzioni 
democratiche di un Paese, molte volte, distratto e irriconoscente. Servitori dello Stato e uomini 
di Chiesa, esponenti della società civile e dirigenti di partito, imprenditori e sindacalisti: 
personalità diverse unite dallo stesso destino. Da Emanuele Notarbartolo a Libero Grassi, da 
Joe Petrosino a Carlo Alberto Dalla Chiesa, da Salvatore Carnevale a Pio La Torre, da Peppino 
Impastato a don Giuseppe Puglisi, da Paolo Giaccone a Giovanni Falcone: i loro ritratti 
compongono un’epopea unica nel mondo occidentale. Percorsi individuali che si intrecciano in 
maniera originale, perché “Uomini contro la Mafia” non mette in scena il cammino di eroi 
solitari, ma racconta il tentativo di dar vita a “un movimento culturale e morale, anche 
religioso, che coinvolgesse tutti, che tutti abituasse a sentire il fresco profumo di libertà che si 
oppone al puzzo del compromesso morale, dell’indifferenza, della contiguità, e quindi della 
complicità” come auspicava lo stesso Paolo Borsellino. 
L’autore del libro è analista della criminalità mafiosa, negli ultimi anni si è occupato, in 
particolare modo, di tematiche riguardanti le connessioni tra mafia e religione.  
 

PPPAAAOOOLLLIIINNNEEE (www.paoline.it) 
Le Paoline realizzano la loro missione apostolica utilizzando i mezzi della 
comunicazione sociale, cercando di influire sui processi comunicativi per 
promuovere la convivenza umana nella pace, nella fraternità e nella solidarietà. 
Hanno assunto anche le vie dell’elettronica per far arrivare più rapidamente il 



Vangelo alle persone. Del resto, la Chiesa Cattolica ha sempre saputo aggiornarsi e utilizzare 
pienamente le nuove potenzialità delle comunicazioni di massa. 
Le pubblicazioni delle Paoline non sono solo scritte da sacerdoti impegnati sul campo, ma 
anche da altri grandi osservatori laici delle realtà quotidiane. Alcune di queste sono frutto della 
collaborazione con FOCSIV, la Federazione di 64 Organizzazioni Non Governative (O.n.G.) 
cristiane di servizio internazionale volontario impegnate nella promozione di una cultura della 
mondialità e nella cooperazione con i popoli dei Sud del mondo. 
Alcuni Titoli: 
Come un Pinguino. Storia di un’Amicizia Speciale (di Flavio Maracchia) 
È la cronaca dell’incontro improvviso e imprevisto con la diversità, dello scontro con i 
pregiudizi, i tabù e le superstizioni che caratterizzano il mondo dell’handicap, dell’imbarazzo 
vissuto talora come una colpa e della messa in discussione dello stesso concetto di normalità.  
Uccidi o Sarai Ucciso (di Donald Dunson) 
Un altro libro su i bambini soldato. Ma altrettanto importante come gli altri in circolazione, 
perché tutti hanno il dovere di conoscere questa orrenda tragedia. Qui sono raccolte, dal 
sacerdote statunitense Dunson, le terribili testimonianze di bambini ugandesi strappati alle 
famiglie, anche a 7-8 anni, dai crudeli ribelli dell’LRA. Bambini che saranno picchiati, violentati, 
drogati, brutalizzati per essere trasformati in spietati carnefici costretti a uccidere anche altri 
bambini dei loro stessi Paesi d’origine. Purtroppo, anche quella del Nord Uganda è un'altra 
tragedia umanitaria  dal resto del mondo. 
Donne contro la Guerra (di Marlene Tuininga) 
Fa parte della collana “NordSud. Pagine per Capire” dedicata ai problemi del cosiddetto Sud del 
mondo. Da sempre le categorie più deboli e, in particolare le donne, pagano alle guerre il più 
alto tributo di dolore e di umiliazione e le pagine di questo libro lo stanno a dimostrare. Un 
viaggio che tocca 18 paesi del mondo: dall’India al Pakistan, dalla Cambogia alle Filippine, dal 
Sudan al Ruanda e al Burundi, dalla Colombia al Salvador e al Guatemala, per incontrare 
donne che hanno dichiarato guerra alla guerra e a tutte le forme di violenza. I reportage, 
redatti in stile diretto e con ricchezza di documentazione, informano, inoltre, sulle realtà di 
conflitto presenti nel mondo. 
Oscar A. Romero (di Alberto Vitali) 
Il 24 marzo 1980 Oscar Arnulfo Romero, arcivescovo di San Salvador, fu assassinato mentre 
celebrava la messa. Il mondo ne restò sconcertato, ma per i salvadoregni non fu una sorpresa: 
la sua, infatti, era una morte annunziata. Da tre anni ormai, Romero si era trasformato nella 
voce di denuncia più lucida e attendibile contro la sanguinaria dittatura del Paese; punto di 
riferimento per chi volesse capire che cosa stesse davvero succedendo e il solo capace di 
rendere la dignità rubata a migliaia di vittime, che mai sarebbero passate alla storia. Il suo 
omicidio aprì una porta sul baratro per il piccolo paese centroamericano: più di ottantamila 
morti, tra uccisi e desaparecidos, in dodici anni di guerra civile.  
Ali Bruciate. I Bambini di Scampia (di Pronzato – Cerullo) 
Uno degli autori, Davide Cerullo, proviene proprio da Scampia, e dalle famigerate Vele, al 
centro, spesso, di servizi di cronaca nera e dello spaccio napoletano. Grazie alla propria forza 
di volontà e al proprio coraggio, aiutato da alcuni sacerdoti (l’altro autore è uno di questi), è 
riuscito a lasciarsi alle spalle una traumatica esperienza nelle file della camorra. Oggi è un 
36enne sposato con due figli, ma non fa certo il mestiere di scrittore: è, infatti, un camionista 
che fa la spola da Scampia al Basso Lazio. Scampia non è sparita dalla sua vita, ma la sua 
mente e la sua anima adesso sono libere. Non si tratta del tradizionale libro-denuncia, ma di 
un incontro con bambini che sopravvivono fra muri scrostati di amianto, spaccio di droga, 
retate della polizia, tossici che si fanno di tutto. Per capire se c’è spazio ancora per la speranza, 
se le vie della salvezza, come quella che ha imboccato Davide Cerullo, sono ancora praticabili. 
All’interno del libro delle belle foto a colori dei bambini di Scampia. 
   
IIISSSBBBNNN (//isbnedizioni.it) 
Il gruppo editoriale che non ha voglia di far le copertine…Stiamo scherzando…ISBN è una bella 
realtà, giovane, ma che si è già ritagliata una fetta importante nel mercato editoriale italiano, 
almeno quello non ancor inghiottito dai grandi colossi. Almeno inizialmente, i libri di ISBN 
erano facilmente riconoscibili perché riportavano sulla copertina il codice a barre del prezzo di 
vendita, in proporzioni molto più grandi del normale e su sfondo completamente bianco. Nella 
produzione recente le copertine hanno acquisito colori e figure. 



Alcuni Titoli: 
All’Ombra del Dittatore Grasso (di Michael Breen) 
Non ci si può “sbarazzare” della Corea del Nord etichettandolo come “stato canaglia”, perché in 
quelle terre c’è un popolazione che soffre, seppur in silenzio, da anni e sta morendo di fame.  
Le uniche immagini relative al lancio di missili, agli esperimenti nucleari, alle imponenti parate 
militari che giungono in Occidente, in realtà, non profilano “solamente” un nuovo e pericoloso 
nemico, ma svelano anche, indirettamente, la condizione di un popolo completamente 
soggiogato dai deliri e i capricci di un dittatore folle. Svelano come la gente soffra sempre di 
più la fame per l’insistenza del suo grande capo (che deve essere adorato e celebrato come 
una divinità) a investire quasi tutte le risorse nazionali nell’attività militare e propagandistica. 
In Corea del Nord, infatti, ogni attività è funzionale alla celebrazione ed esaltazione di Kim 
Jong-Il e del leader defunto Kim Il Sung, suo padre, per il quale è stata eretta una delle statue 
più alte al mondo: ogni cittadino deve garantire settimanalmente delle ore di volontariato per 
l’esercitazione militare e l’organizzazione dei numerosi eventi celebrativi. 
Psychofarmers (di Adamo – Benzoni) 
Una storia completa dello psicofarmaco dal suo apparire fino alla moderna esplosione. Ogni 
giorno quattro milioni di italiani consumano "pillole della felicità", l’uso degli psicofarmaci è un 
fenomeno di massa ancora non adeguatamente descritto. È sufficiente essere un po’ giù per 
trovare la motivazione della pillola. O semplicemente essere di cattivo umore. Da rimedio 
medico specifico a strumento per alleggerire lo spirito, a droga per ridisegnare la vita. La 
gamma di possibilità di fruizione è ampia. Il volume si propone anche come guida al 
(non)utilizzo degli psicofarmaci: meccanismi d’azione, effetti collaterali, pericoli, interazioni tra 
differenti principi attivi, inquadrati in una riflessione più generale sulla questione psichiatrica e 
sul suo ruolo nella modernità. Le illustrazioni del libro sono le incredibili pubblicità che dal ‘900 
a oggi, a ogni latitudine del pianeta, hanno tentato di comunicare per immagini il disagio 
psicologico.  
 

PPPOOONNNTTTEEE   AAALLLLLLEEE   GGGRRRAAAZZZIIIEEE (www.ponteallegrazie.it) 
Un’altra splendida realtà editoriale che ci regala ogni anno dei titoli da conservare 
gelosamente. Anch’essa fa parte del gruppo Mauri Spagnol. La produzione di saggistica 
continua la sua storica vocazione economica e politica orientandola verso temi ambientalisti e 
di critica sociale. Sempre più spazio trova la divulgazione, soprattutto quella filosofica, 
psicologica e delle neuroscienze. 
Alcuni Titoli: 
A Milano comanda la ‘Ndrangheta (di Carlucci – Caruso) 
Purtroppo, l’affermazione lapidaria che fa da titolo al libro è quotidianamente confermata dai 
fatti di cronaca che non riguardano solo Milano, ma un po’ tutto il Nord. Il lavoro, 
documentatissimo, ricostruisce le trame complesse e intricate dell’attività delle varie cosche 
calabresi, ma anche degli altri gruppi criminali che operano nel cuore economico d’Italia. 
Un’attività incessante, che fa di Milano un enorme mercato della droga, forse il più grande 
d’Europa. Ed intanto si avvicina l’appuntamento dell’Expo 2015, con la sua enorme torta di 
affari da venti miliardi di euro che fa gola a tanti, soprattutto alla ’Ndrangheta. Tanto che i due 
autori lanciano una provocazione : “la borghesia milanese è pronta a resistere o anche questa 
volta si accorderà?”. 
Goodbye Liberismo (di Alfonso Gianni) 
Ma allora esiste un’alternativa al capitalismo! Alfonso Gianni, ex militante del PCI e delfino di 
Fausto Bertinotti, una lunga carriera in ambito politico, ne è convinto. E ci spiega, anzi, come il 
neoliberismo stia fallendo o sia già fallito. Con la crisi economico-finanziaria in atto a livello 
mondiale e le conseguenti misure assunte da quasi tutti i governi, si chiude un ciclo 
trentennale. Quello iniziato alla fine degli anni ‘70 del secolo scorso, contraddistinto da una 
nuova spinta alla globalizzazione del sistema capitalistico e dall’egemonia del neoliberismo. 
Un’egemonia che in alcuni periodi è parsa travolgente, fino a dare luogo ad un “pensiero unico” 
che pareva inattaccabile.  
Per chi crede ancora in un futuro più equo. 
Come Funzionano I Servizi Segreti (di Aldo Giannuli) 
Un’inchiesta scottante quella del poliedrico Aldo Giannuli: 58enne giornalista, scrittore, 
ricercatore universitario, consulente parlamentare e giudiziario. Nel corso della sua vita ed 
attività, è sempre stato “attirato” da quel mondo torbido e non così sotterraneo come si crede 



in cui cospirano, anche insieme, 007, organizzazioni eversive e clandestine, terroristi, gruppi 
paramilitari, lobbysti, referenti politici e di gruppi economici, affaristi senza scrupoli, criminali e 
trafficanti di ogni genere. Grazie a Giannuli - tra l’altro, autore di “Bombe a Inchiostro. Storia 
della Controinformazione, 1969-1979” (edito nel 2008 da Bur) – scopriamo in queste pagine 
tutte le tecniche e tattiche (dalla manipolazione informativa al sequestro e l’omicidio), più o 
meno lecite, più o meno sporche, delle moderne Intelligence abituate, oramai, a praticare delle 
vere e proprie guerre a “bassa intensità” di cui pochi sanno e si accorgono. In ogni Stato, 
anche quello che si definisce come fra i “più democratici”, esistono delle ampie zone d’ombre 
dove c’è che chi, Servizi Segreti o Intelligence, agisce senza preoccuparsi di rispettare le Leggi, 
godendo di una licenza al “tutto per tutto”, spesso servendo gli interessi di fazioni politiche, 
grandi imprese, esercito, poteri forti. Non è un eccezione l’Italia che, anzi, è stata 
drammaticamente ferita, dal Dopoguerra ad oggi, da attentati e stragi con tutta probabilità 
architettati o assistiti dai Servizi Segreti, non necessariamente “deviati”. 
Insomma, un libro che non potrà mai farvi annoiare per le rivelazioni inquietanti se non 
raccapriccianti che fornisce…Anche perché quasi una guida pratica (in vendita a 15 euro) a 
tutte le tecniche, strategie e strumenti dello Spionaggio mondiale. Per chi è sempre stato 
affascinato da questo “mondo” e per chi vuole saper qualcosa in più sugli attori occulti che 
condizionano, orientano, scrivono o riscrivono la Storia di ogni nazione e del mondo. 
Per ulteriori delucidazioni e curiosità, lo scrittore si offre di rispondere sul proprio blog 
www.aldogiannuli.it. 
   

TTTEEERRRRRREEE   DDDIII   MMMEEEZZZZZZOOO (www.terre.it) 
La casa editrice che, tra l’altro, pubblica i lavori di Altreconomia (per questo vi 
invitiamo a leggere, se non l’aveste già fatto, anche la scheda di Altreconomia). La 
sua ultima creazione è lo Street Magazine, un mensile che, sulla scia di altri 
giornali come Scarp ‘de Tenis (il giornale degli “abitanti della strada”), vuole 
parlare di “alternative”, di immigrati di seconda generazione, di associazioni 
antimafia, di moda critica, design sostenibile e software libero, di turismo 
alternativo e responsabile. Vi collaborano anche nomi già conosciuti al grande 

pubblico, come l’economista Loretta Napoleoni (editorialista di Internazionale), l’attore di 
teatro civile Ulderico Pesce, Legambiente e la Scuola Holden di Torino. Un giornale di strada 
che troverete per strada…Ma Terre di Mezzo è anche agenzia di stampa, associazione di 
volontariato, laboratorio culturale e organizzatrice della fiera del consumo critico e degli stili di 
vita sostenibile “Fa’ La Cosa Giusta!” (http://falacosagiusta.terre.it), che si può considerare la 
manifestazione più importante nel settore. 
Alcuni Titoli: 
La Sporca Guerra (di Habib Souaidia) 
Un libro non recentissimo, edito da Berti (www.bertilibri.it), ma assai importante perché rivela 
le verità di un ex-ufficiale sul coinvolgimento di esercito e governo nelle stragi in Algeria. 
Fuori dai Soliti Binari – In Italia  
Fa parte di una collana dedicata al “Turismo Responsabile”. Un simpatico libretto che 
pubblicizza 30 itinerari sui binari, nel cuore dell’Italia minore, lontani dal tumulto del turismo di 
massa e dall’ “Alta velocità”. Proposte per ogni regione. 
I Mostri nel Mio Frigorifero (di Stefania Cecchetti) 
http://www.affaritaliani.it/rubriche/ilsociale/il_sociale_dieta_medieterranea060509.html 
Cosa c’è davvero nel tuo Carrello (di Bill Statham) 
http://www.affaritaliani.it/rubriche/ilsociale/il_sociale_dieta_medieterranea060509.html 
In Viaggio con Kapuscinski (di Andrea Semplici) 
Un ritratto toccante del più grande reporter di tutti i tempi. 
A Sud di Casa (di Laura Fantozzi) 
L'Africa delle donne. Da Belluno all'Angola, una storia di scoperte e nostalgia. Da gennaio 2010 
è online il sito dedicato al libro: www.asuddicasa.it, con la sezione blog aggiornata dall'autrice, 
le fotografie dei suoi viaggi africani e le recensioni del libro. 
 

EEEGGGAAA (www.egalibri.it) 
Edizioni Gruppo Abele. Bè, del Gruppo Abele si sa ormai quasi tutto, affermatosi come realtà 
(inter)nazionale dell’assistenza/inclusione sociale, anche grazie alla figura carismatica del suo 
leader-fondatore Padre Luigi Ciotti (http://it.wikipedia.org/wiki/Luigi_Ciotti). Un’esperienza 



iniziata, nel torinese, con l’accompagnamento ed il recupero di giovani tossicodipendenti, che 
si aperta poi alla formazione ed alla ricerca, all’accompagnamento lavorativo, alla lotta contro 
le mafie, all’economia solidale, alla cooperazione internazionale. Storie, esperienze, attività, 
metodi e strategie, risultati, successi ed obiettivi raccontati anche nei libri che l’associazione 
pubblica attraverso EGA. Tutti recuperabili nella bellissima libreria del gruppo, denominata 
Torre di Abele, situata nel centro storico di Torino. 
Quaderni di Animazione Sociale, Macramè e, soprattutto, il mensile Narcomafie sono, inoltre, le 
storiche riviste pubblicate dall’associazione torinese. Narcomafie non si occupa più solo di 
traffici illegali legati alla droga, ma spazia su qualsiasi settore criminale: armi, abusivismo e 
speculazione edilizia, ecomafie, sequestri, traffico d’organi, ecc. EGA sostiene editorialmente 
anche il lavoro di Amnesty Internationational che non solo pubblica l’annuario sui Diritti Umani, 
ma anche aggiornate guide e dossier sulle aree più “calde” del pianeta a cui difficilmente i 
grandi network giornalistici dedicano approfondimenti esaurienti. 
Alcuni Titoli: 
La Città Sospesa (di Stefano Becucci) 
Sarebbe Gela, la città siciliana spesso al centro di fatti di cronaca nera. Ma che, soprattutto, è 
un simbolo delle contraddizioni del Meridione, intrappolato fra promesse di sviluppo, processi 
d’industrializzazione, da una parte, e arretratezza sociale, degrado territoriale, dall’altra, 
causato principalmente dalla diffusione del fenomeno mafioso. Eppure, Gela è una città che ha 
ancor voglia di lottare, che non si vuole arrendere, specialmente con la sua parte “sana”, le 
associazioni, i movimenti spontanei, i cittadini impegnati, le forze che si oppongono alla cultura 
criminale, guidate dal coraggioso sindaco Rosario Crocetta che è diventato uno dei paladini del 
rinnovamento del sistema sociale siciliano e meridionale. A suo rischio e pericolo, dato che è 
costretto a vivere sotto scorta, dopo le numerose intimidazioni ricevute. 
Cina – Tibet (di Giuliani – Romano) 
Un viaggio nella Cina metropolitana e lungo le strade che attraversano gli spazi immensi del 
Tibet. Due fotografi che da anni seguono queste aree con sensibilità e profondo rispetto. Un 
intenso racconto per immagini che non va letto soltanto nella sua valenza giornalistica, ma 
anche come ricerca, come tentativo di suggerire una visione, tra le tante possibili, di due 
territori estremamente complessi. 
Rwanda. Istruzioni per un Genocidio (di Daniele Scaglione) 
E’ stato riedito, quest’anno, con una introduzione di Ascanio Celestini, da Infinito Edizioni, di 
cui tratteremo fra qualche pagina. Effettivamente, è un testo che meritava di essere rimesso in 
circolazione, perché uno dei pochi capace di raccontare che cosa accadde in Rwanda prima, 
durante e dopo i drammatici cento giorni della primavera del 1994, allorché 800.000 persone 
trovarono la morte nel genocidio programmato a tavolino più spaventoso dalla fine della 
Seconda Guerra Mondiale. 
 

EEEDDDIIITTTOOORRRIII   RRRIIIUUUNNNIIITTTIII (www.editoririuniti.it) 
Storica casa editrice, orientata palesemente a Sinistra, che vanta ormai un catalogo 
esaustivo per ciò che concerne le problematiche, le questioni, le issues 
fondamentali della società contemporanea. E’ ritornata all’attività solo da qualche 
anno. Le nuove pubblicazioni adottano caratteri grafici di grandi dimensioni per 
facilitare la lettura di chi accusa problemi di vista. Qui riproponiamo un libro che è 
ritornato di stretta attualità per le nuove rivelazioni sul “papello” di Cosa Nostra. 
Alcuni Titoli: 

La Trattativa. Mafia e Stato: un dialogo a colpi di bombe (di Maurizio Torrealta) 
Maurizio Torrealta è un veterano del giornalismo d’inchiesta, ha lavorato con RaiTre e Michele 
Santoro e continua a dedicarsi alla risoluzione definitiva del caso “Ilaria Alpi”. Le sue capacità 
investigative sono attualmente sfruttate da RaiNews 24.  
MafiAfrica (di Sergio Nazzaro) 
Una delle ultime novità. Sugli orrori della Mafia africana in collaborazione con le organizzazione 
malavitose italiane, in primis la Camorra. Si possono leggere alcuni stralci direttamente sul sito 
dell’autore www.sergionazzaro.com 
Niente Asilo Politico (di Enrico Calamai) 
Il diario del console italiano che salvò centinaia di vite aiutando i perseguitati politici, durante 
la Dittatura argentina, a fuggire in Italia. Non il solito libro che ripercorre la tragedia dei 
desaparecidos argentini come un libro di storia, quindi, ma un’esperienza di un brillante e 



coraggioso diplomatico italiano, lo stesso scrittore, che dopo trent’anni ha deciso di raccontare 
cosa ricorda della sua permanenza nel consolato argentino e nell’ambasciata cilena negli anni 
Settanta. Ripubblicato da Feltrinelli. 
La Mappa delle Caste (di Sara Ligutti) 
Quanto ci costa mantenere questo sistema di privilegi? Quante possibilità vengono negate alle 
nuove generazioni? E quanti ne approfittano? Il manuale di sopravvivenza per il cittadino 
comune del Paese delle caste, una vera e propria guida, indispensabile, dei “protetti” e delle 
“protezioni”. Avvocati, Farmacisti, Giornalisti, Magistrati, Medici, Notai, Baroni Universitari, 
Sindacati, Tassisti, ovviamente Politici e anche Insegnanti di religione: tutto “fa casta”! Abusi, 
privilegi, organizzazione, scandali e regole di ogni corporazione descritti ed analizzati in 200 
pagine. 
La Coop Non Sei Tu (di Mario Frau) 
La mutazione genetica delle Coop: dal solidarismo alle scalate bancarie. Qui si riflette, infatti, 
sugli aspetti che hanno portato il mondo delle cooperative a perdere la loro identità a 
vantaggio di logiche di mercato che le accomunano oramai sempre più alle grandi società di 
capitale e agli altri gruppi della grande distribuzione organizzata. Il loro core-business 
originario, rappresentato dalla vendita di prodotti di largo e generale consumo ai propri soci "a 
condizioni più vantaggiose rispetto al mercato", non ha più da tempo quel peso predominante 
che ne giustifichi il trattamento fiscale di favore. Non a caso, nelle periodiche classifiche sui 
grandi distributori più convenienti, le Coop non risultano mai ai primi posti, assestandosi, da 
tempo, in una zona medio-bassa.  
Un libro ottimo e coraggioso da una fonte assolutamente attendibile, dato che lo stesso autore 
è un ex dirigente Coop, che spiega puntigliosamente il principio delle cooperative, le forti 
commistioni tra le Coop e i partiti di Sinistra (dal PCI al PD del 2010) e leggi "ad hoc" 
promulgate negli anni per agevolarle. L’appendice offre preziosi dati riguardanti il fatturato 
delle Coop, solitamente abbastanza complicati da recuperare. 

   

CCCAAASSSTTTEEELLLVVVEEECCCCCCHHHIII (www.castelvecchieditore.com) 
Marchio di prestigio dell’editoria italiana, ma che non ha mai tradito la sua natura 
anticonformista. Qualche anno fa, ha proprio pubblicato Controinformazione, di 
Marcello Veneziani, sulla stampa alternativa e antagonista dagli anni ’60 ad oggi. 
Alcuni Titoli: 
Il Governo del Mondo (di Calogero Carlo Lo Re) 
Una sorta di dizionario/enciclopedia delle istituzioni, delle strutture, delle 

organizzazioni e delle lobby che comandano il mondo. Oltre alle istituzioni intergovernative ed 
economiche, alle fondazioni milionarie, alle agenzie giornalistiche, alle grandi multinazionali del 
commercio, troviamo elencati i movimenti religiosi a vocazione globale (non solo Chiesa 
Cattolica, ma pensiamo anche a Opus Dei e Scientology, ad esempio) e le multinazionali della 
criminalità come Mafia, Al Qaeda, Triade, Narcos che ormai costituiscono degli attori economici 
e sociali di primo piano, controllando ampie fette del mercato delle armi e di ricchezza globale. 
Un’opera essenziale per ogni giornalista e per chiunque voglia capire da chi e come viene fatto 
funzionare il mondo. 
Emergenza Rifiuti S.p.A. (di Sabina Morandi) 
Una “bomba” editoriale, uno spietato atto di denuncia della strumentalizzazione del problema 
dei rifiuti a Napoli e in Italia. Per la Morandi, infatti, giornalista scientifica di lungo corso, la 
crisi dei rifiuti di Napoli non è (stata) una emergenza, né un semplice fenomeno locale. Si 
tratta, invece, di un problema costruito a tavolino nel giro di venti anni che ha fatto 
guadagnare non solo mafie e funzionari corrotti, ma anche imprenditori italiani, più o meno 
grandi, che si sono serviti delle organizzazioni malavitose per lo smaltimento dei rifiuti tossici. 
In modo tale, grazie ai forti sconti di cui hanno potuto beneficiare, da reggere la concorrenza 
delle ben più virtuose e sorvegliate aziende europiche. Naturalmente, come al solito, sono i 
cittadini a rimetterci… 
Sex Trafficking (di Siddharth Kara) 
Frutto di ricerche approfondite e di interviste (quasi 300) realizzate in giro per il mondo tra 
bordelli, sex club e strade battute da prostitute, suffragato da dati sul traffico di donne e 
bambini a scopo sessuale, “Sex Trafficking” è un libro forte, documentato e militante dato che 
il suo autore lavora da anni per il movimento Free the Slaves (www.freetheslaves.net). 
Racconta con efficacia non solo le condizioni in cui si trovano gli oltre 28 milioni di schiavi 



(nella maggior parte dei casi schiave) moderni, ma anche i meccanismi che stanno dietro al 
loro reclutamento e smercio da una parte all’altra del pianeta. Un capitolo è dedicato all’Italia e 
all’Europa occidentale, con particolare riferimento a città quali Roma, Torino e Venezia. Il 
quadro che ne emerge è allo stesso tempo familiare (le immagini delle giovanissime slave 
seminude sulla Salaria) e desolante: proprio il nostro Paese, in ragione della sua prossimità 
all’Europa orientale, è la porta principale per i flussi di schiave del sesso da smistare negli altri 
Paesi dell’Europa occidentale.  
  

AAALLLIIIBBBEEERRRTTTIII (www.alibertieditore.it) 
“Gemellata” con Castelvecchi, dato che alcuni libri sono frutto della loro collaborazione. 
Pur di sfondare nel panorama editoriale italiano, Aliberti non s’impone certo vincoli nella scelta 
dei campi da esplorare: da una parte i “contenuti leggeri” su cui si fonda una parte della sua 
giovane produzione, dall’altra quelli “impegnati” che toccano temi particolarmente delicati e 
controversi. Per quest’ultima area, ne sono testimonianza le opere che presentiamo e che, 
insieme ad altri titoli d’ampio respiro sociale e culturale, ne fanno una delle realtà emergenti 
più interessanti. 
Alcuni Titoli: 
Chinatown Italia (di Fabrizio Cassinelli) 
Un “must” per chi vuole addentrarsi nei (presunti) segreti della comunità cinese. 
Effettivamente, indagare la comunità cinese rimane un’impresa ardua, se non impossibile, 
sebbene le radici impiantate in territorio italiano non siano più molto giovani. Fabrizio 
Cassinelli, tra l’altro presidente di Mediacare, associazione giornalistica per la comunicazione 
etica, ci ha voluto provare lo stesso e il risultato è un libro da non mancare. Per la prima volta, 
infatti, si mette il naso nei laboratori clandestini, nei legami con la criminalità, nella tratta degli 
schiavi, nel business del falso e della clonazione commerciale, ma anche nelle attività normali e 
quotidiane, nella vita privata e familiare, nella vita di tutti i giorni della comunità. Cercando di 
sfatare alcuni luoghi comuni e false credenze. 
Grazia al lavoro ed al coraggio di Cassinelli, la Chinatown italiana non è più così misteriosa. 
Chiedi chi erano i Beagle (di Gianni Mannari) 
La vivisezione animale è una pratica ancora assai diffusa. Nonostante i milioni di attivisti che 
ne denunciano crudeltà ed inutilità. Un esteso fronte di scienziati, studiosi ed animalisti, infatti, 
tenta, da decenni, di spiegare al mondo come la vivisezione, oltre ad uccidere e torturare 
milioni di animali l’anno, non trovi basi scientifiche perché l’applicazione sugli esseri umani dei 
risultati derivati da test su animali è spesso fuorviante. Inoltre, questi stessi test, grazie al 
progresso della scienza, possono essere facilmente sostituiti da altri più attendibili che non 
necessitano di alcun tipo di cavia. Questo lavoro parla di vivisezione prendendo spunto dal 
caso passato alla ribalta delle cronache col nome “ChiudereMorini”. Dal lontano 1953, 
l'allevamento Stefano Morini S.a.S. di S.Polo D'enza (Reggio Emilia) vendeva, infatti, animali, 
mangimi, segatura e attrezzature ai laboratori (ditte farmaceutiche e università) dove si 
pratica vivisezione. La loro attività è stata nominata spesso dai media dopo che un camion 
carico di cani beagle era stato fermato per una casualità nel maggio 2002 dalla polizia stradale. 
Lo stesso era risultato inadatto al trasporto dei cuccioli e da quel momento numerosi volontari 
hanno iniziato a presidiare l'allevamento cercando di segnalare i numeri di targa dei furgoni in 
modo da fermarli. Per saperne di più, oltre a leggere il libro: www.chiuderemorini.net 
Mabruk! (di Alberto Mayer) 
Altro importante libro, di scottante attualità. L’autore, infatti, ha il merito di raccogliere 
centinaia di testimonianze, documenti e storie sulla vita e la cultura dei kamikaze palestinesi e 
sul contesto in cui si sviluppa la loro “vocazione”. Riuscendo dove non sono riusciti altri tipi di 
analisi e ricerche, il lavoro inquadra il labirinto di complicità familiari, condizionamenti sociali e 
vita di clan che da anni ha condotto centinaia di uomini, donne e ragazzi palestinesi a 
diventare martiri. Il lavoro si basa sulle cronache e sulle inchieste condotte da più parti in 
Israele e nel mondo, come pure su decine di documenti originali di rivendicazione che le 
organizzazioni estremistiche diffondono in rete e nella propaganda. 
Sopra le Righe (di Alessandro Calderoni) 
Una radiografia del nuovo consumo e traffico di droga. Gli anni Ottanta sono ormai lontani, il 
drogato, il tossico di oggi non coincide necessariamente con la figura dello sbandato e dell’ 
emarginato sociale, ma fa sempre più parte del ceto medio e usa le sostanze non come 
conseguenza o risposta a situazioni di estremo disagio, ma per essere sempre più al centro 



della vita. Ad ogni tipo di “bisogno”, contesto, professione, attività e momento della giornata 
corrisponde un tipo di droga; la gamma è illimitata, da quelle cosiddette “leggere” a quelle 
dagli effetti devastanti. Sempre più facili da recuperare, tanto che Milano è diventato il 
maggiore centro di spaccio in Europa. Un mercato globale paragonabile ad Internet per il suo 
decentramento estremo, in cui si può rimanere intrappolati anche involontariamente, per 
quanto sia ramificato e così vicino alle nostre attività quotidiane. Le droghe sono facili da 
inventare e da nascondere, si diffondono rapidamente, circolano in qualsiasi posto, in 
discoteca, in piazza, sotto la finestra di casa, allo stadio, nelle ville, sull’autobus, nei parcheggi, 
sul web o nel tuo bicchiere da festa: la “vecchia” eroina, la cocaina, le pasticche di ecstasy 
assomiglianti a semplici caramelle, le anfetamine, gli acidi, gli allucinogeni, l’hashish, la 
cannabis, farmaci, anabolizzanti, le smart drugs vendute addirittura in negozio. Preoccupante, 
in particolare, è la diffusione della cocaina che, a causa del ribassamento di prezzo, non è più 
esclusiva dei ricchi ma sta pervadendo ogni strato sociale con la sua falsa etichetta di “droga 
ludica e gestibile”. 
. www.chiuderemorini.net 

BBBRRRUUUNNNOOO   MMMOOONNNDDDAAADDDOOORRRIII (www.brunomondadori.com) 
Da non confondere assolutamente con l’Arnoldo Mondadori. 
Difficile da definire una casa editrice “alternativa”, anche per la solidità economica 
del gruppo (Pearson) che la controlla. Tuttavia, rientra di diritto nel nostro elenco 
perché - ancor più di altri gruppi che presentiamo in questa “sede” – s’adopera, 
attraverso una generosa offerta di opere sia italiane che straniere, 
nell’esplorazione di alcuni temi e problematiche di assoluta centralità per un 
nuovo sviluppo sostenibile del nostro pianeta: Intercultura, Immigrazione, 

Cooperazione e Sviluppo, Decolonizzazione, Pace e Diritti Umani, Ambiente, ecc. In tempi così 
difficili e di deriva xenofoba, da ammirare il notevole sforzo compiuto con l’incessante 
proposizione di testi per la promozione del dialogo interculturale, la comprensione reciproca fra 
diverse culture ed etnie. 
Alcuni Titoli: 
Stato Spettacolo (di Anna Tonelli) 
Il rapporto tra pubblico e privato nella società contemporanea è un tema centrale, ma sinora 
non è mai stato affrontato con un taglio storico. Lo fa per la prima volta questo volume, che 
analizza con sguardo acuto le origini e le modalità con cui la dimensione intima si è affermata 
sulla scena pubblica italiana, dagli anni Ottanta a oggi. Per scattare la fotografia di una società 
che celebra il trionfo del privato spettacolarizzandolo, l’autrice si sofferma su diversi, 
significativi fenomeni: dal culto del corpo alla febbre del sabato sera, dalle confessioni 
personali in radio o in Tv alle lettere ai giornali. E soprattutto dà spazio al privato esibito in 
politica, passando per i balli e i karaoke dei leader di partito, le storie d’amore degli esponenti 
del Pci e il “celodurismo” della Lega, per arrivare alle discussioni sull’aborto, sulle unioni civili e 
sul testamento biologico. Senza tralasciare i riferimenti all’attualità, con la trasformazione della 
politica e della società in un “reality show”. 
Gulag (di Tomasz Kizny) 
Un documento eccezionale sulla storia dell’ex Unione Sovietica e sul suo sistema 
concentrazionario. Un’opera, frutto di diciassette anni di ricerche, che raccoglie 550 fotografie 
(la maggior parte delle quali inedite), cartine, dati e analisi basate su documenti di prima 
mano. Decine di milioni di zek e prigionieri, fossero essi criminali o prigionieri politici, morirono 
di fame e di freddo, furono sfruttati, picchiati e uccisi. Alcuni tra i più giovani, i più forti e i più 
resistenti riuscirono a sopravvivere. Ma la speranza di vita non andava al di là di un inverno. 
L’Industria della Solidarietà (di Linda Polman) 
Come si può intuire, il testo si occupa delle ambiguità e delle contraddizioni legate agli aiuti 
umanitari. Che sono diventati, ormai, una delle industrie più fiorenti a livello globale. Seppur 
animate da nobili scopi, spesso le organizzazioni umanitarie, che gestiscono ingenti risorse per 
programmi di cooperazione col Sud del mondo, rischiano di non apportare benefici rilevanti alle 
popolazioni cui si rivolgono. E non solo perché i progetti che promuovono finiscono per 
risultare delle “gocce che si disperdono nel mare” e non scalfiscono minimamente lo status 
quo, ma anche perché riflettono, seppur involontariamente, le logiche di dominio dei governi 
occidentali dai quali sono finanziate. Il rischio, infatti, come già accaduto nei decenni passati, è 
che gli aiuti umanitari diventino paradossalmente un arma in mano alle nazioni sviluppate per 
penetrare e invadere nuovi potenziali mercati. Finendo per alimentare le guerre di conquista 



nei vari paesi del Sud. Le O.n.G stesse sono condizionate dalle leggi di mercato, dato che per 
continuare a vivere sono costrette ad una spietata concorrenza per ottenere visibilità e 
legittimazione, e cioè finanziamenti statali e/o intergovernativi e sponsorizzazioni dal settore 
privato. Una pericolosa, ma inevitabile, collusione col sistema neoliberista che le rivolge, 
indirettamente, nelle strategie di guerra imperialista. 
Chiude il lavoro un piccolo vocabolarietto di settore. 
I Disastri dell’Uomo Bianco (di William Easterly) 
Anche questo lavoro riflette severamente sugli aiuti occidentali al resto del mondo. L’autore, 
con una lunga esperienza nei maggiori istituti economici internazionali, se ne era già occupato 
in Lo Sviluppo Inafferrabile, sempre edito da Bruno Mondadori. Come già anticipato nel lavoro 
precedente, la tesi di Easterly è netta e spietata: gli aiuti e i programmi umanitari 
dell’Occidente hanno fatto più male che bene ai Paesi di destinazione. Molte delle aree che 
hanno, per decenni, “beneficiato” di questi aiuti, hanno addirittura visto peggiorata la propria 
situazione. Non solo per la rapacità dei propri governatori, ma anche per gravi colpe dell’uomo 
bianco: limiti d’analisi dei contesti locali, pesantezza ed eccessi di burocratizzazione delle 
agenzie preposte alla gestione dei piani di cooperazione, incapacità di dialogare con la 
popolazione e i leader locali, scarso coordinamento, istituzioni internazionali troppo deboli, 
sprechi imperdonabili, alti costi delle stesse strutture deputate alla pianificazione e 
realizzazione delle azioni di cooperazione, progetti di sviluppo non in grado di automantenersi, 
ecc. Le argomentazioni dell’autore sono sostenute da numerosi report grafici. 
Dizionario di Storia e Geopolitica del XX Secolo (di Serge Cordellier) 
Sì, vero e proprio dizionario articolato in 1500 voci che passa in rassegna tutti i Paesi del 
mondo, concentrandosi sui conflitti, gli avvenimenti e le grandi figure che hanno segnato il XX 
secolo, così come sui concetti e le dottrine politiche, economiche, sociali, diplomatiche e 
strategiche. Uno strumento utilissimo per docenti, studiosi, giornalisti, attivisti dei diritti umani. 
Arcipelaghi e Enclave (di Alessandro Petti) 
Analizzando la terribile situazione dei Territori palestinesi occupati, Alessandro Petti, architetto 
urbanista e ricercatore, cattura con precisione l’immagine del mondo in cui viviamo e cerca di 
spiegarcela per farci comprendere la trasformazione degli spazi in cui abitiamo sotto l’effetto 
dei dispositivi di controllo e di sicurezza. I Territori Occupati sono certamente il simbolo delle 
ricadute spaziali del programma neoliberista. La geometria degli spazi, secondo Pretti, riflette 
necessariamente il paradigma del controllo coloniale, non solo in Palestina, ma in assoluto, su 
tutto il nostro pianeta. 
Il libro è arricchito da alcune fotografie – scattate dallo stesso autore – riguardanti vari “muri” 
del mondo, soprattutto quelli eretti dagli israeliani, oltre che esempi di sconquassi naturalistici 
perpetrati con l’arma del cemento. L’opera finisce per risultare anche un atto di accusa contro 
gli architetti moderni, complici nella creazione di luoghi di segregazione ed isolamento. 
Sprechi (di Tristram Stuart) 
Ovvero: il cibo che buttiamo, che distruggiamo, che potremmo utilizzare. 
Prezzi dei generi alimentari in costante aumento, tonnellate di cibo prodotto o importato nel 
Nord America e in Europa e poi inutilizzato, un miliardo di persone affamate: il mondo ha un 
problema. Secondo un’ottica globale, muovendosi dall’Italia alla Cina, dal Pakistan 
all’Inghilterra, e intervistando allevatori di maiali e capitani d’industria, coltivatori di patate e 
privati cittadini capaci di soluzioni innovative, questo libro disegna l’atlante inedito di un mondo 
povero e sprecone, dove però accanto all’irrazionalità consumistica si affacciano proposte, idee 
concrete e possibili vie d’uscita. 
Senza dubbio, uno dei più importanti libri su temi ecologici pubblicati negli ultimi anni. 
Hamas (di Khaled Hroub) 
Che cos’è il movimento che, dopo aver sconvolto il mondo con i suoi attentati suicidi perpetrati 
nel cuore delle città israeliane, ha sconcertato la comunità internazionale con l’inconfutabile 
vittoria alle elezioni politiche palestinesi del 2006? Come è possibile che quella che viene 
generalmente definita un’”organizzazione terroristica” sia riuscita a diventare una forza politica 
vincente, sostenuta dal consenso popolare? Che ruolo ha giocato l’Occidente in questo trionfo 
al di là di ogni pronostico, e quale sarà la sua posizione di fronte a questa ennesima sfida 
mossa al processo di pace in Medio Oriente? Sono solo alcuni dei pressanti interrogativi a cui 
tenta di dare risposta Khaled Hroub, giornalista di Al Jazeera, formatosi a Cambridge, che da 
più di quindici anni segue da vicino gli sviluppi di Hamas e i suoi complessi risvolti politici, 
sociali, religiosi e militari. Quello che emerge nel suo libro è il ritratto del “vero” Hamas, un 



ritratto che, al di là delle distorsioni e dei fraintendimenti così come delle sterili apologie, si 
propone di fornire al lettore tutte le chiavi di interpretazione necessarie per comprendere, 
attraverso la storia e le controverse vicende del Movimento di resistenza islamica, le sfide e le 
sorprese che ci riserva il futuro. 
Il Caso Iraq (di Luigi Bonanate) 
Luigi Bonanate, grande esperto di geopolitica dell’Università di Torino, ricostruisce il retroterra 
storico e geopolitico della crisi internazionale sfociata nella guerra del marzo 2003, con 
particolare attenzione alle tensioni mediorientali e alle nuove forme di guerra e di terrorismo 
del XXI secolo. 
   

DDDAAATTTAAANNNEEEWWWSSS (www.datanews.it) 
Se volete conoscere o sviscerare le ragioni di una guerra o di un movimento politico globale, la 
storia e le vicende di un popolo (anche molto lontano), la situazione di un determinato Paese o 
di una determinata regione del mondo, la geopolitica di alcune nazioni, non avete che da 
rivolgervi al catalogo di Datanews, e sicuramente le vostre pretese saranno accontentate. 
Alcuni Titoli: 
Il Colonialismo Italiano (di Alessandro Aruffo) 
Oltre sessanta anni di dominazione coloniale italiana in Africa (dal 1882 in Eritrea, dal 1889 in 
Somalia, dal 1935 in Etiopia) raccontati senza censure. I documenti dell’epoca e le scoperte 
successive svelano massacri, deportazioni, razzismo, tutto in nome dell’interesse economico, 
politico e militare di un fantomatico Impero Italiano che sembra più “straccione” che altro, in 
stridente contrasto con il trionfalismo della propaganda ufficiale. 
 

FFFUUUSSSIII   OOORRRAAARRRIII (www.fusiorari.it) 
E’ una creatura del gruppo che pubblica la bellissima rivista Internazionale 
(www.internazionale.it). Internazionale, ogni settimana, propone una selezione dei migliori 
articoli della stampa internazionale (naturalmente tradotti in italiano) relativi a temi di stretta 
attualità politica, sociale e culturale. Le “firme” proposte dal settimanale sono autorevoli e 
soprattutto libere dal condizionamento di qualsiasi forma di potere costituito. 
 

FFFAAAZZZIII (www.fazieditore.it) 
Ha conquistato uno spazio ormai rilevante nel mercato editoriale, soprattutto per la traduzione 
di narrativa di origine straniera. Rientra nel nostro dossier per la dura critica alla politica bellica 
statunitense del “dopo 2001” e per i numerosi testi dedicati ai disastri provocati del sistema 
neoliberista. 
Alcuni Titoli: 
Le invasioni dell'Afghanistan (di Giovanni Orfei) 
In questo avvincente reportage storico sulle tracce delle guerre che hanno sconvolto 
l’Afghanistan, rivivono battaglie sanguinose, eserciti impegnati in massacranti marce, 
ambizioni e tradimenti: una vicenda unica al mondo, in cui uomini passati alla storia e altri che 
la storia ha ignorato si affrontano in una lotta mortale. 
 

AAAMMMBBBIIIEEENNNTTTEEE (www.edizioniambiente.it) 
Come si intuisce al volo, una casa editrice assolutamente impegnata nella promozione della 
cultura dello “Sviluppo Sostenibile”. Una realtà importante non solo per le intenzioni, ma anche 
per i successi e i risultati ottenuti nel mercato delle vendite. Uno dei grandi collaboratori della 
casa editrice è il mitico Carlo Lucarelli che ha contribuito a lanciare la collana Verdenero, una 
raccolta di noir sull’ecomafie. 
Alcuni Libri: 
Confessioni di un Eco-Peccatore (di Fred Pearce) 
Bè, il titolo è già intrigante…Fred Pearce è uno dei principali giornalisti “attivisti per l’ambiente” 
che, per produrre questo libro, ha compiuto un viaggio incredibile, alla scoperta delle origini 
delle “nostre cose”. Un invito a interrogarci quotidianamente su tutto quello che c’è dietro gli 
oggetti e i prodotti che sono ormai parte integrante della nostra esistenza, ma che, nella 
maggior parte dei casi, provengono da angoli bui e lontani del mondo: impatto ambientale, 
quote di sfruttamento, costi pubblicitari, ecc. 
L’Ultima Cena (di Peppe Ruggiero) 



La criminalità organizzata non è solo quella degli omicidi, dei sequestri, della droga, degli 
appalti, del pizzo. E’ molto di più, dato che entra direttamente nelle nostre case e conquista le 
nostre tavole. Pasta al burro e idrocarburi, mozzarella sbiancata con la calce, filetto agli 
anabolizzanti, pesce avariato rinvenuto in acqua di mare, verdura coltivata tra i rifiuti tossici... 
al mercato dei boss si trova tutto il necessario per realizzare veri e propri menù-killer! 
Un’inchiesta agghiacciante del già autore del premiato documentario “Biutiful Cauntri” 
incentrato sulla gestione criminale dei rifiuti. 
 

VVVEEERRRDDDEEENNNEEERRROOO (www.verdenero.it) 
Sebbene si presenti come un progetto a parte, non si tratta di una nuova casa editrice, ma di 
una collana delle Edizioni Ambiente. Le si è dedicato un intero sito-blog per evidenziarne 
originalità e consistenza progettuale, dato che si va ad occupare di ecomafie coinvolgendo 
alcune delle migliori firme italiane. Fra le quali, quella di Carlo Lucarelli che, come ha già fatto 
in Blu Notte, si è incaricato di indagare il mistero delle cosiddette “navi fantasma”, cariche di 
rifiuti radioattivi e nocivi fatte affondare nel Mediterraneo. 
Alcuni Titoli: 
Guerra alla Terra (a cura di PeaceReporter) 
Dei vari libri dedicati all’indagine sulle ecomafie italiane ed internazionali abbiamo già 
accennato…Utilizziamo lo spazio di seguito per recensire, invece, questa bella pubblicazione 
“targata” PeaceReporter (www.peacereporter.net), una delle poche organizzazioni che, nel 
colpevole silenzio dei grandi media, s’adopera nella ricerca e divulgazione d’informazioni circa i 
conflitti sparsi per il mondo di cui, nella maggior parte dei casi, sono vittime intere popolazioni 
già condannate ad una vita di stenti. I “ragazzi” di PeaceReporter, onorati anche da un 
intervento introduttivo di Gino Strada, prendono in esame quattro conflitti fondamentali per le 
sorti del nostro pianeta: il conflitto israelo-palestinese per l’appropriazione delle reti idriche, 
quello boliviano, per la conquista del litio, la guerra del petrolio nel delta del Niger (di cui si 
occupano anche altri libri qui richiamati) e il caos dell’Afghanistan, una terra che appare arida 
e povera, ma fondamentale per le grandi Potenze dal punto di vista strategico. 
Questo libro ci apre gli occhi, rendendoci consapevoli di far parte di una guerra mondiale per la 
conquista delle risorse naturali che non sono infinite e nemmeno equamente distribuite. 
Guarda caso, le risorse che garantiscono elevati standard di vita alla parte ricca e “pacifica” del 
mondo si trovano in quella più povera e più affamata. Quasi naturale, allora, è il ricorso alla 
sopraffazione e alla guerra, dato che nessuno vuole abbandonare lo stile di vita a cui è 
abituato e pagare il giusto prezzo per queste risorse. 
 

MMMIIIMMMEEESSSIIISSS (www.mimesisedizioni.it) 
La vocazione di Mimesis per il pensiero indipendente e originale ha fatto sì che la casa editrice 
mantenesse un rapporto privilegiato con il mondo universitario, condizione che ha permesso ai 
suoi autori di esprimersi nella massima libertà pur mantenendo una produzione di elevato 
valore scientifico. 
Alcuni Titoli: 
Naxalbari – India (di Piero Pagliani) 
Il libro si occupa di raccontare la vicenda del movimento naxalita, completamente sconosciuto 
(come al solito) qui in Italia. Un po’ meno, in verità, dopo i recenti attentati sanguinari di cui si 
è reso protagonista e che hanno avuto eco anche qui da noi. Il termine “naxalita” deriva dal 
villaggio di Naxalbari, nello Stato del Bengala Occidentale, dove nel maggio del 1967 scoppiò 
una rivolta di contadini poverissimi contro i latifondisti locali. Attualmente, organizzati ormai in 
movimento politico di matrice maoista, controllano ampie aree di foresta in diversi distretti e 
hanno esplicitato l’obiettivo di focalizzare le azioni di lotta contro le cosiddette SEZ (Special 
Economic Zones), le aree in cui, dal 2005, lo Stato indiano concede vantaggi fiscali e di altro 
genere per favorire la costruzione di nuovi impianti industriali. 
We Will Survive! (di Pedote – Poidimani) 
I saggi raccolti in questo volume ripercorrono la storia del movimento per i diritti omosessuali 
e transessuali in Italia. Una sfida culturale e sociale cominciata oltre trent'anni fa - e oggi più 
che mai attuale - raccontata attraverso le biografie, gli strumenti, le pratiche, le difficoltà e le 
conquiste nella lotta contro il pregiudizio. 
 

FFFRRRAAATTTEEELLLLLLIII   FFFRRRIIILLLLLLIII (www.frillieditori.com) 



Specialista in storia-cultura locale e giallistica, ha conquistato la ribalta del 
panorama editoriale interpretando e commentando per prima, nella direzione della 
Verità, i drammatici avvenimenti del G8 di Genova in cui perse la vita Carlo Giuliani.  
Sfidando l’opinione pubblica, ha anche criticato pesantemente il business dei Giochi 

Olimpici lanciando la pubblicazione “Il Libro Nero delle Olimpiadi” nel periodo delle Olimpiadi 
Invernali di Torino del 2006. Per svelarne lo sporco affarismo, la storica corruzione, le false 
promesse per la collettività, la scarsa credibilità dei valori collegati allo sport-business.  
La casa editrice è continuamente alla ricerca di scrittori esordienti talentuosi. Se appartenete a 
questa categoria, non esitate a contattarla! 
Alcuni Titoli: 
I Silenzi della Zona Rossa (di Mizio Ferraris) 
Un racconto preciso e dettagliato, corredato da belle fotografie, sulle giornate del G8 di 
Genova. Naturalmente si parla poco del vertice politico, trascurabile storicamente, per lasciare 
spazio alla cronaca minuziosa, giornata per giornata, di quello che è accaduto in città, nelle 
strade. Il mondo era in rivoluzione, nella zona rossa, invece, dove si riunivano i “padroni del 
mondo”, regnava un inquietante silenzio. 
Nei Secoli Fedele allo Stato (di Michele Ruggiero) 
Le imbarazzanti rivelazioni del generale Nicolò Bozzo, fedele servitore dello Stato, ma costretto 
a “sopportare” le strategie eversive che, dagli anni ’60 in poi, sono state caldeggiate da alti 
vertici dei Servizi Segreti e delle Forze Armate. L’immobile ostinazione a non cedere ad alcun 
ricatto e ad alcun tipo di coinvolgimento, anche marginale, hanno indubbiamente frenato la 
sua carriera tanto che, nel suo ultimo periodo, si è dovuto accontentare del ruolo di capo dei 
Vigili Urbani. Le “confessioni” di Boffo confermano l’esistenza di un “potere parallelo” che ha 
provato a rovesciare quello ufficiale, rivelando nuovi bollenti dettagli sul “Piano Solo”, su gli 
anni della “Strategia della Tensione”, su quella piovra armata chiamata P2 coordinata dal 
venerabile Licio Gelli. 
La Mala-Ricetta (di Informatore Anonimo) 
Primo successo per la casa editrice grazie alla volontà di un informatore scientifico pentito che 
rende noti truffe e misfatti del marketing farmaceutico.  
A seguito di una di “quelle inkazzature che non riesci a tenerti dietro”, l’anonimo autore decide 
di sfogarsi mettendo su carta degli appunti che, in poco tempo, vanno a costituire un libro. Un 
manoscritto ricco di rivelazioni che raccoglie da subito l’interesse dei Fratelli Frilli. In 165 
pagine, si svelano, infatti, i meccanismi di persuasione, oltre i limiti del lecito, utilizzati dalle 
industrie del farmaco nei confronti della classe medica per incrementare le vendite dei propri 
preparati, a danno di consumatori e pazienti che spesso non ricevono la medicina giusta o 
quella più economica. 
Centroamerica – Reportages (di Maurizio Campisi) 
I Fratelli Frilli non s’interessano solo alle vicende nostrane, ma dimostrano anche particolare 
sensibilità per i problemi e le sofferenze di quello che chiamiamo Sud del mondo.  
Ne è uno splendido esempio il libro di Maurizio Campisi che, attraverso storie e testimonianze, 
prova a spiegarci le cause dei mali che affliggono da troppo tempo il Centro America. Un’area 
che ha potuto conoscere molto bene, poiché da più di dieci anni vive e lavora in Costa Rica. 
Call Center (di Claudio Cugusi) 
I Call Center sono le nuove fabbriche della Globalizzazione dove impera la spersonalizzazione e 
trionfano i numeri in nome e per conto delle multinazionali che vendono beni e servizi della 
new economy: telefonia, internet, credito e assicurazioni. La loro manodopera è una delle 
meno protette, costretta a vivere in condizioni sanitarie precarie, in un contesto alienante, 
a sopportare il peso di una struttura verticistica che non lascia spazio al minimo sfogo di 
creatività. Tanto che si può parlare di “schiavi elettronici della new economy”. 
 

SSSAAANNN   PPPAAAOOOLLLOOO (www.edizionisanpaolo.it) 
Lasciamo da parte tutti i difetti e le critiche imputabili alla Chiesa in quanto 
istituzione. Possiamo sostenere, allora, che il pensiero-l’annuncio cristiano è un 
messaggio “alternativo”, almeno rispetto ai modelli, agli stili e alle convenzioni che 
ci vengono imposte dal potere e dalla società…O no? Le Edizioni San Paolo, 
comunque la pensiate (o “crediate”), si sforzano di trasmettere il messaggio di 
Cristo utilizzando con professionalità e passione le forme della comunicazione 
attuale, i mezzi più moderni e più efficaci. Del resto, la Chiesa, specialmente quella 



cattolica, si è sempre dimostrata all’avanguardia nello sfruttamento delle potenzialità offerte 
dai mezzi di comunicazione di massa: non solo libri, ma anche cinema, tanta radio, tanta 
“diabolica” televisione, e, oggi, naturalmente, Internet. Nel catalogo San Paolo non si ritrovano 
solamente pubblicazioni orientate al mero apostolato, ma anche numerosi saggi riguardanti i 
problemi sociali più attuali.  
Alcuni Titoli: 
I Predoni dell’Acqua (di Giuseppe Altamore) 
Un libro inchiesta che si trasforma in una guida a 360 gradi per scoprire tutti i segreti della 
risorsa “Acqua”. Chi minaccia le nostre risorse idriche; quanto ci si può fidare dell’acqua del 
rubinetto, spesso spacciata come la migliore, quanta ne sprechiamo, quante storie e balle ci 
raccontano/rifilano le multinazionali dell’acqua imbottigliata grazie ai milioni spesi in pubblicità. 
L’autore, ormai un esperto del “settore” tanto da soprannominarsi l’ “idroinquisitore”, ha già 
pubblicato, con Fratelli Frilli, “Qualcuno Vuol Darcela a Bere. Acqua Minerale, uno Scandalo 
Sommerso”. Anche questo libro, consigliamo, da “recuperare” al più presto. Per approfondire 
ulteriormente, si può raggiungere l’indirizzo www.giuseppealtamore.it, il sito specializzato sulle 
“truffe dell’acqua”. 
Il Caso Ambrosoli (di Renzo Agasso) 
La storia di un eroe spesso dimenticato, l’avvocato milanese chiamato dallo Stato come 
commissario liquidatore dell’antico impero di Michele Sindona. In una sorta di viaggio a ritroso, 
Ambrosoli ricostruisce la vita di Michele Sindona: la collusione mafiosa, gli imbrogli, le amicizie 
potenti in Italia e all’estero che conducono alla scoperta che lo Stato e i cittadini italiani hanno 
pagato i debiti accumulati da Sindona nel corso degli anni, con l’avallo dei governanti. Ma la 
testardaggine e l’onestà di Ambrosoli diventano presto ingombranti ed egli ben presto si rende 
conto di essere lasciato solo, abbandonato dagli stessi potenti che gli hanno commissionato il 
lavoro: una vera e propria condanna a morte. 
Al coraggio di Ambrosoli il regista Michele Placido ha dedicato una pellicola cinematografica – 
non proprio di eccellente fattura – intitolata “Un Eroe Borghese”. 
 

AAARRRIIIAAANNNNNNAAA (www.ariannaeditrice.it) (www.macroedizioni.it) 
Fa parte del gruppo Macroedizioni (www.macroedizioni.it) che pubblica la rivista 
trimestrale Il Consapevole (www.ilconsapevole.it) -  sul consumo consapevole e  lo 
sviluppo sostenibile – e si dedica prevalentemente alla ricerca spirituale ed alla 
medicina alternativa. Un anno fa, Arianna ha fatto nascere una nuova collana 
chiamata “Il Filo Verde” per l’autosufficienza individuale e comunitaria e per la 
sostenibilità ecologica. Macroedizioni e Arianna hanno pubblicato, specie in questi 
ultimi anni, alcuni libri che hanno destato scalpore nel panorama dell’editoria e 

dell’informazione. Ne presentiamo quattro titoli.  
Il Mondo secondo Monsanto (di Marie-Monique Robin) 
Un battaglia che dura da anni quella di Marie-Monique Robin contro quello che per lei 
rappresenta un mostro attentatore alla nostra salute, la multinazionale Monsanto, leader 
mondiale nella produzione degli Organismi Geneticamente Modificati. Un libro-inchiesta che 
negli altri Paesi ha già venduto tanto e che ci svela quali interessi si nascondo dietro la 
commercializzazione di sementi geneticamente modificati. Bisogna assolutamente diffidare di 
Monsanto abituata a mentire circa la tossicità dei suoi prodotti, dai PCB (policlorobifenili) alla 
diossina e all’agente Orange usato in Vietnam.  
L’autrice, non a caso figlia di contadini, non scrive solo libri, ma è anche regista di documentari 
incentrati sulle ingiustizie della globalizzazione: “Il Mondo secondo Monsanto” è diventato, 
infatti, anche un dvd. 
Il Club Bilderberg (di Daniel Estulin) 
La storia segreta dei Padroni del Mondo? Macroedizioni, coerentemente con il contenuto dei 
suoi libri, “crede” fermamente in cospirazioni globali e sette più o meno segrete che governano 
il mondo. A questa linea aderisce l’opera di Estulin secondo il quale dal 1954, e una sola volta 
l’anno, un gruppo ristretto di persone si ritrova per decidere segretamente il futuro politico ed 
economico dell’umanità. Teatro delle occulte macchinazioni sarebbe l’hotel Bilderberg, in un 
piccolo paese olandese. Quello che verrà chiamato Club Bilderberg sarebbe stato coinvolto nei 
più grandi misteri della storia recente e risulterebbe il centro d’elite da cui provengono i 
personaggi chiave dello scacchiere internazionale: presidenti U.S.A., direttori della CIA o 



dell’FBI, giornalisti, ecc. Estulin, usando metodi tipici dello spionaggio, sembra che abbia più 
volte rischiato la vita per portare alla luce Verità così segrete. 
Milioni di copie vendute per un libro che, a breve, si trasformerà anche in un film! 
Naturalmente, il fronte d’opposizione a questa “teoria” è vasto sino a ritenerla una totale 
idiozia. Nulla vieta, comunque, di cominciare a leggere il libro ed analizzare poi gli interventi ed 
i movimenti d’opinione che ne smonterebbero la credibilità. 
O la Banca o la Vita (di Marco Saba) 
Per chi vuol capirci un po’ di più di Finanza, ma, soprattutto, di chi e di cosa, attraverso la 
Finanza, governa i nostri destini. La prima parte ritrae gli attori del sistema monetario come 
Banca Mondiale e FMI, la seconda è altrettanto interessante perché propone una sintetica 
rassegna dei tentativi e delle sperimentazioni di monete “alternative” sia in Italia che nel resto 
del mondo.  
Marco Saba è autore di un altro bestseller intitolato Bankenstein – sempre sulla manipolazione 
economico-finanziaria - di cui tratteremo più avanti nella scheda dedicata a Nexus Edizioni. 
Shock Shopping (di Saverio Pipitone) 
Un feroce atto d’accusa contro la grande distribuzione organizzata. Facendo salire sul banco 
degli imputati tutti i marchi multinazionali, il libro ha per scopo, infatti, quello di svelare al 
mondo dei consumatori le immorali e diaboliche strategie attraverso cui la GDO si è sviluppata 
ed è oggi in grado di condizionare tutta la filiera produttiva dei consumi. Ne analizza le diverse 
realtà italiane, ne rivela i costi sociali e ambientali, osserva le numerose tecniche di 
fidelizzazione utilizzate per manipolare il consumatore e ci offre uno spaccato della guerra 
continua fra catene distributive per la conquista di nuovi spazi. Ma indica anche le possibili 
alternative della piccola distribuzione, esaminando le diverse esperienze di decrescita, sobrietà 
e semplicità volontaria. 
 

AAANNNCCCOOORRRAAA   DDDEEELLL   MMMEEEDDDIIITTTTTTEEERRRAAANNNEEEOOO (www.ancoradelmediterraneo.it) 
Un’altra splendida casa editrice, di Napoli, che ogni anno ci regala dei “gioiellini” 
letterari. Un’altra delle nostre preferite, lo ammettiamo, anche perché non 
s’impone freni e censure nel raccontare il tessuto malavitoso del napoletano come 
testimoniano i saggi che qui presentiamo. Non a caso, ha lanciato gente come 
Roberto Saviano e Antonio Pascale. 
Alcuni Titoli: 

Le Strade della Violenza (di Isaia Sales) 
Il successo internazionale di “Gomorra” ha, purtroppo, oscurato altre opere saggistiche che 
hanno avuto lo stesso coraggio nel radiografare camorra e la criminalità organizzata in 
generale, forse in maniera ancora più approfondita ed esaustiva di Saviano. Un esempio ne è 
questo imperdibile libro che ricostruisce la storia dei malviventi e delle bande di camorra a 
Napoli e provincia, dal ‘400 ad oggi. A dispetto del nome, l’autore è italianissimo e conosce alla 
perfezione la realtà napoletana per la quale si è impegnato anche politicamente. Il suo lavoro è 
molto importante (e ancora recente, del 2006) perché analizza, partendo addirittura dal ‘400, 
ogni aspetto della fenomenologia camorrista, evidenziandone dettagliatamente le numerose 
differenze col “modello” mafioso. Il primo capitolo è proprio intitolato “la camorra non è la 
mafia”. La camorra è svelata in ogni sua dimensione, attività, in ogni suo strumento e strategia 
d’azione, in ogni suo linguaggio e rituale e, se vogliamo, anche nella sua “giustificazione 
morale e filosofica”: la “morale” dell’illegalità, il ricatto del “pizzo”, il rapporto con le altre 
organizzazioni criminali (come i Marsigliesi), gli attori “marginali” e i grandi protagonisti, il 
guappo e il capo clan, i gradi di violenza (armata), la camorra di provincia e di città, il ruolo 
delle donne, l’intrusione nei mercati legali (come quello ortofrutticolo), e altro ancora… 
Il Furto. Mercificazione dell’Età Giovanile (di Stefano Laffi) 
Un tema chiave quello dell’assolutismo del modello consumistico a cui tutti, fin da bambini, 
impariamo a sottometterci. Poco indagato, tuttavia, seppur condizioni completamente la nostra 
esistenza: forse per rassegnazione, perché conviene ormai “far finta di niente” - e non 
rinnegarlo altrimenti si rischia di essere estromessi dal mercato e dal “sistema” - o forse per 
vergogna. Laffi non se “la prende” solo con pubblicità, agenzie di marketing, televisione, 
multinazionali, accusando apertamente tutto il nostro sistema educativo, a partire dalla scuola. 
Che, “deviata” anch’essa dall’ideologia consumistica, “parcheggia” i ragazzi in infiniti anni di 
studio senza essere capace di offrire loro gli strumenti per elaborare un autentico progetto di 
lavoro o di famiglia. Diventando così complice del blocco delle scelte e della negazione delle 



esperienze. Il risultato finale, soprattutto per i più giovani, è la scelta di “rifugiarsi” nella 
simulazione della vita stessa: si “naviga” senza viaggiare, si dialoga senza mai incontrarsi, non 
si ha nemmeno più voglia di organizzare una partitella all’aperto, preferendo la “comodità” e la 
“sicurezza” della Playstation. Per Laffi, il quadro è drammatico, dato che così si brucia l’età 
(quella adolescenziale) che avrebbe una missione precisa e sacrale: la scoperta della propria 
identità e del proprio talento. “Bambini di tutto il mondo, unitevi!…” per rovesciare il sistema. 
Le Male Vite (di Alessandro Leogrande) 
Riproposto, quest’anno, da Fandango. Imprescindibile per comprendere le dinamiche del 
contrabbando, del capitalismo criminale che si trasforma in economia legale e cinetica 
finanziaria vincente. Scritto con una prosa elegante e disciplinata, questo libro ricostruisce la 
storia del grande business delle sigarette di contrabbando che rispecchia inevitabilmente le 
trasformazioni della società italiana e del suo costume. Del resto, il crimine è sempre uno stato 
uno specchio delle trasformazioni sociali di un territorio e di una nazione. 
La Guerra Giusta (di Luca Baldissara)  
I più recenti conflitti, dalle guerre nei Balcani a quelle in Afghanistan e Iraq, hanno 
prepotentemente messo in campo aggiornate operazioni di legittimazione degli interventi 
armati che, con intensità e ruoli diversi, hanno coinvolto tanto i governi che li hanno decisi, 
quanto i militari che li hanno attuati; ma anche i cittadini che sono stati chiamati a 
condividerne lo spirito. Si vuole qui restituire, attraverso gli interventi di diversi studiosi - 
caratura e profondità storica ai processi di costruzione della “guerra giusta”, rintracciandone le 
fonti nel diritto e nella politica, nel discorso pubblico e nella cultura militare, e cercando di 
capire in che modo le odierne pratiche di legittimazione della violenza si distinguono da quelle 
del passato. 
 

MMMAAARRRCCCOOO   TTTRRROOOPPPEEEAAA (www.marcotropeaeditore.it) 
E’ ritornata all’assalto del mercato editoriale con una “veste” più aggiornata. Ma 
non ha cambiato preferenze nella scelta dei testi da promuovere, tutti orientati ad 
una disamina ed una critica incisiva e profonda della nostra società e dei suoi 
padroni. 
Felicità Artificiale (di Ronald Dworkin) 
Anche un’aspirazione totale, un obiettivo esistenziale o un diritto sacro quale 
dovrebbe essere la felicità è stato inghiottito e travolto dalle logiche di 

mercificazione e commercializzazione che contraddistinguono la società attuale. Il sogno di 
felicità è stato maltratto dalla scienza e dalla cultura moderna sino ad essere ridotto quasi ad 
un oggetto di plastica. E’ alienato nella forma di psicofarmaci, nel mito delle terapie alternative 
o nelle pratiche ossessive tipiche della cultura del fitness, del benessere o della chirurgia 
estetica, è esposto alla spinta riduzionistica della scienza e all'opportunismo dell'industria 
farmaceutica, è assorbito come oggetto del discorso ideologico delle religioni e del loro 
tentativo di riconquistare un terreno perduto. Sulla felicità hanno inoltre fatto leva il riscatto 
della categoria medica così come il grande mercato dei trend pseudo-culturali e degli stili di 
vita. Con coerenza e onestà intellettuale, il sapiente lavoro del dottor Dworkin ci mostra come 
sia avvenuto tutto ciò, individuando responsabilità e conseguenze sociali di tale processo e 
prova ad aiutarci a ristabilire il contatto con la più intima e legittima delle nostre aspirazioni, 
senza prospettare ricette miracolose e preconfezionate. 
Il Turbante e la Corona (di Alberto Negri) 
Tutti gli ultimi incredibili trent’anni della storia dell’Iran. La caduta della odiosa dittatura per 
l’acclamato ritorno di Khomeini che, a sua volta, instaurerà una dittatura di stampo religioso, la 
censura ad ogni forma di “occidentalismo”, la sanguinosa ed interminabile guerra contro l’Iraq 
di Saddam Hussein, il ruolo geopolitico del petrolio, le minacce nucleari del nuovo capo 
Ahmadinejad, le promesse di cambiamento puntualmente mancate. E la Repubblica islamica, 
nonostante qualche scossone e le sommosse dell’ultimo periodo, che continua a tenere. Quale 
sarà il segreto della sua solidità? Come riesce a tenere immobile ed imprigionata una società 
sempre più giovane, vivace culturalmente e stanca di diktat religiosi? 
 

BBBOOOLLLLLLAAATTTIII   BBBOOORRRIIINNNGGGHHHIIIEEERRRIII (www.bollatiboringhieri.it) 
Una delle più forti e storiche case editrici che qui abbiamo raggruppato. Non a 
caso, appartenente, anch’essa, alla galassia editoriale Mauri Spagnol. Nata nel 
1957 a Torino, si contraddistingue da sempre per uno stile raffinato ed 



accademico che ne giustifica (in parte) l’elevato prezzo dei suoi “prodotti”. Del resto, questi si 
possono considerare dei piccoli tesori che non perderanno mai valore e da conservare 
gelosamente…se davvero si vuole capire qualcosa di ciò che ci succede attorno e non 
rimanerne completamente disorientati.  
Ovviamente, una delle case editrici più “utilizzate” dalle università italiane. 
Alcuni Titoli: 
Un’Idea di Giustizia (di Giovanni Gozzini) 
Un testo fondamentale, perchè si propone di spiegare storicamente la divisione del mondo in 
Paesi ricchi e in Paesi poveri, applicando all’epoche passate il concetto moderno di 
“globalizzazione”, intesa come movimento e scambio di merci, capitali, persone attraverso le 
frontiere nazionali. La Globalizzazione, infatti, non è un fenomeno dell’età contemporanea, ma 
ha origini antichissime, vi si possono far rientrare Rivoluzione Industriale e Colonialismo che 
hanno scavato un fossato profondo a livello planetario. Come ci racconta l’autore, le economie 
africane e asiatiche vengono piegate alle necessità delle nazioni ricche, quelle indipendenti 
dell'America Latina sono protette da barriere doganali che conservano equilibri di potere 
oligarchici e povertà di massa. Soltanto alcuni Paesi asiatici - prima il Giappone, poi la Corea 
del Sud e Taiwan, infine la Cina e l'India - riescono a ribaltare questo destino di sconfitta, 
grazie ad una miscela di fattori: riforma agraria e uguaglianza sociale, scolarizzazione di 
massa, contenimento demografico, stabilità politica, esportazione di prodotti industriali a 
crescente contenuto tecnologico. E' l'assenza di uno o più di questi fattori a spiegare l'odierna 
povertà di ampie zone dell'Africa e dell'America latina. 
Traffici Criminali (di Gabriella Gribaudi) 
Il volume ci offre un quadro davvero completo e dettagliato della globalizzazione della 
criminalità, prendendo spunto dai risultati di una ricerca sulla camorra nel confronto con 
fenomeni analoghi in Italia e all’estero. Le organizzazioni criminali vengono analizzate nel loro 
sviluppo storico evidenziandone la struttura, le relazioni con la popolazione locale, il 
radicamento in un contesto geografico, il controllo del territorio, i rapporti con la politica. Ma 
vengono anche seguite nelle loro attività più sommerse, attraverso vaste reti internazionali 
perfettamente integrate nei più moderni processi di globalizzazione, nei traffici illegali che 
dominano il mondo: il commercio della droga o dei beni contraffatti, il controllo delle 
migrazioni clandestine o semplicemente la circolazione di merci che tenta di eludere frontiere e 
tasse. Sono lunghe catene che attraversano territori, uniscono segmenti di mondo 
estremamente differenziati, li mettono in comunicazione. Produzione, commercializzazione, 
distribuzione del prodotto si svolgono in un continuum fra mercati legali e mercati illegali, e il 
confine tra i due si sposta costantemente. Con il declino del comparto industriale, città-porto 
come Napoli, Marsiglia, Tangeri acquistano oggi un ruolo centrale agli snodi di questa enorme 
rete di traffici internazionali. I clan camorristi e mafiosi hanno capitale economico, umano e 
sociale per inserirsi appieno in questi traffici, mantenendo saldissime radici locali e acquistando 
insieme una dimensione transnazionale in un intrico inestricabile di modernità e tradizione. 
Dentro il Fondamentalismo (di Bianchi – Kepel) 
Fa parte di una serie di “libretti” che la casa editrici ha voluto dedicare alle tematiche cruciali 
della nostra epoca. Il fanatismo è la possibile aberrazione all'origine di ogni credo e di ogni 
ideologia, un rischio che oggi appare spesso inevitabile. Ma quali possiamo considerare essere 
le sue cause? Ci si domanda se nasca da una volontà di semplificazione, da una pigrizia 
intellettuale, dall'esigenza di organizzare il mondo morale in buoni e cattivi, o se sia la risposta 
a un’accelerazione della storia e del progresso. Capirne le origini significa indagare il 
denominatore comune di tanti fenomeni sociopolitici della nostra epoca. 
Forme Contemporanee del Totalitarismo (di Massimo Recalcati) 
L’ideologia del terrore ha caratterizzato l’affermazione tragica dei sistemi totalitari nel corso del 
Novecento. La follia rigeneratrice per la costruzione dell’uomo nuovo, per il trionfo delle leggi 
della storia o della natura ha animato una dimensione ferocemente spietata del potere. Questo 
libro tiene conto di quella vicenda, ma si concentra sulla possibile esistenza di una nuova 
versione del totalitarismo o, meglio, della tendenza totalitaria che attraversa le società 
cosiddette democratico-liberali. Quali forme assume l’attuale totalitarismo postideologico? Si 
tratta di un totalitarismo senza un centro identificato ma socialmente diffuso, intrecciato alla 
potenza del mercato globalizzato e allo scientismo tecnologico, con le sue pretese di 
misurazione e di controllo dell’esistenza. Un totalitarismo che, pur in un contesto storico-
politico profondamente diverso, conserva il nocciolo della versione originaria, ovvero 



l’incidenza del potere, nella sua variante biotecnologica, sulle condizioni di possibilità della vita 
stessa. 
 

IIINNNTTTRRRAAA   MMMOOOEEENNNIIIAAA (www.intramoenia.it) 
Si può considerare il megafono delle richieste, delle proposte e dei programmi dei 
movimenti e delle associazioni per i diritti civili e critici del modello neoliberista, 
sia di carattere locale, che di carattere nazionale ed internazionale. Una collana 
s’intitola proprio “Frammenti dal Dissenso” e raccoglie materiali di 
documentazione e riflessione sui movimenti giovanili e le dinamiche sociali che, 
spesso in maniera sotterranea, agiscono nel nostro territorio. Nel proprio 
manifesto Intra Moenia (“Dentro le Mura”) indica come obiettivo primario la 

valorizzazione della memoria culturale, sociale e politica del nostro Paese, tuttavia, la sua 
produzione si occupa, in gran parte, anche di temi internazionali e di movimenti, pratiche ed 
esperienze antiglobalizzazione. Il suo marchio si abbina spesso a quello di Carta, il settimanale 
anticapitalista che ha trasformato in libro alcune delle proprie inchieste meglio riuscite, 
riguardanti i temi della mondialità, dell’immigrazione, del pacifismo, della cooperazione e 
solidarietà, dell’inquinamento, ecc. 
Avendo sede a Napoli, in prossimità delle mura greco-romane del centro antico, Intra Moenia 
non può non occuparsi anche del fenomeno camorristico e del sistema della criminalità 
organizzata che flagella l’intera Campania. 
Alcuni Titoli: 
Antologia del Dissenso (di Giulio De Martino) 
Un antologia dell’anti-imperialismo di ben 700 pagine, in copertina rigida, come quelle di una 
volta. Si tratta di una raccolta di frammenti letterari che vanno a completare un discorso 
politico, quello dell’Anti-Globalizzazione (inteso come rivalsa del Sud del mondo sul Nord), 
selezionati ed ordinati da un autore che si è sempre dimostrato particolarmente attento e 
sensibile alle istanze provenienti dal basso, ai moti della società civile, ai grandi movimenti di 
resistenza. Un libro che intreccia le rivendicazioni degli eroi di oggi (Zanotelli, Susan George, 
Chomsky, Vandana Shiva) con quelle degli eroi di ieri, protagonisti delle lotte terzomondiste 
degli anni ’60 e ’70 (Gandhi, Guevara, Fanon, Malcom X, ecc.) 
Bellissima l’immagine di copertina (riportata sopra) simboleggiante la resistenza e la lotta ai 
padroni, ai signori, ai baroni che ci comandano e che, nei secoli, hanno soggiogato popoli e 
territori. 
Il Cammino dei Movimenti (di Luciana Castellina) 
Lavoro che si ricollega al precedente. Una serie di saggi tratti da la rivista del manifesto che 
ripercorrono la nascita, la crescita, il consolidamento di movimenti internazionali anti-
globalizzazione, formatisi all’interno della cosiddetta società civile. In chiusura dell’opera viene 
offerta una dettagliata cronologia del “cammino del movimento” (aggiornata al 2003) e un 
glossario essenziale delle istituzioni ed agenzie che tentano di governare il mondo. Anche 
questo libro si presenta con un elegante copertina rigida. Corredato, all’interno, di bellissime 
foto in bianco e nero. 
No Tav (di Chiara Sasso) 
In collaborazione con Carta, in queste pagine si esaminano e pubblicizzano i perché ed i motivi 
di una lotta che non riguarda solo la Val di Susa, ma anche il futuro della nostra civiltà. Si 
tratta, infatti, di una sfida fra due visioni e mentalità opposte: gli autori del libro, 
naturalmente, stanno dalla parte di chi esalta la concertazione del basso, il rispetto della 
persona, dell’ambiente e delle comunità locali, il comunitarismo, una condotta esistenziale 
basata sulla semplicità e la sobrietà. Una profonda riflessione, quindi, arricchita da una 
consistente documentazione fotografica, sulle tematiche ambientali e sociali legate ai temi 
delle “grandi opere”, programmate senza alcuna consultazione e partecipazione delle 
popolazioni interessate.  
 

AAASSSTTTEEERRRIIIOOOSSS (www.asterios.it) 
Uno degli esempi più calzanti di editoria della controinformazione. Vi rientra il 
progetto Abiblio (www.abiblio.it), una collana-marchio editoriale che si pone 
l’arduo compito di indagare quali siano le nuove forme di pensiero che in modo 
originale e desueto osano un differente tentativo di interpretare il mondo. 
Alcuni Titoli: 



Socialismo o Barbarie (di Istvan Meszaros) 
Il titolo prende in prestito la famosa espressione “coniata” da Rosa Luxemburg. Il contenuto 
prende le forme di un manifesto di critica all’imperialismo e promotore di nuove alternative al 
neoliberismo imperante. L’autore, non a caso, è uno dei maggiori teorici ed innovatori del 
marxismo. 
Neo-Centrismo e crisi della politica (di Fotia - Vander) 
Appassionata, ma altrettanto lucida, è una critica alla cosiddetta “Terza Via” incarnata dai vari 
Clinton, Blair, Schroeder e Merkel, e rappresentata in Italia prima dall’Ulivo e adesso dal 
Partito Democratico di Prodi, D’Alema, Veltroni e Bersani, “uomini per tutte le stagioni”. La 
“Terza Via”, infatti, è considerata, non solo dagli autori, un avvicinamento estremo alla morte 
della politica. Con la fine della Guerra Fredda e la caduta del Muro di Berlino è sembrato quasi 
naturale cercare di cancellare il più possibile il confine fra Destra e Sinistra, per abbandonare 
definitivamente l’ideologia socialista decretata utopia irrealizzabile e sottomettersi all’unica 
legge del mercato globale. La caduta degli ideali e delle ideologie, la necessità di far fronte 
compatto nella nuova era del terrorismo fondamentalista e della “guerra infinità”, ha motivato i 
partiti ad adottare quello che gli autori definiscono un democratismo indistinto, generatore di 
trasformismo ed elitismo, oltre che di appiattimento culturale. Un processo che, nel nostro 
Paese, ha dato vita al Partito Democratico e ad una serie di partiti e partitini, in primis l’UDC, 
che potrebbero schierarsi con chiunque e cambiare continuamente posizione a seconda della 
convenienza. L’assenza di una Sinistra autentica, di un reale conflitto ideologico all’interno 
della politica, la crisi e la confusione di identità significano trasformare definitivamente la 
partitocrazia italiana (e delle altre nazioni) – si tenta di spiegare in queste pagine - in 
consociazione di una élite separata dal Paese. 
NoAuto (di Marcel Robert) 
Quasi fossimo prigionieri di una gigantesca follia collettiva, sembriamo incapaci di uscire dal 
girone infernale del traffico, del rumore e dell’inquinamento in cui noi stessi ci siamo infilati. Le 
soluzioni proposte, non di rado, sono completamente inutili e non affrontano mai i problemi 
essenziali. Mettere in discussione l’automobile equivale a richiamare in causa il fondamento 
stesso delle società moderne. Ma l'automobile non è compatibile con una gestione sana del 
nostro ambiente, troppo spesso è usata in modo irrazionale e passionale. Il punto non è più 
sapere se la scelta di abbandonarla va compiuta, bensì quando avremo finalmente il coraggio 
di farlo. Non si tratta solamente di abbandonare l’uso dell’automobile, ma di porre fine alla 
civiltà dell’automobile e dei motori. 
Sul tema, interessante approfondire con il documentario “Chi Ha Ucciso l’Auto Elettrica?” che 
circola con sottotitoli in italiano. 
I Paradisi Fiscali (a cura di Attac) 
Ovvero, la finanza fuorilegge. Tascabile di 96 pagine edito nel 2001, a cura dell’associazione 
internazionale Attac (www.attac.it), di base anche nel nostro Paese, che combatte da sempre 
contro i crimini della globalizzazione e per l’imposizione di una tassa sulle speculazioni 
finanziarie. 
   

MMMAAASSSSSSAAARRRIII (www.enjoy.it/erre-emme) 
Conosciuta anche come Erre Emme, il suo simbolo-logo sembra evocare una “giraffa 
preistorica”. Propone ogni anno una quantità limitata di libri, più simili a dei 
tascabili, piccoli di dimensione, ma dirompenti nei contenuti. Si distingue per una 
scelta e selezione di opere che analizzano la storia del pensiero rivoluzionario ed 
anarchico, dei movimenti di liberazione e autodeterminazione, delle lotte contro 
l’oppressione e per il riconoscimento di diritti civili, della ribellione all’imperialismo di 

un tempo e a quello di oggi chiamato globalizzazione, delle utopie del passato e di quelle che 
resistono ancora al presente, della controcultura dal ’68 ai movimenti antagonisti del terzo 
millennio. Un’intera collana è dedicata alla storia, alla biografia, alle opere, al pensiero di Che 
Guevara. Ma anche i titoli delle altre collane ci invitano a spingerci nei terreni della Rivoluzione 
e del Pensiero Utopico: “Pensiero Forte”, “Controcorrente”, “Cobas”, “Utopia Rossa”, “Eretici 
e/o Sovversivi”, “Antimafie”… 
Una realtà piccola, ma solida, che ha già fatto storia…e che distribuisce pure film. 
Alcuni Titoli: 
Irlanda del Nord (di Silvio Cerulli) 
Una lunga strada tra pace e guerra. 



L'autore vive e lavora nei ghetti cattolici di Belfast dal 1993 ed è stato testimone diretto di 
cruciali momenti ed episodi del conflitto anglo-irlandese. Nel libro viene data la parola a tutti i 
personaggi più celebri della scena politica e culturale nordirlandese, sia a chi è vicino all'IRA, 
sia a chi è per gli Unionisti. Ricca la documentazione, con cronologie, cartine topografiche e 
foto. 
Messico Rivoluzionario (di Alessandro Aruffo) 
Una “chicca” della casa editrice, poiché ripercorre, in quasi 300 pagine, la densa storia politica 
e sociale del Messico dall'epoca di Benito Juárez, passando attraverso i movimenti rivoluzionari 
di Pancho Villa ed Emiliano Zapata, fino alla nascita del nuovo movimento zapatista che con i 
suoi municipi autonomi cerca di riaffermare l’identità della comunità indigena. L’Esercito 
Zapatista di Liberazione Nazionale, guidato dal carismatico e colto Subcomandante Marcos, sta 
scrivendo la storia di oggi e forse scriverà anche quella di domani. 
Fanon o l’Eversione Anticoloniale (di Aruffo – Pirelli) 
Agli autori va il grande merito di aver esportato anche qui in Italia il pensiero e l’opera di 
Frantz Fanon, non solo con questo libro. Questi fu, infatti, uno psichiatria, scrittore e filosofo, 
originario della Martinica - colonia francese -, che, attraverso diverse opere, analizzò il 
processo di decolonizzazione dal punto di vista sociologico, filosofico e psichiatrico. Il suo libro 
più conosciuto è “I Dannati della Terra”, che è stato concepito come un manifesto per la lotta 
anticoloniale e l'emancipazione del cosiddetto Terzo Mondo. Cresciuto nella cultura francese, 
Fanon conosce, infatti, sulla propria pelle di nero sia la situazione coloniale che quella di 
immigrato in Francia. Egli, tuttavia, non si limitò a scrivere e teorizzare, scendendo in campo 
nella Guerra d'Algeria per collaborare apertamente con il Fronte di Liberazione Nazionale 
Algerino (F.L.N.) di cui divenne il portavoce. 
 

UUUBBBEEE  (www.egeaonline.it)  
UBE è la sigla di Università Bocconi Editore che, non smentendo la propria fama, propone 
contributi qualificati al dibattito sulle scienze sociali, di alta divulgazione, di respiro nazionale 
ed internazionale. Rientra in questa rassegna perché, nonostante il suo catalogo miri a 
documentare e diffondere la cultura economico-manageriale elaborata in ambito universitario, 
si dimostra, allo stesso tempo, molto critica nei confronti delle regole, dei meccanismi e delle 
secolari iniquità su cui si fonda il sistema economico internazionale. Il lavoro che presentiamo 
qui sotto ne è la prova. 
Alcuni Titoli: 
Il Nuovo Colonialismo (di Franca Roiatti) 
Opera più che mai attuale. Nel 2050 sulla Terra vivranno più di 9 miliardi persone: la FAO 
stima che per nutrire tutti sarà necessario produrre almeno un miliardo di tonnellate in più di 
cereali. Il cibo sta diventando il problema più grosso e l'affare più ghiotto di questo secolo. 
Paesi come Arabia Saudita, Emirati Arabi, Libia, Corea del Sud, India e Cina, che dispongono di 
risorse, ma non di spazi sufficienti per garantire la sicurezza alimentare ai propri abitanti, 
hanno cominciato ad affittare o comprare terra agricola nei paesi in via di sviluppo: soprattutto 
in Africa e in Asia. Un bottino che interessa anche i signori della finanza, in cerca di nuove 
possibilità di guadagno, e soprattutto le aziende desiderose di afferrare "il miglior investimento 
della nostra vita", per usare le parole di Jim Rogers, guru delle materie prime. Dal luglio 2007 
ad aprile 2009, quasi 20 milioni di ettari di terreni coltivabili sono stati oggetto di negoziati e 
accordi tra governi e società private. Un fenomeno che è stato definito "neocolonialismo". Il 
libro racconta chi sono i cacciatori di terra, dove agiscono e quali insidie, ma anche quali 
opportunità, si nascondano in questo rinnovato interesse per l'agricoltura.  
Sul tema, vi invitiamo a leggere anche il seguente articolo: 
www.affaritaliani.it/culturaspettacoli/africa_multinazionali_si_spartiscono_madagascar250309.
html 
   

DDDEEELLLLLL’’’AAASSSIIINNNOOO (www.gliasini.it) 
Lasciamo che gli Asini si presentino da soli. Il loro sito web recita: “Più che una nuova casa 
editrice, un onesto e utile strumento di ricerca e approfondimento per le minoranze attive e 
positive, in un’epoca di corruzione e di sbandamento del nostro Paese, nata dalla 
collaborazione tra la rivista Lo Straniero e l’associazione Lunaria”. Con la partnership di 
Redattore Sociale, la prima agenzia giornalistica esclusivamente dedicata al disagio e 
all’impegno sociale in Italia e nel mondo. Uno dei coordinatori del progetto è il valente Giulio 



Marcon, uno dei maggiori esperti italiani di Non Profit e Terzo Settore. Insieme ad altre 
organizzazioni, Gli Asini hanno appena presentato, a Roma, il salone dell’ Editoria Sociale. 
Alcuni Titoli: 
Le Pratiche dell’Inchiesta Sociale (di Stefano Laffi) 
Un libro sull’ “inchiesta sociale”, curato da uno dei maggiori ricercatori sociali d’Italia. 
Un lavoro utilissimo, soprattutto per chi di mestiere – nella scuola e nella ricerca, nel 
giornalismo, nell’arte, nella cinematografia, ecc. - tenta di raccontare la nostra società e i suoi 
fenomeni. Nonostante i potenti mezzi tecnologici a disposizione, infatti, se non si affinano i 
propri schemi mentali-concettuali, qualsiasi realtà rischia di essere mal interpretata o mal 
raccontata, cadendo nel sensazionalismo, fidandoci troppo dei sondaggi, risultando condizionati 
(anche involontariamente) dai vari sistemi di potere, o troppo superficiali come è nello stile 
della televisione alla quale sacrifichiamo gran parte del nostro tempo. 
Il volume è una raccolta di interventi di sociologi, scrittori, giornalisti e operatori del sociale, 
fra i quali Rosaria Capacchione, giornalista de Il Mattino di Napoli, nel mirino della camorra e 
sotto scorta come Roberto Saviano. 
Ribellarsi è Giusto 
Teorie e Pratiche della cosiddetta Disobbedienza Civile: un’antologia. Interventi, documenti, 
testimonianze. Dall’800 ai giorni nostri: Errico Malatesta, il Mahatma Gandhi, Aldo Capitini 
(fondatore del Movimento Non Violento), Don Lorenzo Milani, Heinrich Boll, Alex Langer…e 
tanti altri. La prima parte si occupa delle “teorie”, la seconda delle “pratiche”, rievocando le 
tecniche nonviolente di Aldo Capitini e Angiolo Bandinelli, la disobbedienza siciliana di Danilo 
Dolci, la lotta sociale nel Belice (post terremoto 1968) di Lorenzo Barbera, il catalogo delle 
virtù “verdi” (in senso ambientalista) di Alexander Langer, fondatore del movimento dei Verdi 
in Italia. 
 

JJJAAACCCAAA   BBBOOOOOOKKK  (www.jacabook.it) 
Ha iniziato le sue pubblicazioni nel 1966. Nel suo catalogo conta oltre 4.000 titoli che 
riguardano diversi campi. La Jaca (Artocarpus heterophyllus) è un albero della famiglia delle 
Moraceae arrivato in Brasile nel XVVIII secolo dall'India. Deriva la sua grande popolarità dal 
frutto commestibile, dalla cui polpa ricca di amido si ricava farina usata per fare pane, torte e 
biscotti. da qui il nome comune della pianta, Albero del Pane. 
Alcuni Titoli: 
Lupi nella Nebbia (di Ciulla – Romano) 
www.affaritaliani.it/sociale/kosovo090610.html 
 

DDDOOONNNZZZEEELLLLLLIII (www.donzelli.it) 
Un mondo aperto: quando nacque la Donzelli (i primi titoli uscirono nel febbraio del 1993) 
l’idea posta al centro della riflessione, la sfida lanciata a se stessi e ai lettori, fu proprio questa. 
E il catalogo Donzelli, in meno di vent’anni, si è arricchito di testi illuminanti in grado di 
descrivere e spiegare qualsiasi problematica del mondo e del nostro vivere, e di proporre 
anche soluzione alternative. A partire dalla storia del nostro Paese, perfettamente radiografata 
in ogni suo aspetto, politico, economico, sociale e criminale, come testificato dai saggi che 
presentiamo fra qualche riga. Fa bene evidenziare che buona parte del materiale è dedicato 
alla storia delle migrazioni interne ed internazionali ed è orientato al dialogo interculturale ed 
universale, mettendo al centro la tragica situazione di rifugiati, clandestini, uomini senza 
patria. Si può dire che Donzelli abbia più di un libro buono per ogni argomento, per ogni 
curiosità, per “ogni stagione”. 
Alcuni Titoli: 
Per una Storia del Terrorismo Italiano (di Angelo Ventura) 
Tra la fine degli anni ‘60 e la prima metà degli anni ’80, l’Italia intera fu scossa dal terrorismo 
politico. Progressivamente sconfitto fino a ridursi a una dimensione marginale e sempre meno 
in grado di colpire, il terrorismo italiano rimane però uno dei nodi essenziali della nostra storia 
recente. Non solo esso ha segnato le vicende delle ali più radicali del nostro schieramento 
politico, ma ha rappresentato un drammatico problema generale per tutte le forze politiche, 
per lo Stato e per le sue istituzioni, per i suoi corpi di intelligence, di polizia e di giustizia, per 
gli interi equilibri che ne sono risultati in termini di coesione della compagine nazionale. I saggi 
di Angelo Ventura, scritti tutti proprio all’inizio degli anni Ottanta – nel fuoco più cruento dello 
scontro – e qui raccolti per la prima volta, sono insieme una testimonianza drammatica di 



altissimo valore civile e un presupposto indispensabile da cui partire, per chi voglia tentare di 
costruire oggi una storia del terrorismo italiano.  
Acciai Speciali (di Alessandro Portelli) 
Il 29 gennaio 2004, la multinazionale tedesca ThyssenKrupp (che salirà alla ribalta della 
cronaca nera per il rogo nella fabbrica di Torino) annuncia la chiusura del reparto magnetico 
delle Acciaierie di Terni. Con sorpresa di tutti, una città che da tempo pensava di essersi tolta 
di dosso l’identificazione con la fabbrica e cercava – senza trovarle – identità alternative, si 
mobilita immediatamente attorno agli operai. Lunghe settimane di picchetti, blocchi stradali, 
solidarietà e preoccupazione: scene che a Terni si erano viste solo mezzo secolo prima, nella 
rivolta seguita ai tremila licenziamenti del 1953. Questo libro parte da quei giorni per 
raccontare in presa diretta, con gli strumenti della storia orale, della partecipazione osservante 
e della passione politica, le trasformazioni di una città industriale nell’era della globalizzazione. 
Ascolta i cambiamenti del mondo operaio – dalla tragica dismissione degli impianti di Torino 
alla piena espansione dell’acciaio indiano –, l’intreccio di culture del lavoro e culture giovanili, 
di linguaggi sindacali e linguaggi calcistici, di senso di classe e di impulsi nazionalistici, in una 
forza lavoro radicalmente cambiata, capace al tempo stesso di profondo oblio e di 
sorprendente memoria. 
Storia del Capitalismo Italiano (di Fabrizio Barca) 
Una lunga storia raccontata in un manualone di oltre 600 pagine. Esistono dei “caratteri 
originari” del nostro capitalismo? E quali sono? Somigliano piuttosto a dei “peccati originali”? E 
qual è la specificità dell’Italia nel raffronto con altri casi di sviluppo? E ancora: è una storia 
compatta e omogenea quella che qui si vuole raccontare, o nel corso di cinquant’anni sono 
intervenute modificazioni e fratture tali da trasformare il modello di partenza?  
Memoria della Shoah (di Saul Meghnagi) 
L’idea dell’annientamento del popolo ebraico, nel XX secolo, si è sviluppata in Europa, in quella 
che viene considerata la “culla” dell’Illuminismo, degli ideali di “libertà, uguaglianza, 
fratellanza”, dell’autodeterminazione dei popoli, dello Stato di diritto: nel continente che 
ascrive a sé valori fondanti della cultura contemporanea. La Shoah ha incredibilmente trovato 
la sua realizzazione concreta in Paesi che hanno contribuito in modo decisivo alla filosofia, alla 
scienza, alla letteratura, alla musica, all’arte. Oggi, mentre si assiste alla progressiva 
scomparsa dei testimoni, la Shoah solleva ancora molti interrogativi: sulla convivenza civile tra 
persone di tradizioni, religioni, lingue, sensibilità diverse; sui diritti universali della 
cittadinanza; sulla crescita della democrazia. In tale ottica, i saggi raccolti nel volume tentano 
di salvaguardare e trasmettere alle nuove generazioni la conoscenza dei fatti e il ricordo di ciò 
che è stato. 
  

MMMEEELLLAAAMMMPPPOOO (www.melampoeditore.it) 
Realtà emergente da tenere d’occhio. Melampo si definisce, infatti, Cultura senza 
preclusioni, curiosa, inquieta, disponibile ad offrire ampio spazio ad autori di qualità 
anche quando non sono molto conosciuti. Uno, invece, già abbastanza conosciuto, 
magari non proprio dal grande pubblico, è il bravissimo Riccardo Orioles, paladino 
della lotta alla Mafia siciliana, che l’anno scorso ha pubblicato l’inquietante 

“Allonsanfan”. Qui sotto, insieme ad “Allonsanfan”, presentiamo altri due libri assai 
rappresentativi della poliedricità di questa giovane casa editrice.  
Alcuni Titoli: 
Le Ragazze di Benin City (di Maragnani – Aikpitanyi) 
Un’ex prostituta di strada - arrivata in Italia (a Torino) con ben altri progetti, ma poi ridotta in 
schiavitù - decide di raccontare il racket della prostituzione nigeriano.  
Oggi, finalmente libera e impegnata nella creazione di una casa di accoglienza per le ragazze di 
strada sue connazionali – può raccontarci delle umiliazioni subite, del dolore non solo morale, 
ma anche fisico, dello stare in strada tutti i giorni, senza pause, con il freddo gelido e la neve, 
con vestiti assurdi e tutta quella “carne di fuori”, dei clienti, dei sogni e delle speranze di 
redenzione delle ragazze che come lei erano o sono ancora ridotte a questo tipo di schiavitù. 
Nella sua esposizione è aiutata da Laura Maragnani, giornalista particolarmente sensibile ai 
temi dei diritti civili, dell’emarginazione e dell’emancipazione delle minoranze. 
Allonsanfan (di Riccardo Orioles) 
Riccardo Orioles, giornalista eclettico e senza briglie, ci racconta mezzo secolo di storia italiana 
inquinata da corruzione politica e stragi di mafia. Senza, però, perdere la speranza, guardando 



anche a chi prova e ha provato a ribellarsi allo status quo e credendo ancora in un giornalismo 
fatto col cuore, che non abbia paura di denunciare e di stimolare al cambiamento-
rinnovamento. Compagno-collega del compianto Giuseppe Fava, ucciso dalla mafia, Orioles è 
un punto di riferimento del giornalismo impegnato e della lotta alla mafia. L’autore si presenta 
così ai suoi lettori: “sessantottino, annoiato, cerco una direzione, esamino proposte 
professionali, astenersi berluscosi”. 
Regione Straniera (di Giuseppe Civati) 
È possibile che l’area del nostro Paese in cui è più forte la presenza degli stranieri rinunci a 
parlarne nelle sedi politiche più adeguate, per affrontare il tema nella sua complessità? È 
possibile che questo fenomeno, che ormai riguarda il 10 per cento della popolazione e una 
parte significativa della produzione di ricchezza, sia relegato a questioni di mera sicurezza? È 
possibile, ancora, che i principali esponenti della maggioranza di governo, oltre a esprimersi 
spesso con toni prossimi al razzismo, continuino a legiferare contro la presenza degli stranieri 
sul territorio da loro amministrato? La chiusura dei phone center gestiti dagli stranieri, 
l’opposizione all’apertura di luoghi di culto a Milano (e non solo), la polemica contro i kebab, le 
ripetute ordinanze dei sindaci raccontano una lunga storia di discriminazione. E simboleggiano 
la miopia politica e culturale della regione più avanzata del Paese. Benvenuti in Padania, 
benvenuti nella Regione straniera. 
 

MMMEEELLLTTTEEEMMMIII (www.meltemieditore.it) 
Alcuni Titoli: 
Il SuperLeader (di Federico Boni) 
Lo abbiamo visto e lo vediamo dappertutto: sullo schermo televisivo, nelle nostre case, sui 
cartelloni per le strade, sui giornali. Silvio Berlusconi è ovunque: caleidoscopico, seriale, come 
una fiction televisiva, come un reality show, come l’opera d’arte nell’epoca della sua 
riproducibilità tecnica. Questo libro si propone come un viaggio all’interno di uno dei fenomeni 
politici e mediatici più interessanti dell’Italia degli ultimi quindici anni: la spettacolarizzazione di 
Berlusconi. Prendendo in esame testate giornalistiche ed eventi specifici, l’autore indaga le 
condizioni di produzione e riproduzione di un corpo che è diventato paradigmatico delle più 
recenti trasformazioni dello scenario politico e mediatico italiano.  
   
DDDEEEDDDAAALLLOOO   (www.edizionidedalo.it) 
Città d’appartenenza: Bari. Il suo interesse ed impegno si propaga su vari ambiti, soprattutto 
quello dell’Architettura nel quale, durante tutti questi anni, diventa uno dei maggiori riferimenti 
editoriali d’Italia. Sul fronte politico-sociale si caratterizza per una dura critica del malaffare 
della politica italiana e, in alcuni testi, dei danni, non solo economici-finanziari, provocati dal 
sistema neoliberista e dall’attuale processo di globalizzazione. Molti dei suoi libri sono utilizzati 
in ambito accademico-universitario, come testificato dalle copertine “poco appariscenti”. La 
storia della casa editrice si contraddistingue anche per la proliferazione di riviste di cui otto 
ancora in circolazione. 
Alcuni Titoli: 
Gli Anni del Disonore (di Guarino - Raugei) 
Un libro-inchiesta che – attraverso dati, riferimenti, documenti anche inediti - ricostruisce la 
vita e l'operato di Licio Gelli, considerato il “Burattinaio d'Italia”, il capo della potente e (più o 
meno) segreta Loggia P2. Sicuramente uno dei personaggi più influenti del Dopoguerra, 
sebbene non aiutato da un alto livello di istruzione. Affiliati alla sua Loggia esponenti di 
qualsiasi strato della classe dirigente italiana: oltre ad ambigui faccendieri, imprenditori, 
giornalisti, militari, politici, magistrati, ma anche, e soprattutto, alcuni vertici dei servizi 
segreti. Nel libro vengono ricostruite le vicende più oscure che hanno contrassegnato la 
biografia del “Venerabile”, fresco 90enne che sembra aver superato molto bene gli anni (pochi) 
di carcere: dal crac del Banco Ambrosiano alla presa del Corriere della Sera, dalla strage di 
Bologna alla morte del banchiere Roberto Calvi. Intrighi, attentati, collusioni tra i poteri che 
hanno dominato e segnato il Paese. Non solo, dunque, la biografia del potente capo della 
Loggia P2, ma anche un viaggio nella storia italiana, ripercorsa attraverso gli avvenimenti che 
hanno contrassegnato la vita sociale e politica del Dopoguerra, mai svelata completamente. 
Una testimonianza storica, uno strumento utile per ricostruire, del tutto o in parte, la storia del 
potere occulto in Italia. In appendice, troviamo, oltre a foto e documenti inediti, l’elenco 
completo degli affiliati alla Loggia P2 che comprende anche il nostro premier Silvio Berlusconi. 



Alcuni sostengono o ipotizzano che proprio l’avvento del “berlusconismo” segni il trionfo del 
programma politico-culturale della P2. 
L’Orgia del Potere (di Mario Guarino) 
Si scopre che le biografie (non autorizzate) del “Cavalier d’Italia” non sono un’esclusiva di 
Marco Travaglio (e soci). Attraverso documenti, ricerche e atti giudiziari, anche Mario Guarino 
– uno degli autori “preferiti” da Dedalo -  cerca di indagare sulle molte zone d’ombra del potere 
berlusconiano, mettendo in evidenza numerosi aspetti fino ad oggi inediti: come, quando e con 
quali capitali nasce la Fininvest; il ruolo del banchiere mafioso Michele Sindona; l'appoggio 
probabilmente decisivo di Licio Gelli e della Loggia P2; rivelazioni sul Caso Moro che 
individuano uomini Fininvest al crocevia tra servizi segreti e Brigate Rosse; la conquista 
truffaldina della Mondadori; la lunga ed estenuante guerra contro la magistratura.  
Riassumere la vita privata e la scalata imprenditoriale e politica di Silvio Berlusconi non è certo 
impresa agevole. Sue società si trovano al crocevia dei settori vitali dell'economia del Paese: 
sport, assicurazioni, banche, autostrade, cinema, distribuzione, giornali, televisioni. Inoltre – 
piccolo dettaglio - siede a Palazzo Chigi e, in veste di Capo del Governo, controlla i centri di 
potere dello Stato: i ministeri-chiave (Finanze, Difesa, Interni) attraverso i quali sovrintende su 
Guardia di Finanza, Polizia, Carabinieri e Servizi Segreti. Un dominio quasi assoluto: l'orgia del 
potere, appunto. Destinato a durare ancora per quanto tempo? 
“Immancabile” postfazione di Michele Santoro. 
 

AAARRRMMMAAANNNDDDOOO (www.armando.it) 
Nata negli anni ‘50, la casa Editrice, si è subito imposta nel settore pedagogico-didattico con la 
volontà di svecchiarlo ed innovarlo tramite l'apporto di teorie ed esperienze di altri Paesi, 
riuscendo a consolidare un catalogo di oltre 2500 opere. Si contraddistingue, ancora oggi, per 
qualità del sapere al di fuori e oltre qualsiasi coloritura ideologica, proponendo autori italiani e 
stranieri, molti dei quali sono diventati classici del pensiero contemporaneo. Ne è un esempio 
attuale l’acceso dibattito sul ritorno al Nucleare, per il quale la casa editrice ha proposto molte 
pubblicazioni sia a favore che contro. 
Alcuni Titoli: 
Fattore N (di Lo Giudice – Asdrubali) 
Una delle numerose pubblicazioni con cui la casa editrice cerca di contribuire, in una posizione 
di assoluta neutralità, al dibattito sul nucleare. Attenta a non sbilanciare la discussione da una 
parte, Armando presenta, infatti, nella stessa quantità, sia opere favorevoli al nucleare che 
opere assolutamente contrarie. In “No al Nucleare”, ad esempio, c’è una serie di interventi di 
noti ambientalisti come Fulco Pratesi, Angelo Monelli del Partito dei Verdi o come Gianni 
Marioli. “Fattore N” si propone, invece, con un lingiaggio semplice e divulgativo, di fare il punto 
su questa fonte energetica delineandone il quadro storico e, nella seconda parte, 
approfondendone gli aspetti tecnici. 
A come Amore. L'handicap raccontato a mia madre (di Michele Pacciano) 
Una delle ultime novità del catalogo. Nella civiltà dell’immagine e del bello a tutti i costi, 
sembra si debba parlare di handicap solo per pietismo. L’autore, tetraparetico sin dalla nascita, 
dimostra invece che con l’handicap si può anche scherzare. Un grande libro di testimonianza in 
cui il giornalista pugliese pennella, con colori e tratti personali visibilmente sofferti ed autentici, 
le situazioni, le sconfitte, le vittorie, le difficoltà e gli ausili, la fortuna che lo hanno portato a 
raggiungere le mete che si era proposto, che non lo hanno fatto sentire “diverso”. Nonostante 
l’handicap, ognuno è “un mondo a sé” pur se “assorbiamo tutto e sentiamo tutto”. Ma handicap 
è “una porta che non puoi aprire, un bagno troppo piccolo, una scala che non puoi salire…un 
modo diverso di fare l’amore…un figlio negato…è una difficoltà sempre nuova da 
affrontare…non lo puoi edulcorare, non lo puoi neutralizzare o esaltare. E ognuno lo sente 
diverso”.  
   

EEERRRIIICCCKKKSSSOOONNN (www.erickson.it) 
Le Edizioni Centro Studi Erickson si occupano di integrazione delle persone disabili, difficoltà di 
apprendimento, sostegno, psicologia e lavoro sociale. 
   
VVVAAALLLLLLEEECCCCCCHHHIII   (www.vallecchi.it) 
La casa editrice è tornata in libreria recentemente per dedicarsi ai nuovi scenari aperti dal 
dibattito culturale mondiale contemporaneo e guardando al futuro, senza dimenticare, però, i 



protagonisti e le storie che hanno reso leggendario il suo catalogo. Gli inizi della propria storia 
risalgano addirittura agli Venti. 
Alcuni Titoli:    
Peace-keeping, pace o guerra? (di Bruno Loi) 
Un libro drammaticamente attuale, a fronte della serie di attentati che ha portato alla morte 34 
dei nostri soldati impiegati in Afghanistan. “Peacekeeping” rimane un termine molto 
controverso, o, meglio, controverse sono le azioni e le pratiche che vengono etichettate con 
questo nome. In questi ultimi anni, sono aumentate le frange oppositrici non solo al macabro 
paradosso della “guerra umanitaria”, ma anche a molte delle attività svolte dagli eserciti in 
terra straniera che rientrano nella sfera del Peacekeeping. Eppure, anche nel nostro Paese, 
continuano a essere promossi corsi e master universitari sul Peacekeeping. Ma allora, di cosa si 
tratta veramente? La restaurazione ed il mantenimento della pace in zona di guerra da parte di 
un esercito straniero che, in alcune circostanze, deve conservare una posizione neutrale, cosa 
implica nella pratica? Prova a suggerirci una risposta o, almeno, ci offre la sua testimonianza 
diretta il generale Bruno Loi a capo della spedizione italiana in Somalia all’interno 
dell’operazione Restore Hope che fu seguita da un fuoco di polemiche giornalistiche per 
presunti casi di brutali violenze nei confronti di civili. Dalle parole di Loi – congedatosi 
dall’esercito dopo 44 anni di attività - emerge un quadro di stretta attualità in cui, accanto a 
verità ristabilite ed episodi inediti, si delinea una modalità tutta italiana di schierarsi, in scenari 
assai delicati, sospesi nel labile confine tra guerra e pace. 
Storia della Destra (di Adalberto Baldoni) 
Dal Postfascismo al Popolo delle Libertà. Il libro ripercorre, infatti, le principali tappe della 
Destra italiana, dalla nascita, nel 1946, del Movimento Sociale Italiano (MSI) alla svolta di 
Fiuggi, nel 1995, con Alleanza Nazionale, fino ad arrivare alla creazione di un nuovo soggetto 
politico, il Popolo della Libertà, nato dalla fusione con Forza Italia. 
L’autore, storico della Destra, ma che, nei precedenti suoi saggi, si è distinto per obiettività e 
rigoroso rispetto della storia, si è prefissato due obiettivi: raccontare i fatti senza remore, 
reticenze e compiacenze, “riscoprendo” persone ed avvenimenti sconosciuti, trascurati o 
dimenticati; ricostruire scrupolosamente le principali fasi storiche della Destra in Italia fino agli 
sviluppi più recenti. L’edizione non è ancora aggiornata alla “secessione” dei finiani dal PDL. 
   

LLL’’’AAALLLTTTRRRAAAPPPAAAGGGIIINNNAAA (www.altrapagina.it) 
Una realtà contro. Contro la mercificazione della nostra vita, contro il sistema neoliberista che 
non affama solo i popoli del Sud del mondo, ma precarizza anche l’esistenza nei Paesi 
sviluppati. Una manna, insomma, per chi non “crede” nel Sistema. Una realtà contro, ma non 
per questo non propositiva, come testifica l’impegno ventennale del magazine online da cui 
deriva la casa editrice. Sia la rivista che i libri editi provano a suggerire nuove vie d’uscita da 
un modello e un sistema economico che non solo affama estese aree del pianeta, ma mercifica 
la nostra esistenza in direzione di un iperconsumismo nevrotico ed ossessivo. Qualcosa di 
assolutamente lontano dalla felicità e dal benessere che tutti auspichiamo. 
Alcuni Titoli: 
La Crisi dell’Educazione nell’Epoca del Neoliberismo (Autori Vari) 
Un libro che dovrebbe essere fondamentale per la lettura della nostra società, che ne denuncia 
il genocidio culturale. Gli autori analizzano lucidamente le connessioni fra la crisi educativa 
contemporanea e gli assiomi fondamentali del sistema economico dominante. Purtroppo, 
infatti, in una società come la nostra, diamo per scontato il processo di mercificazione che 
assorbe le nostre vite e, ancora più grave, ci arrendiamo ad un sistema educativo inquinato e 
corrotto dal bombardamento di messaggi materialistici. Eppure, per il bene dei nostri figli, di 
quello delle generazioni future, per sperare ancora in una società migliore, occorrerebbe 
riprendere consapevolezza di questa rassegnazione e riesaminarla. Provare a rileggerne le 
cause e cominciare di nuovo a riflettere criticamente sui modelli consumistici ai quali abbiamo 
ceduto. Per una società del futuro liberata dalla sottomissione al consumo, dove la 
comunicazione fra persone non sia basata più sul denaro e sull’utilitarismo. Dove i bambini non 
vengano più “educati” dalla pubblicità. 
Se la Salute diventa una Merce…(Autori Vari) 
Se la salute si trasforma in merce…cominciano i guai, almeno secondo quanto sostengono i tre 
autori. Per loro, infatti, “se la cura degli esseri umani è delegata al mercato, prevale il principio 
della selezione, il che significa che non c’è posto per tutti”. Molto significativa, in questo senso, 



la trasformazione degli ospedali in “aziende sanitarie”. Del resto, la medicina, negli ultimi 
trent’anni, si è sempre più tecnologizzata ed ha attirato il morboso interesse dell’industria che, 
certo, non mette in primo piano la salute dei popoli, ma il business ad ogni costo, rendendosi 
complice e protagonista di vergognose ingiustizie e crimini non solo nelle aree del pianeta 
meno sviluppate. 
Non certo il primo libro che tratta di questo problema cruciale, ma indispensabile 
nell’alimentare il dibattito su una delle più grandi contraddizioni della nostra società. 
 

OOOMMMBBBRRREEE   CCCOOORRRTTTEEE (www.ombrecorte.it) 
Casa editrice alternativa “per antonomasia”. E, senza dubbio, una delle più 
coraggiose - al pari di altri gruppi come Stampa Alternativa o DeriveApprodi -, 
specie nel cercare di spiegare, con onestà e sensibilità, i nuovi fenomeni 
migratori e prendere le difese dei più deboli, dello “straniero”, in tempi carichi di 
odio, diffidenza e paura per l’ “altro”. Se si cerca un’opera che riguardi le criticità, 
i guai e le angosce del nostro tempo, è preferibile, per non perdere tempo, 
ricorrere subito ad Ombre Corte e mettere mano nel suo ricco catalogo. 

Naturalmente, buona parte della produzione è dedicata ai metodi, alle tecniche, al linguaggio, 
ai codici, alla propaganda, alle armi, alle guerre utilizzate dal (neo)colonialismo a stelle e 
strisce. La casa editrice ha sede a Verona. 
Zoo Umani (Autori Vari) 
Una volta esistevano gli zoo umani: dai barbari spettacoli nelle arene dell’Impero Romano dove 
morirono migliaia di schiavi e gladiatori, alle esibizioni, un po’ più “sicure”, dell’800 dove 
indigeni venivano buttati sulla scena in mezzo a bestie selvagge. Uomini, donne e bambini 
provenienti dalle colonie, erano gli “scarti” dell’Impero costretti a diventare figuranti di un 
immaginario e di una storia che non erano i loro. Ma oggi gli zoo umani, intesi come 
“spettacolarizzazione” dell’altro, esistono ancora, sebbene molto meno pericolosi, almeno per 
l’incolumità fisica. La televisione ne propone ogni giorno e ad ogni ora, con i reality show che 
ne costituiscono la “massima espressione”. 
Il Governo dell’Eccedenza (di Alessandro De Giorgi) 
Saggio del 2002, dove si approfondisce l'analisi delle cause dei mutamenti del controllo sociale 
in epoca postfordista. L’autore - non a caso “scelto” anche da DeriveApprodi - analizza questi 
cambiamenti collegandoli inevitabilmente alle trasformazioni intervenute nei processi di 
produzione. Cercando anche di capire se esista una relazione stretta fra disoccupazione ed 
incarcerazione. 
Spettri di Haiti (di Cagliero e Ronzon) 
Anche questo libro è uscito nel 2002, quindi molto prima del terremoto che ha devastato 
l’isola. Ma di spettri Haiti ne aveva già tanti, da farne un terra insanguinata ed in continua 
sofferenza: povertà, malattie, stregoneria, disastri naturali, dittature, aggressione colonialista. 
Questa raccolta di saggi mira ad analizzare il rapporto tra la storia di Haiti negli ultimi 
duecento anni e i principali rivolgimenti politici mondiali contemporanei. Ognuno dei contributi 
mette a fuoco un momento storico diverso, ma tutti mostrano l'importanza assunta per un 
periodo non certo breve dall'isola caraibica nell'assetto socioeconomico del globo. Haiti ha 
dovuto subire, prima, il colonialismo francese e poi, ancora oggi, l’imperialismo statunitense. I 
saggi toccano diverse discipline, dalla letteratura alla medicina, permettendo di delineare il 
ritratto dettagliato di una nazione misconosciuta specialmente al pubblico europeo. Una 
nazione che, nel perenne stato di emergenza al quale la Storia l’ha relegata, ci offre la visione 
paradigmatica della nostra modernità, perennemente in bilico tra richieste emancipative e 
politiche egemoniche. 
Campi di Forza (di Alessandra Sciurba) 
Vedi: www.meltingpot.org/articolo14657.html 
Una Storia Balcanica (di Bertuelli – Orlic) 
Fascismo, Comunismo e Nazionalismo nella Jugoslavia del Novecento. 
II volume, raccogliendo contributi di storici e studiosi, attraversa la tormentata storia della 
Jugoslavia dal primo conflitto mondiale alla sanguinosa dissoluzione negli anni Novanta, dove 
centrali restano le vicende che ruotano attorno alla Seconda Guerra Mondiale. Si tratta di un 
appassionato e rigoroso lavoro di ricerca che restituisce, nelle sue linee generali, un profilo 
storico utile per comprendere, non solo il passato, ma anche il presente e i suoi futuri sviluppi. 
Stato e Sottosviluppo: il caso del Mezzogiorno italiano (Ferrari Bravo – Serafini) 



Il sottosviluppo non è soltanto il "non-ancora" sviluppo. Esso, anzi, è una funzione dello 
sviluppo capitalistico: una sua funzione materiale e politica. “Sviluppo” è, infatti, quello del 
potere capitalistico sulla società nel suo insieme, del suo governo della società, del suo stato. 
Questo il punto di vista generale a partire dal quale in questo libro sono esaminati gli aspetti 
decisivi della vicenda dell'intervento statale nel Mezzogiorno, tra gli anni '50-'60.  
Diritto di fuga. Migrazioni, cittadinanza, globalizzazione (di Sandro Mezzadra) 
 

GGGAAABBBRRRIIIEEELLLLLLIII (www.gabriellieditori.it) 
D’ispirazione cristiana e con un ampio compartimento di carattere spirituale-
religioso. Tuttavia, la connotazione laica e indipendente è immediatamente 
riconoscibile, già a partire dai titoli dei testi, tanto da consentirle di avvicinare 
senza pregiudizi i fermenti culturali più innovativi. Il catalogo si struttura attraverso 
alcuni indirizzi. L'indirizzo sociale è caratterizzato da due Collane che hanno come 
scopo il dialogo tra il Sud e il Nord del mondo, in cui è il cosiddetto "terzo" o 

"quarto" mondo ad offrici innumerevoli occasioni di ripensamento sui nostri fragili stili di vita e 
di arricchimento culturale e spirituale. Un’intera serie di testi è, inoltre, dedicata alla 
conoscenza di quei Paesi del mondo che sono mete privilegiate del turismo in termini rispettosi 
della loro cultura e della loro storia, di quello, cioè, che viene comunemente definito “Turismo 
Sostenibile” o “Solidale”. L'indirizzo educativo abbraccia opere di divulgazione legate a 
esperienze e figure profetiche che hanno segnato la storia sociale e culturale italiana e 
mondiale, oltre che testi su tematiche strettamente didattiche.  
Alcuni Libri: 
Donne per un Altro Mondo (di Moiola – Lano) 
Curata da due dei più appassionati studiosi dei movimenti di resistenza, è una sorta di 
enciclopedia, suddivisa in aree geografiche, dei migliori esempi femminili di lotta, nonviolenta, 
per la liberazione, l’autodeterminazione popolare, il rispetto dei diritti civili e dell’ambiente. 
Tutte donne che, guarda caso, provengono dalle terre più difficili del nostro pianeta, costrette, 
dalle circostanze, a diventare forti e coraggiose per sostenere sulle proprie spalle la causa di 
un intero popolo, di un’intera nazione. Ritroviamo nomi e Premi Nobel conosciuti e meno 
conosciuti al pubblico occidentale, fra cui Vandana Shiva, Aminata Traorè, Wangari Maathai, 
Aung San Suu Kyi, Michelle Bachelet, Rigoberta Menchù e Ingrid Betancourt. L’ultima sezione 
del volume, di oltre 350 pagine, riguarda quelle donne che cercano di proseguire la propria 
missione sociale all’interno delle Nazioni Unite.  
Dov’è la Vittoria? (di Enrico Peyretti) 
Piccola antologia sulla miseria e la fallacia del vincere, che riprende gli insegnamenti del 
passato e si avvale di contributi del presente. Le voci “antiche” sono quelle di Buddha, Kant, 
Erasmo, Voltaire, Moro, Tolstoj, Gandhi, Brecht, Fromm, Capitini, Bobbio, in ordine 
cronologico. Quelle del presente sono di Gallino, Bonanate, Orioles e Bertinotti. Qui si intende 
smascherare l'inganno e l'illusione della vittoria: tentativo non superfluo, perché, nei nostri 
anni, l'idolatria mortale della guerra è tornata con arroganza a guidare potenti, governanti e 
finti rivoluzionari. Chiamano vittoria, quando non precipitano invece nello stesso abisso che 
hanno aperto, quella che è la massima sconfitta umana: essere nemici, gli uni contro gli altri, 
perciò senza gli altri, dunque meno umani che mai. 
La Città Emarginata (di Giuseppe Marchi) 
Tra violenza e speranza nelle favelas di Rio de Janeiro. 
Oltre le Frontiere (di Anna Casella Paltrinieri) 
Antropologia per avvicinare i popoli. Lavoro del 2002 articolato in tre sezioni. Rifacendosi in 
modo particolare all’America Latina e all’Africa, l’autrice-ricercatrice, nella prima parte, offre gli 
strumenti teorici per avvicinarsi a queste culture e per riflettere sulla interazione che si realizza 
comunque tra due culture diverse che si incontrano e sulle relative conseguenze, spesso 
problematiche, per le popolazioni locali. La seconda parte contiene esaurienti profili delle aree 
geografiche nelle quali operano i volontari. La terza parte è dedicata alle esperienze "sul 
campo", con esempi di situazioni quotidiane, ritratti di uomini e donne impegnati in azioni 
sociali nell’ambito familiare, urbano, politico e religioso. 
I Valori Democratici (di Vinoba Bhave) 
Il 30 Gennaio del 1948, proprio poche ore prima di morire, Gandhi stese una bozza di nuovo 
Statuto per il Partito del Congresso; con visione profetica, aveva intuito che i tempi erano 
mutati e la Nonviolenza doveva trovare altre strade per raggiungere i propri obiettivi di 



giustizia, equità e pace. Qui, Vinoba ne raccoglie il testimone e adatta l'insegnamento dei 
grandi Maestri della Nonviolenza ai tempi moderni, suggerendo un percorso politico e sociale 
ispirato a un'altissima spiritualità, in direzione della costruzione della società nonviolenta. La 
sua denuncia dei mali della falsa democrazia moderna è straordinariamente attuale e può ben 
servire a orientare il lettore nella giungla della politica italiana e internazionale del terzo 
millennio. Le soluzioni che indica ai guasti della società contemporanea sono semplici e 
disarmanti, ma, nella loro purezza, geniali. Vinoba Bhave (1895-1982) divenne discepolo di 
Gandhi a 21 anni e ne fu per decenni prezioso collaboratore, proseguendone il lavoro dopo la 
tragica morte del Mahatma. Di lui il Maestro disse: “Vinoba è una gemma rara; non è venuto a 
prendere, ma per dare”. Considerato il discepolo più vicino a Gandhi, è forse l'unica persona 
che avrebbe potuto con tanta autorevolezza trasformarne l'insegnamento per adattarlo ai 
tempi moderni senza stravolgerne l'essenza. 
Il Fantasma in Europa (di Divertito – Leone) 
La Bosnia del dopo Dayton, tra decadenza ed ipotesi di sviluppo. 
Costruito come un intenso reportage e con l'intento di fare il punto della situazione politica, 
economica, sociale e culturale della Bosnia disegnata a Dayton, prevedendo gli sviluppi e gli 
scenari futuri, il libro ci porta fin dentro le ferite della guerra e della pace in Bosnia, di cui 
decine di persone raccontano, a modo loro, attraverso le interviste strutturate dai due autori. 
Ritroveremo Luca Leone, ancora in qualità di autore, anche nella scheda di Infinito Edizioni, 
dimostrandosi uno degli studiosi più sensibili alle problematiche ed alle tragedie dei tanti e 
differenti “Sud” del nostro mondo. 
Una Canoa sul Rio delle Amazzoni (di Azzurra Carpo) 
La storia di quello che si può definire un "bioviaggio" in canoa attraverso le molteplici e 
affascinanti rive del Perù amazzonico. Effettuato da una ricercatrice ormai quasi adottata dalla 
giungla e dai popoli indigeni dell’Amazzonia. In oltre 200 pagine, viene celebrata l’esperienza 
dell’incontro con l’ “Altro”. Un incontro con culture, umanità e società civili differenti: per far 
capire che esistono altri popoli, altre visioni del cosmo, altre spiritualità, e, ovunque, la stessa 
dignità. Protagonista assoluto, con tutta la sua vitalità, è certamente il Perù, né paradiso 
terrestre, né inferno verde: semplicemente, diverso; e proprio su questa diversità si fonda il 
suo sistema sociale. Un libro che lotta per il diritto alla differenza, dedicato alle Organizzazioni 
Indigene che “remano controcorrente” nell'Amazzonia peruviana. 
 

IIINNNSSSTTTAAARRR   LLLIIIBBBRRRIII (www.instarlibri.it) 
Realtà emergente del torinese. Propone cataloghi di saggistica e narrativa. 
L’abbiamo conosciuta per l’arguto saggio “Cambogia. Un libro per chi trova la 
televisione troppo lenta”, sul perché i disastri (come il genocidio cambogiano) che si 
abbattono su un mondo reso sempre più accessibile e familiare dai mezzi 
d'informazione passano inosservati o scivolano via dalla nostra coscienza senza 
lasciare traccia…Da non perdere…Qui sotto trovate altre proposte. Inoltre, su 

www.bookrepublic.it sono disponibili i primi e-book della casa editrice. 
Alcuni Titoli: 
In Alto Mare (di Antonio Caiazza) 
Viaggio nell’Albania, dal Comunismo al futuro, il Paese più strano tra quelli comunisti, ed oggi il 
più anomalo fra quelli ex-comunisti; il più vicino all’Italia geograficamente7, ma fra quelli meno 
conosciuti, nonostante le migliaia di immigrati che sono approdati sul nostro territorio. Caiazza 
racconta la vita quotidiana degli albanesi, incontra gli uomini politici, intervista scrittori e 
intellettuali, vive le strade e le città giorno per giorno, descrivendo in presa diretta gli eventi 
che hanno mutato gli scenari politici e sociali del Paese dall’89. 
Birmania Football Club (di Andrew Marshall) 
Uno dei rari book, nel mercato editoriale italiano, che tratta dello spietato regime birmano. 
Un viaggio non convenzionale ed emozionante nella Birmania moderna (Myanmar), la cui 
tragedia è ricostruita e spiegata a partire dal suo passato di colonia britannica. La scusa è 
quella di seguire le tracce di sir George Scott, avventuriero scozzese dell’epoca vittoriana, che 
ha fatto conoscere il calcio in questo remoto angolo dell’Asia. 
Lo splendore del passato s’intreccia alla brutale dittatura (del presente, esattamente dal 1962) 
che si finanzia col traffico di droga e che costringe agli arresti domiciliari Aung San Suu Kyi, 
leader del movimento democratico, già premio Nobel per la pace nel 1991. 



Per scrivere questo libro, Marshall si è recato in Myanmar per ben sette volte, camuffandosi da 
turista, l’unico modo per superare i diversi tipi di censura del regime. 
 

BBBEEEVVVIIIVVVIIINNNOOO (www.bevivinoeditore.it) 
Ha acquisito visibilità con la collana “I Cattivi”, piccoli libretti, di piccolo prezzo, che 
raccontano la storia e la gesta di personaggi della politica, dell’economia, dello 
spettacolo, dell’arte, dello sport e degli altri settori della vita pubblica che, nel bene 
e nel male, hanno lasciato un segno profondo nella nostra società. Fra questi, 
abbiamo scelto di menzionare la biografia di Margaret Thatcher, la “Lady di Ferro” 
che, insieme a Ronald Reagan, si dice sia stata l’ispiratrice del nuovo paradigma 

neoliberista. Bevivino è molto attratta dai “Cattivi”, dato che presenta anche una serie di 
pubblicazioni denominata “Wanted”: biografie di banditi, briganti e criminali, dal meridione 
d'Italia al vecchio West, fino alla cronaca dei nostri giorni, da Fra' Diavolo a Renato Vallanzasca 
(protagonista anche della nuova pellicola di Michele Placido), da Butch Cassidy alla banda della 
Uno Bianca. Volumi nuovi, arricchiti con una prefazione di un noto scrittore e 16 pagine di 
fumetto.  
Alcuni Titoli: 
Margaret Thatcher (di Marco Denti) 
Come anticipato, da la collana “I Cattivi”. 
Una signora della politica amata all’estero, ma odiata in patria a causa della propria durezza, 
della scarsa sensibilità nell’accogliere e comprendere alcune istanze sociali di primo piano. 
Ridusse drasticamente la spesa pubblica, non difese le classi più deboli, non volle scendere a 
patti con nessuno, purchè primeggiassero le sue convinzioni ultraliberiste. Un carisma e una 
determinazione eccezionale che le valsero il soprannome di “Lady di Ferro”. Convinta - come 
tutti i più grandi attori della politica - di essere dalla parte del “Bene”,  combatteva sul campo 
come un leone senza farsi intimorire da polemiche, scioperi, proteste. Anzi, sembrava che la 
sfida, la contrapposizione, anche lo scontro duro con alte cariche internazionali – ricoperte 
naturalmente quasi tutte da uomini - la esaltassero: più veniva contraddetta e più si irrigidiva 
sulle proprie posizioni. Anche i suoi ministri ne avevano timore. Un’aderenza totale al conflitto 
– con l’Argentina, l’Unione Sovietica, l’IRA, con i sindacati, l’Opposizione e con il suo stesso 
Partito - come elemento costante e coerente di visibilità, come fonte continua di adrenalina e 
forza, anche nella sconfitta. Comunicatrice straordinaria, talmente a suo agio nel linguaggio e 
nella dialettica politica tanto da confezionare battute fulminanti e memorabili che zittivano gli 
avversari del momento e esaltavano le sue posizioni. 
Hippie. La Rivoluzione Mancata. (di Luca Pollini) 
Una stagione breve quella dei “Figli dei Fiori”, per certi versi assai contraddittoria e 
controversa, ma che, ancora oggi, suscita curiosità e fascino, vanta numerosi tentativi 
d’imitazione o di “rifondazione”. Per aver provato, nelle sue declinazioni più pure ed intimiste, 
ad offrire un modello di convivenza e condivisione radicalmente diverso e antitetico a quello 
capitalista-borghese. Certo, l’uso della droga e degli acidi, in particolare, ha distrutto molte 
esistenze e, troppo tardi, ci si è accorti della sua dannosità. E la strage compiuta da Charles 
Manson, sotto effetto di droghe, gettò un’ombra oscura su tutto il movimento, se ne servì 
l’opinione pubblica e l’America puritana per denunciare la perversione e pericolosità di “tutti 
questi gruppi di capelloni che non facevano niente tutto il giorno”. Molti atteggiamenti, 
esperimenti ed episodi cruciali, inoltre, sono probabilmente ascrivibili ad un fenomeno di moda 
e costume più che a un autentico progetto di rivoluzione culturale. Tuttavia, con tutti i suoi 
difetti e limiti, le sue contraddizioni, le sue ingenuità, anche ipocrisie, la stagione degli Hippie 
continua a simboleggiare il sogno di cambiamento in chiave pacifista. Con questo libro, 
corredato da fotografie che fermano gli avvenimenti più importanti, prova a ritratteggiarne 
sogni, utopie e speranze il giornalista milanese Luca Pollini appassionato di storia del costume 
italiano. 
Gli Ottanta (di Luca Pollini) 
L'Italia tra evasione e illusione. La cronaca, i fatti, le mode degli anni Ottanta. Un decennio 
complesso, per l'Italia, difficile e indecifrabile, vissuto dalla prima generazione post-ideologica; 
dove la leggerezza si contrappone alla pesantezza dei Settanta, dove l'evasione e il non-sense 
si sostituiscono all'impegno e alle ideologie. La cultura diventa usa e getta, si viaggia di più e si 
è convinti di essere moderni e cosmopoliti: in realtà si è un po' naif, provinciali che imitano lo 
yuppismo americano. E poi i giovani: una generazione educata a colpi di telefilm, di musica 



d'evasione, che non si ribella più ma, anzi, sembra perfettamente allineata al sistema. 
All'invasione britannica di dark e metallari, l'Italia risponde con il Paninaro nostrano, teenager 
che ha come obiettivo il benessere a tutti i costi. Chi è nato in quegli anni non ha fatto la 
guerra, non ha partecipato a scontri di piazza, non ha vissuto il terrorismo, né votato per il 
referendum sull'aborto. Ma ha dovuto ben presto scontrarsi con il falso mito della leggerezza... 
 

SSSOOONNNDDDAAA (www.sonda.it) 
Si trova a Casale Monferrato, in Piemonte; in quindici anni di attività, condizionata 
dall’orientamento antispecista e animalista, ha pubblicato oltre 400 volumi e sei riviste, di cui 
una buon parte a carattere educativo-didattico per bambini e adolescenti.  
Alcuni Titoli: 
Una Storia del Mondo (di Chris Brazier) 
A tutti gli effetti, uno straordinario manuale educativo perché ricostruisce la storia del mondo 
mettendo da parte interpretazioni e visioni eurocentriche. Anzi, l’autore punta a mettere in 
primo piano le iniquità, le disuguaglianze, i brutali crimini che hanno segnato ogni epoca, 
cercando di assegnare, a differenza dei suoi colleghi, la giusta attenzione e il meritato tributo 
ai leader, ai gruppi, alle minoranze, ai movimenti che hanno lottato per il riconoscimento dei 
diritti umani e per l’abbattimento di ogni schiavitù e discriminazione. Il che significa, rivalutare 
anche le azioni, i progetti, gli insegnamenti, i lasciti di molte donne, solitamente relegate ai 
margini della trattazione storiografica, che si sono impegnate, spesso sacrificando la propria 
vita, per migliorare l’umanità. Un manuale, quindi, che è anche una sfida alla scuola stessa, ad 
un metodo e ad una impostazione dell’insegnamento appiattiti ancora sulle visioni, 
interpretazioni, ricostruzioni e posizioni stabilite e preservate dalla cultura e dalla geopolitica 
dominante, ma che bisogna avere il coraggio di superare. 
Figli Diversi new generation (di Dell’Orto – Dall’Orto) 
Omosessuali non si nasce. E nemmeno si diventa. Omosessuali si è. Nessun omosessuale ha 
scelto di essere tale, l’ha semplicemente scoperto e con lui le persone che lo amano.  
Scoprire l’omosessualità e viverla serenamente, di questo tratta il libro. Un manuale per 
genitori, figli e operatori, scritto da una madre e da suo figlio. Il volume presenta gli indirizzi, i 
numeri telefonici, gli orari di apertura al pubblico e i servizi offerti (dal counselling all’aiuto 
pratico, ecc.) di tutte le associazioni italiane di genitori di figli omosessuali e di tutti i gruppi e i 
circoli gay in Italia. 
 

EEEPPPOOOCCCHHHEEE’’’ (www.epoche-edizioni.it) 
Una casa editrice da applaudire perché votata all’interculturalità e al “terzomondismo”. Fin 
dalla sua fondazione, infatti, nel 2003, Epoché si propone di pubblicare libri dedicati alle 
letterature dell’Africa australe e mediterranea, dei Caraibi, dell’Oceano Pacifico e del 
Medioriente, con particolare attenzione al filone della scrittura femminile e ad argomenti 
d’attualità che possano creare occasioni di dibattito. Il suo desidero ed obiettivo è quello di 
raggiungere la “sospensione del giudizio” a favore di uno sguardo sul mondo privo di 
preconcetti, e per assegnare la giusta importanza e dignità a delle opere che non devono più 
essere etichettate come “terzomondsite” nell’accezione negativa di “marginalità” o, addirittura, 
inferiorità, rivalutandole ed apprezzandole, invece, per gli orizzonti e le ricchezze sconosciute 
che ci possono aprire. 
Alcuni Titoli: 
Hezbollah (di Sabrina Mervin) 
Fatti, luoghi, protagonisti e testimonianze. Sabrina Mervin, storica dell’Islam ed esperta di 
sciismo, raccoglie alcuni saggi che affrontano, senza preconcetti, quello che è certamente un 
singolare fenomeno politico, sociale e religioso. Un libro imperdibile per capire veramente cos’è 
Hezbollah, arricchito da una cronologia, un glossario e una bibliografia utili per ulteriori 
approfondimenti. 
Leoni d’Africa (di Pier Maria Mazzola) 
Ovvero: Padri e Padroni del Novecento Nero.  
L’immenso patrimonio di “diversità” che caratterizza e impreziosisce l’Africa è raccontato, da 
alcuni giornalisti, attraverso i ritratti dei leader che nel ’900 hanno condotto i rispettivi popoli a 
una liberazione attesa da secoli. Ma il volume, in quasi 250 pagine, include anche chi, nei 
confronti del proprio popolo, si è comportato da “padrone”, cioè dittatore e tiranno. Mandela, 
Steve Biko, Senghor, Bourguiba, Agostinho Neto, Kenyatta, Sankara, Ki-Zerbo, Idi Amin, 



Mobutu sono tutti protagonisti che, nel bene e nel male, hanno segnato gli ultimi decenni di 
storia del continente. L’eco della loro opera e del loro pensiero ha travalicato i confini nazionali 
e quelli temporali. I migliori tra loro hanno ispirato altri leader e popolazioni in cerca di dignità, 
indipendenza e riscatto. Il lavoro è ben curato, dato che ogni capitolo si chiude con uno 
sguardo d’insieme sulla situazione attuale dei Paesi di volta in volta considerati, così da offrire 
uno spunto di riflessione sulla complessità di un continente in grande fermento. 

   

NNNEEEXXXUUUSSS (www.nexusedizioni.it)  
Nexus New Times é l'edizione italiana di una rivista bimestrale australiana distribuita con 
crescente successo in tutto il mondo anglosassone (Usa, Gran Bretagna, Australia, Nuova 
Zelanda), e in Olanda. La rivista parla di scienza del futuro, di tecnologie “free energy” il cui 
sviluppo, ostacolato dai grandi interessi industriali, garantirebbe la produzione di energia 
abbondante, economica e pulita; di salute, di alimentazione, di trattamenti terapeutici 
alternativi per malattie considerate incurabili; di archeologia proibita, dei grandi misteri relativi 
alle autentiche origini dell'umanità, ai possibili contatti con civiltà extraterrestri e alla 
tecnologia degli UFO; di cospirazioni, delle manovre dei vari servizi segreti e delle speculazioni 
dei grossi agglomerati finanziari e commerciali. Rivolgendosi, necessariamente, ad un pubblico 
molto più attento ai propri consumi, più consapevole nei propri acquisti, più determinato nelle 
proprie scelte. Un pubblico, quindi, che non cerca solo carta patinata e grandi servizi a colori: è 
affamato di informazioni fondamentali per il proprio benessere e per la propria crescita 
personale.  
Qui in Italia sono usciti anche alcuni libri degni di attenzione firmati Nexus, ne presentiamo 
due, fra i più interessanti. 
Alcuni Titoli: 
Controllo Mentale (di Armen Victorian) 
L’accusa ai sistemi dell’Intelligence mondiale che da decenni cerca di manipolare le nostre 
menti. Migliaia di cavie umane sono state sfruttate per sperimentare tecniche di controllo del 
nostro modo di pensare ed agire. Il dottor Victorian rivela il modo in cui, dopo aver scoperto 
che la Russia eseguiva ricerche in ambito parapsicologico per missioni coperte, il Pentagono è 
rimasto ammaliato dalle tecniche di manipolazione psichica. Stanziamenti per milioni di dollari 
sono stati destinati ad ambiti quali percezione extrasensoriale, osservazione a distanza, 
psicocinetica, LSD, telepatia e lavaggio del cervello.  
Avulso da teorie cospirative, il suo libro è il primo ad esplorare in profondità il torbido e segreto 
mondo del controllo mentale. Da rabbrividire… 
Bankenstein (di Marco Saba) 
Bankenstein è un mostro a più teste che non abita il mondo della fantasia, ma esiste nella 
nostra realtà. Perché racchiude in sé tutto il peggio della criminalità finanziaria. 
A descrivercelo ritroviamo nuovamente Marco Saba – ricercatore e membro dell’Osservatorio 
sulla Criminalità Organizzata di Ginevra - del quale abbiamo già citato un libro nella scheda 
dedicata ad Arianna Editrice. L’autore, infatti, è ormai diventato un esperto delle trame (più o 
meno occulte) del potere finanziario tanto da aprire anche un blog, http://saba.fateback.com, 
in cui si raccolgono i risultati delle sue ricerche. Protagonista di questo “racconto” è la Banca, 
in tutta la sua avidità e spietatezza: “Riciclaggio”, “Signoraggio”, “Servizi Segreti” e addirittura 
“Terzo Reich” compongono il resto della “scenografia” e del “cast”. Nel corso della storia 
emergeranno verità scomode, abilmente occultate e passate sotto silenzio, che faranno 
davvero rabbrividire, perchè Bankestein è capace di ogni male e crudeltà possibile. D’altronde, 
Marco Saba non ha paura ad indagare gli abissi più torbidi della nostra società, dato che fu uno 
dei primi a denunciare e divulgare in Italia lo scandalo dell’Uranio Impoverito. 
 

LLLAAAVVVOOORRROOO (www.edizionilavoro.it) 
Ediesse, abbiamo “imparato”, è la casa editrice della CGIL. Edizioni Lavoro, invece, è quella 
della CISL. Nasce nel 1982 su iniziativa del gruppo dirigente e, sin dall’inizio della sua attività, 
si palesa come laboratorio di ricerca sui problemi legati al mondo del lavoro, dell’economia e 
della società. Il catalogo è assai nutrito e comprende anche narrativa “impegnata”. La 
saggistica svaria dai Classici senza età ai temi più attuali, legati soprattutto all’Interculturalità 
e alla comprensione della cultura islamica, alla quale è dedicata una intera collana. Ogni anno, 
sono pubblicati manuali e guide pratiche, strumenti di base rivolti agli operatori sindacali e a 
tutti coloro che si impegnano nel mondo del lavoro e della formazione. Tra cui, l’ormai famosa 



“Guida dei Lavoratori”, aggiornata e pubblicata annualmente in più di 40 mila copie, che 
riporta tutte le norme su lavoro e previdenza. Ma da apprezzare è soprattutto la vocazione alla 
multiculturalità che si esprime in numerosi testi dedicati all’integrazione, ai fenomeni migratori, 
ai problema del razzismo, al divario fra Nord e Sud, all’esplorazione di culture che ci appaiono 
lontane ed “esotiche”. In tempi non certo “tranquilli”, segnati da rivalità e conflitti etnici, 
diffidenza ed insofferenza, dall’ esacerbazione di sentimenti nazionalistici e xenofobi, 
dall’apologia “delle differenze” in stile leghista. Molti sono i paladini dei diritti civili e della causa 
ambientalista - originari di aree del mondo lontanissime e poco conosciuti qui in Italia - che la 
casa editrice ha voluto celebrare attraverso i suoi libri. Prendiamo in considerazione due titoli 
commemorativi di due grandi sindacalisti sudamericani che hanno sacrificato la propria vita pur 
di difendere gli ideali di uguaglianza e giustizia. 
Alcuni Titoli: 
Chico Mendes (di Gianni Alioti) 
In molti l’avranno sentito nominare, ma pochi sanno che Chico Mendes, sindacalista brasiliano, 
fu un martire della difesa della foresta amazzonica e dei popoli che la abitano, e del pensiero 
ecologista in assoluto. L’intervista riportata in queste pagine precede di pochi mesi il suo 
assassinio, avvenuto il 22 dicembre del 1988. 
Molte iniziative e progetti legati allo “Sviluppo Sostenibile” e al “Commercio Equo Solidale” 
sono a lui dedicati. Anche qui in Italia gli sono state intitolate numerose strutture, fra cui 
diversi parchi distribuiti sull’intera penisola. Anche l’arte e la musica, in particolare, si sono 
ispirate al suo pensiero e alle sue attività. Il suo pensiero è, forse, ancora più attuale oggi che 
ai tempi in cui lui stesso provava a diffonderlo. “Troppo rivoluzionario” all’epoca, tanto da 
essere eliminato fisicamente. 
Manuel Bustos. Un cileno dalla dittatura alla democrazia (di Mayorga - Verdugo) 
"Nemmeno io ricordo quante volte", era solito dire il sindacalista cileno Manuel Bustos quando 
gli veniva chiesto dei suoi arresti. Perché tra il 1973 e il 1989, l'ex dirigente del sindacato 
tessile Sumar e uno degli artefici della transizione democratica dopo i 17 anni del regime di 
Pinochet, era ospite abituale delle carceri cilene. E se non era la prigione era l'esilio, come i 
nove mesi che trascorse in Italia proprio ospite della CISL, o l'anno che passò segregato a 
Parrai, un paesino 350 km a sud di Santiago. Sino alla sua prematura scomparsa, avvenuta nel 
1999, né la prigione né il confino hanno piegato il suo coraggio e il lavoro instancabile di tutta 
una vita dedicata alla difesa dei lavoratori e al ritorno della democrazia nel suo Paese. 
 

CCCOOOLLLIIIBBBRRRIII’’’   (www.colibriedizioni.it) 
Una delle voci più agguerrite della controinformazione, strutturata come cooperativa sociale. 
Alcuni Titoli: 
Strage di Piazza della Loggia (di Fiorenzo Angoscini) 
Più che un libro, un quaderno-dossier di trenta pagine che, nonostante l’estrema sintesi, riesce 
a contestualizzare con precisione l’accaduto in ricerca di una Verità definitiva che possano 
abbracciare non solo i parenti delle vittime, ma anche le nuove generazioni. 
   

SSSEEENNNSSSIIIBBBIIILLLIII   AAALLLLLLEEE   FFFOOOGGGLLLIIIEEE   (www.sensibiliallefoglie.it) 
La storia di Sensibili alle Foglie nasce in carcere, alla fine degli anni '80, per volontà degli ex-
terroristi Renato Curcio, Nicola Valentino e Stefano Petrelli che decidono di affrontare una 
ricerca sul tipo di esperienza umana vissuta dalle persone detenute, indagando soprattutto le 
risorse a cui queste attingono per sopravvivere e per contrastare i meccanismi mortificanti 
dell'istituzionalizzazione carceraria.  
 

AAALLLEEEGGGRRREEE (www.edizionialegre.it) 
Propone saggi su eventi e tendenze della società attuale, con un orientamento contrario alla 
globalizzazione e attento alle attività dei movimenti civili. Naturalmente, seguito da molto 
vicino è l’esperimento zapatista su cui, l’anno scorso, è stato fatto uscire un libro-intervista col 
Subcomandante Marcos. Se digitate l’indirizzo web sopra segnalato, vi apparirà d’ora in poi 
l’home page del Megafono Quotidiano (www.ilmegafonoquotidiano.it) il nuovo quotidiano della 
casa editrice che mira a far incrociare idee e culture della sinistra alternativa, italiana e 
internazionale, con le tematiche e le proposte dei movimenti sociali. A coniugare notizie e 
analisi, commenti e inchieste, video e reportage perché se la Sinistra non sa più leggere il 
mondo, “noi vogliamo scriverlo.” 



Alcuni testi sulla globalizzazione economica sono realizzati in collaborazione con Attac 
(www.attac.it), l’Associazione internazionale per la Tassazione delle Transazioni Finanziarie e 
per l’Aiuto ai Cittadini. Un movimento di autoeducazione popolare orientato all’azione e alla 
costruzione di un altro mondo possibile. Una delle più grandi reti internazionali di opposizione e 
di alternativa al neoliberismo. 
Alcuni Titoli: 
Cuba, dove vai? (di Aldo Garzia) 
Opera che risale al 2005 e che quindi si “è persa” l’ultimo travagliato periodo culminato con la 
finta abdicazione di Fidel per motivi di salute. Ma, comunque, molto importante perché l’autore 
pur innamorato di Cuba (e della Svezia, tra l’altro) muove un’analisi lucida e distaccata del 
presente cubano rivelandone anomalie, contraddizioni e anacronismi. Il mondo, soprattutto 
dopo la caduto del Muro, è cambiato, ma Cuba non sembra capace di rinnovarsi e, nel 
frattempo, la figura di Castro, anche per le ultime esecuzioni a morte dei “soliti” dissidenti, ha 
smarrito l’aura rivoluzionaria, trasformandosi sempre più in quella di dittatore. Del resto, l’isola 
ha una popolazione molto giovane che non sa e non è interessata a sapere molto del passato e 
di tutte le battaglie per sconfiggere il capitalismo. I giovani vivono e vedono il presente che 
appare sempre più come un cimitero delle “occasioni perse”. 
I Mondiali della Vergogna (di Llonto – Narducci) 
E’ stato fatto uscire proprio in concomitanza con la World Cup in Sudafrica. Come il recente 
film “I Complici del Silenzio”, denuncia le torture, i rapimenti e le uccisioni compiute dalla 
dittatura argentina e coperte dal clamore, dall’euforia del popolo per i successi della propria 
nazionale durante i Mondiali di Calcio del 1978. Mentre la gente allo stadio, davanti al 
televisore o per strada esultava ed impazziva per i propri beniamini, i carnefici del regime, 
infatti, continuavano ad eseguire spietatamente centinaia di torture, stupri, sequestri, 
carcerazioni e condanne a morte. Le urla di sofferenza e di orrore delle vittime venivano 
soffocate da quelle, all’opposto, di gioia e di eccitamento dei tifosi. Argentina ’78 sarà il 
momento di maggior popolarità della dittatura Videla. Dalla non convocazione di Maradona alle 
simpatie comuniste dell’allenatore Menotti, dal poco credibile sei a zero al Perù fino alla 
pirotecnica finale con l’Olanda, il libro ripercorre i principali eventi sportivi che riempirono 
d’orgoglio il Paese insieme ai tentativi di boicottaggio del Mondiale, ai sospetti di doping e di 
combine, e alle azioni di guerriglia dei montoneros. Un libro di storia, che affronta le 
responsabilità collettive della società argentina nell'occultamento della realtà, e che dimostra 
come l'innocenza sportiva e i suoi festeggiamenti si convertono spesso, in modo cosciente o 
incosciente, in appoggio ai governi, anche ai più sanguinari. Giuseppe Narducci, uno degli 
autori, è proprio il Pubblico Ministero di Napoli che ha scoperto Calciopoli.  
   

BBBIIIEEETTTTTTIII (www.bietti.it) 
 

OOODDDOOOYYYAAA (www.odoya.it) 
Ricorda un po’ la produzione di Newton Compton, almeno per tutta quella serie di ampie 
monografie che s’incaricano di sviscerare minuziosamente, sin dalle origini ed in ogni 
articolazione, qualsiasi tipo di argomento e materia, dalla storia di un popolo o di un’area 
geografica, alla storia ed evoluzione dei costumi sessuali e delle grandi multinazionali 
economiche. Il suo grande pregio è quello di sforzarsi nel trasformare tematiche e 
problematiche molte complesse in testi comprensibili a qualsiasi tipologia di pubblico, nella 
promozione, quindi, di una saggistica il più possibile divulgativa. Cercando di privilegiare la 
stretta attualità come nel pregevole “Nigeria, Risorse di Chi?”, uscito nel marzo del 2008, che 
descrive le rivolte nel delta del Niger contro le multinazionali del petrolio e ricostruisce la vita 
economica e politica della Nigeria attraverso l’oro nero: un’area cruciale nello scacchiere 
geopolitico internazionale che dai media italiani, tuttavia, non ha ancora ricevuto la dovuta 
attenzione. “Odoya” deriva proprio dal nome che il popolo degli Yoruba ha assegnato al fiume 
Niger creato dalla divinità Oya, signora dei venti e delle acque, dispensatrice di vita e garante 
del suo rinnovarsi. 
Senza trascurare la narrativa internazionale d’alta qualità e promuovendo anche alcuni corsi di 
formazione editoriale, Odoya si dimostra in grado, comunque, di spaziare sui più disparati 
ambiti ed argomenti, tanto per accontentare ogni gusto e qualsiasi curiosità. 
Alcuni Titoli: 
La Cultura Underground (di Maffi Mario) 



E’ il racconto, illustrato, di un viaggio che ha segnato profondamente le generazioni degli ultimi 
decenni, desiderose di emanciparsi, con idee e identità diverse, dal “peggiore dei mondi 
possibili” uscito dalla Seconda Guerra Mondiale: fra l’alienazione degli anni Cinquanta, le 
illusioni degli anni Sessanta e le prime avvisaglie della crisi di metà anni Settanta. Dai Beats 
agli Hippies, dall’Action Painting alla Pop Art, da Bill Haley ed Elvis Presley ai Fugs e Frank 
Zappa, dal Living Theatre al Bread and Puppet Theatre e al Teatro Campesino, dalle 
avanguardie cinematografiche al documentario di denuncia, dal superamento dei “confini della 
percezione” al partito delle Pantere Nere e ai Weathermen Underground. 
Storia degli Indiani d'America (di Augustin Siegfried) 
Questo volume illustrato non solo disegna i ritratti dei personaggi più rappresentativi – capi, 
guerrieri, scout ribelli – ma evidenzia la grande varietà etnica e culturale degli indiani (Sioux, 
Navaho, Cheyenne, Apache sono, infatti, solo alcune delle moltissime tribù) e le caratteristiche 
territoriali delle zone di insediamento, ricostruendo nel dettaglio le cupe avventure di un 
popolo che non ha mai perso la propria fierezza. 
 

III   LLLIIIBBBRRRIII   DDDIII   EEEMMMIIILLL (www.odoya.it) 
Emil è un marchio editoriale di proprietà di Odoya Edizioni. Pubblica saggistica scientifica e 
divulgativa di ambito umanistico e narrativa italiana. Ha deciso di offrire spazio a nomi nuovi 
della scrittura italiana, accogliendo l’enorme richiesta di visibilità di tanti scrittori emergenti 
chiusi da un mercato editoriale saturo dei soliti noti. 
Alcuni Titoli: 
Nella Tela del Ragno (di Cristiano Francese) 
Ovvero: l’Unione Europea di fronte alla sfida energetica russa. La nuova grande arma di 
influenza geopolitica per la Russia di Medvedev e, soprattutto, di Putin, è l’enorme disponibilità 
di gas naturale. Si è calcolato, infatti, che la domanda di energia dei Paesi europici, entro il 
2030, raddoppierà e, a fronte dell’instabilità delle aree mediorientali in cui giace la maggiore 
riserva di idrocarburi, la Russia si è ormai ritagliato il ruolo di indispensabile fornitore. Il 
“manualone” di Cristiano Francese è un pò caro, 35 euro, ma ripagherà il lettore e lo studioso  
che necessita di approfondire questa che diventerà una delle questioni cruciali per il nostro 
prossimo futuro. In 500 pagine, s’incarica proprio di indagare minuziosamente la politica 
energetica russa, ossia di analizzare la tela che il Cremino, tramite Gazprom, sta lentamente 
tessendo attorno all’Europa in termini di dipendenza energetica. Del resto, lo stesso Putin, nel 
2003, dichiarò orgogliosamente e senza mezzi termini che Gazprom “permette alla Russia di 
avere una forte influenza commerciale e politica a livello mondiale” ed ha già minacciato, in 
alcuni occasioni, di tagliare le forniture, “per ripicca”, ad alcuni Paesi. 
La Questione Indiana (di Massimiliano Galanti) 
Si dice che il tempo lavi ferite e sangue e sembra proprio che gli americani si siano aggrappati 
a questa speranza per dimenticare e far dimenticare il peccato originale del proprio benessere. 
Il tempo, invece, dovrebbe essere “galantuomo”, e far affiorare la Verità, almeno nel 
riconoscimento e nel continuo ricordo della strage di popoli nativi che accompagnò 
l’espansionismo dell’impero americano. Nonostante si tenti di relegarla al passato della guerra, 
dove era normale e “legge” uccidere per invade e conquistare, la “questione indiana”, infatti, 
resta ancora aperta e non potrà mai chiudersi, anche perché, nonostante stragi e massacri, le 
tribù indigene sono sopravvissute alla tecnologia omicida ed alla malattie dei bianchi, sebbene 
ridotte ad una invisibile minoranza. Eppure, ancora oggi, provano a farsi sentire, a reclamare il 
diritto di sovranità o, almeno, il diritto di non essere dimenticate, assieme alla sofferenza, alla 
brutalità, al razzismo ed alle ingiustizie che sono state costrette a subire. 
Un libro importantissimo quello di Massimiliano Galanti – una vita spesa a difendere i diritti dei 
popoli indigeni – proprio perché tenta di riportare alla ribalta una questioni di cui troppi, non 
solo americani, volevano dimenticarsi o preferivano archiviare come una delle “tante guerre del 
passato”. 
Indocina (di Piergiorgio Pescali) 
Vietnam, Cambogia e Laos: nazioni diverse tra loro in quanto a cultura, popolazione, religione, 
lingua che, ad un certo punto della loro storia, hanno visto confluire le loro vicende in un alveo 
comune. Grazie alle proprie ricerche storiche e sociologiche, l’autore ci offre una visione 
innovativa, meno parziale e ideologizzata, delle vicende che hanno caratterizzato i periodi più 
oscuri dell’Indocina, in particolare quelli di Kampuchea Democratica, aprendo nuovi spunti di 
dibattito. 



 

IIINNNFFFIIINNNIIITTTOOO   EEEDDDIIIZZZIIIOOONNNIII (www.infinitoedizioni.it) 
Essere “controcorrente” significa, almeno per noi, occuparsi anche di quei problemi, 
di quei mali secolari che affliggono aree della superficie terrestre lontanissime. Di 
quei “terzi” o “quarti” mondi di cui ci ricordiamo solamente se sollecitati da qualche 
campagna benefica o da qualche raro reportage televisivo. Di quelle popolazioni che 
ancora muoiono per la fame e per malattie debellate ormai da decenni nei Paesi 
sviluppati; vittime, prima di tutto, della Storia, del sistema economico 

internazionale, della geopolitica mondiale. Infinito Edizioni si dimostra “controcorrente” proprio 
perché ha deciso di occuparsi di queste terre, di questa gente, di questi popoli, delle ingiustizie 
globali. Anche perché, spesso, le cause di arretratezza del Sud sono simili o identiche a quelle 
che originano stagnazione e instabilità nei nostri Paesi, sebbene noi possiamo continuare a 
definirci dei privilegiati. 
Alcuni Titoli: 
Uomini e Belve (di Luca Leone) 
Lo stesso Luca Leone, cofondatore della casa editrice, è un personaggio “controcorrente”. 
Perché, attraverso ciò che scrive e racconta, svela una particolare sensibilità verso gli “ultimi”, 
i “sofferenti”, verso chi è costretto ai margini, non solo nei Paesi sottosviluppati, ma anche nel 
ricco Occidente. Con “Uomini e Belve”, seppur “solo” con la forza delle parole, “getta nel nostro 
piatto” storie di guerre e di orrori lontani, ma non troppo, che normalmente non riescono a 
conquistare rilevanza mediatica. Storie dai Sud del mondo, anche d’Europa (Cecenia, Georgia, 
Kosovo, ecc.), Africa (Sierra Leone, Liberia, Etiopia, ecc.) e America Latina (Cuba, Ecuador, 
Bolivia, ecc.). Senza essere invitati o costretti a identificare con nettezza “Buoni” e Cattivi”, 
perché la storia (inclusa quella “terzomondista”) ci ha insegnato che anche chi si rivestiva degli 
ideali più puri, alla lunga, si “è lasciato prendere la mano” ed è finito per commettere le stesse 
atrocità dei suoi nemici. All’autore interessa far comprendere le logiche di potere che innescano 
e alimentano questi conflitti, non sempre facilmente e immediatamente comprensibili da una 
spettatore distratto e spremuto dalla televisione. 
Emboscada (di Norberto Bellini) 
Opera assai preziosa perché racconta di fatti poco conosciuti al grande pubblico, sebbene di 
enorme rilevanza ed appartenenti alla storia recente. Chi sa, infatti, che in Paraguay c’è stata 
una delle più lunghe dittature della storia contemporanea, la più longeva fra quelle che 
afflissero il Sud America nel XX secolo? Non molti, crediamo, almeno qui in Italia. E allora 
perché non cominciare col leggere le testimonianze di Norberto Bellini, costretto all’esilio in 
Europa, che ci riportano ai terribili anni ‘80 paraguaiani dove uno spietato regime dittatoriale 
mandò all’esilio, alla tortura e alla morte migliaia di persone? Molte di queste vittime furono 
semplici contadini che rivendicavano i propri diritti, di cui l’autore rievoca, in queste pagine, la 
costituzione in movimenti e leghe capaci di sfidare la brutale repressione governativa. Lo 
stesso autore fu uno dei protagonisti delle lotte contadine e nel suo racconto molto spazio è 
dedicato a questi tentativi di ribellione, spesso non violenta. Ma questo saggio è un occasione 
anche per conoscere o cominciare a conoscere le vicende storiche paraguaiane, solitamente 
messe in ombra da quelle di Paesi come Brasile, Argentina, Colombia o Cuba ai quali, per 
ragioni storiche ed economiche, i media occidentali hanno costantemente offerto maggiore 
attenzione e visibilità. 
Savanè (di Rizzi – Zaurrini) 
Bambini soldato in Africa. Bambine soldato in Costa d’Avorio. Il testo è intervallato da 
immagini in bianco e nero. 
Iran. La Resa dei Conti (di Antonello Sacchetti) 
Che cosa nascerà dai mesi di manifestazioni e dura repressione è difficile dirlo. Ma dopo aver 
letto questo libro, forse avremo imparato anche noi a non sottovalutare mai l’Iran e a non 
escludere che si possa arrivare a una via iraniana alla democrazia. L’autore cura il quindicinale 
telematico, indipendente, Il Cassetto (www.ilcassetto.it) che propone oltre mille tra dossier, 
reportage, interviste e approfondimenti e viene letto ogni mese da oltre diecimila persone. 
 

SSSEEEIII (www.seieditrice.com) 
 

SSSOOOCCCIIIAAALLLMMMEEENNNTTTEEE (www.socialmente.name) 
Buona parte del suo catalogo analizza la storia e l’ “eredità” della P2 di Licio Gelli. 

 



   

OOORRRMMMEEE   (www.ormeeditori.it) 
 

IIILLL   PPPOOONNNTTTEEE (www.editriceilponte.org)    

   

LLLOOOTTTTTTAAA   CCCOOOMMMUUUNNNIIISSSTTTAAA (www.edizionilottacomunista.it) 
Sì, sono quelli che, da vent’anni, tentano di venderci il loro giornale all’Università o dietro la 
porta di casa…Meriterebbero, però, più attenzione o meno “porte sbattute in faccia”. Almeno si 
potrebbe dare un’occhiata al loro catalogo editoriale, poichè comprende libri che, già a partire 
dagli Anni ’60, in piena Guerra Fredda, raccontavano delle Verità che, purtroppo, sono state 
ammesse e comprese colpevolmente in ritardo. Come documentano i conflitti in Iraq, in 
Afghanistan e in tante altre zone del mondo,  non è sicuramente “anacronistico” parlare ancora 
oggi di “Imperialismo”, anzi forse c’è ne ancora più bisogno perché l’Imperialismo non si spiega 
solo con le azioni e gli sforzi bellici, ma anche, e soprattutto, con la conquista dei mercati. 
Alcuni Titoli: 
Giganti dell’Asia (di Roberto Casella) 
Il volume – 352 pagine con 28 cartine e tabelle; cronologia; repertorio dei luoghi geografici; 
indice dei nomi e dei gruppi economici – raccoglie testi già pubblicati sulla rivista Lotta 
Comunista dal novembre 1995 al giugno 2005, ordinati e suddivisi in capitoli titolati da Roberto 
Casella. I colori e lo stile della copertina non tradiscono la grafica utilizzata negli anni ’60. 
 

PPPUUUNNNTTTOOO   RRROOOSSSSSSOOO (www.puntorosso.it) 
Storica associazione culturale, di vocazione antimperialista, capace di produrre e distribuire 
book di notevole interesse. 
Alcuni Titoli: 
America Latina dal Basso (di Marco Coscione) 
Una rassegna dei più importanti movimenti sociali latinoamericani e, quindi, un saggio sullo 
sviluppo dal basso e partecipato. Grazie all’intervento di diversi studiosi, oltre al curatore del 
volume, ed in collaborazione con Carta (www.carta.org), viene analizzata, in quest’ottica di 
ricerca e in favore della riaffermazione dell’anima indigena, ogni area di questo che si può 
considerare un vero e proprio continente. 
L’Imperialismo Contemporaneo (di Samir Amin) 
Un agile libretto di 90 pagine (in vendita a sei euro) per informare il lettore, anche quello meno 
“militante”, suoi nuovi campi di battaglia dell’imperialismo contemporaneo e sulla definizione 
dei presupposti per una risposta efficace dal Sud del mondo. Secondo Amin, l’imperialismo di 
oggi s’identifica nella strategia della Triade formata da Stati Uniti, Europa Occidentale e 
Giappone, che ha individuato due precisi campi di battaglia: la “democrazia” e l’ “ambiente”. 
Significativa è l’immagine di copertina che raffigura quattro soldati intenti ad issare, invece 
della bandiera americana, un’insegna araba del McDonald. 
Samir Amin è un economista egiziano, autore di numerose opere che ne hanno fatto uno dei 
più originali e autorevoli studiosi delle questioni legate ai rapporti Nord-Sud e ai problemi dello 
sviluppo. Non a caso, dirige il Forum del Terzo Mondo a Dakar ed è presidente del Forum 
Mondiale delle Alternative. 
 

LLLAAA   MMMEEERRRIIIDDDIIIAAANNNAAA (www.lameridiana.it) 
L’esperienza editoriale de La Meridiana nasce nel 1987, a Molfetta (BA), nel vivace clima di 
impegno sulle questioni dell’emarginazione, della pace e della nonviolenza creatosi intorno alla 
coinvolgente figura del vescovo, Antonio Bello. Naturalmente, gran parte della produzione è a 
carattere spirituale e religioso, ma non poche sono le pubblicazioni che riescono ad esaminare 
con profondità e lucidità i nodi della geopolitica internazionale. 
Alcuni Titoli: 
Malesseri metropolitani (di Fausta Scardigno) 
Storie vere di persone senza dimora. Un lavoro che testimonia l’impegno dell’editore nella 
sensibilizzazione alle questioni dell’emarginazione e che sfata molti luoghi comuni.  
Non è proprio detto, infatti, che il clochard o il “barbone”, come diciamo comunemente nel 
nostro Paese, sia colui che ha scelto di vivere per strada per cercare la libertà, anzi quasi 
sempre si tratta di una scelta forzata. L'immaginario popolare si frantuma, infatti, nel 
momento in cui il senzatetto comincia a raccontarsi, come succede in queste 64 pagine. Grazie 



alle testimonianze che il libro racchiude, si scopre che quasi sempre si tratta di esistenze 
spezzate e fratturate da un evento critico, come la perdita di un lavoro stabile, o da eventi 
normali che scatenano circuiti a catena: perdere la casa perché la rata del mutuo non aspetta, 
perdere la famiglia che non fa più da rete di protezione sociale, perdere gli amici che 
combattono anch'essi per dare un senso al moto perpetuo della propria vita. L'uomo e la donna 
senza dimora oggi non sono solo sbattuti sulle panchine di una stazione, ma “spesso girano 
con un curriculum formato europeo salvato sulla pen drive” e possono manifestare anche un 
alto livello di cultura ed istruzione. Non quindi la povertà estrema, ma piuttosto una condizione 
d'impoverimento a cascata da cui, se non hai una rete di sostegno, ne esci con le ossa rotte. 
Questo affresco letterario descrive non solo una società indifferente verso le spirali 
dell'emarginazione, ma anche la drammatica facilità con cui è sempre più facile per ciascuno 
scivolare in queste condizioni. 
Dentro Cernobyl (di Grigoij Ustinovic Medvedev) 
Ingegnere nucleare con una ricca esperienza di gestione di centrali elettronucleari, Grigorij 
Ustinovic Medvedev ha lavorato al Ministero per l’Energetica dell'URSS effettuando numerose 
missioni ispettive per verificare lo stato effettivo della sicurezza delle centrali nucleari 
sovietiche. Ha dedicato un’intera letteratura al tema delle conseguenze delle irradiazioni 
sull’organismo umano e sull’ambiente, offrendo una testimonianza preziosa, e forse unica, 
sulle sofferenze che l’atomo pacifico è in grado di causare. Cernobyl, infatti, a 24 anni di 
distanza dalla tragedia, continua ancora a fare vittime malformando, fin dalla nascita, migliaia 
di bambini ucraini.  
Solo Disabile (di Sonia Postacchini) 
L’handicap nel tempo dell’abbandono. In queste pagine è narrata la storia di Davide. Di come è 
venuto al mondo, del dolore della sua famiglia, della lotta per guadagnarsi il diritto al futuro. E 
poi dati, tabelle, leggi, per conoscere la realtà dell’handicap (sia fisico, psichico che sensoriale) 
e provare a guardarla dal di dentro. 
 

OOODDDRRRAAADDDEEEKKK   (www.odradek.it) 
Odradek ripropone “La Strage di Stato”, il libro che, editato originariamente da Samonà e 
Savelli nel 1970, provò per primo a ricercare la vera Verità dietro la strage di piazza Fontana e 
che diede l’impulso più forte allo sviluppo e formazione della controinformazione – 
controinchiesta italiana. 
   

CCCLLLAAANNNDDDEEESSSTTTIIINNNEEE (www.edizioniclandestine.com) 
Pubblica anche molta narrativa. 
Alcuni Titoli: 
Arizona Market (di Ken Norton) 
Una storia allucinante. La testimonianza di uno dei traffici più indegni che esistano, quelli di 
esseri umani. Ragazze, addirittura bambine, destinate alla schiavitù sessuale. Il diario di una 
ragazzina, come tante, piena di voglia di vivere, che, a causa della bestialità ed avidità altrui, 
diviene "una puttana dal cuore di pietra". 
Dietro il Burqa (di Batya Swift Yasgur) 
E’ un libro di narrativa sulla straordinaria vita di due donne nell’inferno afghano, non 
rassegnate alla guerra ed alla morte, alla segregazione ed alla violenza dei costumi dell’Islam 
radicale, ma risolute nel cercare una via di fuga verso la libertà. Tanto da divenire la 
personificazione della battaglia mondiale per l'uguaglianza e la giustizia nei confronti 
dell’universo femminile. 
 

SSSHHHAAAKKKEEE (www.shake.it) 
Sempre a “caccia” di progetti (contro)culturali innovativi come dimostrano i due libri che 
presentiamo.  
Alcuni Titoli: 
NowUtopia (di Chris Carlsson) 
Impedibile (anche perché è in promozione sul sito)! Un quadro d’insieme, in 340 pagine 
illustrate, di tutti i progetti, esperienze, sperimentazione e tendenze che stanno provando a 
reinventare il nostro mondo, i tessuto sociali di ogni area del pianeta: ciclismo creativo, 
orticoltura comunitaria, permacoltura, galassia P2P, ecohacking. 
Ribelli con Stile (di Matteo Guarnaccia) 



Un secolo di mode radicali in 325 pagine illustrate:    Bohemien, Apache, Wandervogel, 
Squadristi, Rebeti, Sorelle della strada, Flapper, Wilde Cliquen, Edelweiss Piraten, Zootie, 
Viper, Swingjugend, Zazou, Biker, Rockabilly, Esistenzialisti, Gang di New York, Gutai, Teddy 
Boy, Beat, Beatnik, Gammler, Provo, Mod, Raggare, Stilyagi, Rocker, Surfer, Hot rodder, 
Skater, Hippie, Punk, Glam, Skinhead, Paninari, Rasta, Hip Hop, Raver, Clubber, Traveller, 
Bike Messenger. I tanti “stili” della ribellione di tutto il Novecento, in un tour guidato tra chi 
voleva cambiare davvero il mondo e chi solo il proprio guardaroba.    
   
CCCAAARRRTTTAAA (www.carta.org) 
Carta è il famoso settimanale orientato a Sinistra (nel senso di quella autentica) che, seppur 
alle prese costantemente con problemi di natura finanziaria - conseguenti alla categorica 
rinuncia alla pubblicità –, ci regala da anni preziose inchieste sociali anticipatrici di criticità e 
temi che verranno successivamente trattati dai grandi network nazionali. Riesce anche a 
pubblicare, in collaborazione con la casa editrice Intra Moenia (di cui abbiamo già parlato 
sopra), guide quasi sempre indirizzate alla descrizione e conoscenza di movimenti sociali 
(segnatamente del Sud del mondo) di differente raggio d’azione ed impatto socioculturale, 
come, ad esempio, quello zapatista del Chiapas; di minoranze ed etnie maltrattate; di 
comunità migranti e di profughi a cui si nega (anche nel nostro Paese) ospitalità e dignità. 
Alcuni Titoli: 
Il Porto dei Destini Sospesi (di Riccardo Bottazzo) 
E’ la storia di uomini, donne, bambini. Profughi in fuga, "effetti collaterali" della guerra globale. 
Sono persone che rientrano a pieno titolo nella definizione di “rifugiati” sancita dalla 
Convenzione di Ginevra ma che trovano chiusi i nostri porti. Senza giustificazioni morali, senza 
presupposti giuridici, l'Italia li respinge in Grecia, la Grecia li respinge in Turchia e la Turchia ai 
loro Paesi d'origine dove li attendono prigionia e tortura. Sono uomini, donne e bambini in 
cerca di libertà e giustizia. 
Disperdere il Potere (di Raul Zibechi) 
Una dimostrazione della potenziale esplosività della base di ogni piramide sociale. In questo 
caso, rappresentata dalla comunità boliviana aymara, protagonista della “guerra del gas” del 
2003 che, in tutto il mondo, fu vista ed interpretata come il risveglio del popolo contro 
l’oppressione del Potere costituito. Da quei giorni sino ad oggi, queste genti hanno finalmente 
riempito con azioni concrete quell’astrattismo concettuale denominato “comunità” che 
invochiamo continuamente ma non riusciamo bene ad immaginare e identificare. Gli Aymara 
sono una comunità vera che è riuscita a dispiegare tutta la propria potenza, non di tipo bellico,  
cioè la “capacità di fare” dei cittadini, in 500 microgoverni di quartiere. 
Questa “fantastica” esperienza non poteva non essere raccontata da uno dei più attenti 
osservatori di fenomeni e movimenti sociali qual è il professor Raul Zibechi, collaboratore fisso 
di Carta e del quotidiano messicano La Jornada, che vede nell’esperimento di “potere non 
statale” aymara, cioè non scollegato dalla società, qualcosa di ben più importante dell’elezione 
dell’indigeno Evo Morales a capo del Governo boliviano. 
Il Paese dei Campi (a cura dell’ European Roma Rights Center) 
Ovvero: la segregazione dei Rom in Italia. Si tratta di un rapporto di 110 pagine che evidenzia, 
oltre al razzismo e alla segregazione, gli abusi e i maltrattamenti subiti dalla popolazione Rom, 
spesso per mano delle stesse Forze dell’Ordine. Particolarmente grave è la constatazione che il 
nostro Paese non applica le convenzioni internazionali alle quali ha aderito da decenni. 
L’European Roma Rights Center, che ha redatto il rapporto, è un’organizzazione di diritto 
pubblico internazionale che accerta la condizione dei Rom in Europa e fornisce assistenza 
legale alle vittime di violazione dei diritti umani. Scavalcando pregiudizi, stereotipi e paure nei 
confronti degli zingari, si deve, infatti, accettare il dato di fatto che questi rimangono il gruppo 
etnico più svantaggiato e minacciato in Europa. Il sito dell’European Roma Rights Center (in 
inglese) è www.errc.org. 
 

ZZZEEERRROOO   IIINNN   CCCOOONNNDDDOOOTTTTTTAAA (www.zeroincondotta.org) 
E’ impegnata a costruire e promuovere percorsi letterari che attraversino la memoria storica 
del movimento anarchico e libertario impegnato nelle lotte sociali per la liberazione 
dell'umanità da qualsiasi schiavitù economica e politica. Ma che intendano anche esplorare il 
futuro attraverso le potenzialità già presenti di ipotesi sociali libertarie in grado di segnare 
profonde e laceranti fratture nei confronti di un vivere alienato ed alienante, almeno secondo 



l’identificazione del presente da parte della casa editrice. Una riflessione, quindi, su “come 
organizzarsi contro lo sfruttamento, l'oppressione, la repressione che lo Stato ed i suoi 
organismi esercitano in nome del profitto e del controllo”.  
Alcuni Titoli: 
Nel Sole di un Paese Grande che Libero forse non è stato mai (Autori Vari) 
Abbiamo scelto questo che pare quasi un opuscoletto perché ci mancava ancora un contributo 
che ripercorresse gli anni maledetti, della dittatura militare, del Paese chiave del Sudamerica, 
ossia il Brasile. Questo lavoro, di matrice anarcoide, è stato proposto 20 anni fa, ma è ancora 
valido per farci comprendere come e quanto il “continente” Brasile sia una turbolenta miscela 
di pratiche e modelli antiquati (ci vengono subiti alla mente le immagini delle sconfinate 
favelas), da una parte, ultramoderni, quasi da grande potenza, dall’altra. Mentre emergono 
anche nuove e centrali “esigenze” ecologiche. Nonostante la sconfitta della dittatura e 
l’insediamento del “presidente operaio” Lula, la maggior parte della popolazione è ancora 
costretta alla sopravvivenza nelle pericolose favelas, buio regno del narcotraffico. 
La Memoria Tradita (di Coglitore – Cernigoi) 
L'estrema Destra da Salò a Forza Nuova. Nella Prima e Seconda Repubblica italiana i cosiddetti 
“neofascisti” sono stati molto più che una linea di semplice continuità rispetto all'esperienza del 
ventennio mussoliniano e degli ultimi fuochi rapidamente spenti a Salò. Il lavoro degli autori 
indaga su rotture e discontinuità nel tentativo di fornire una visione d'insieme: fatti e persone 
che hanno rappresentato e continuano a rappresentare una parte consistente della cultura 
politica e sociale del nostro Paese. 
 

XXXEEENNNIIIAAA (www.xenia.it) 
Consistente è l’offerta di guide alla medicina alternativa, in coerenza con quella  
ricerca del benessere psicofisico e spirituale quale tratto distintivo della produzione 
di Xenia che, comunque, in alcuni occasioni, prova pure ad “avventurarsi” nella 
cronaca d’attualità. Naturalmente, ha recepito i nuovi modelli e le nuove proposte 
culturali dell’ultimo decennio, lanciando una serie di manueletti sul consumo critico 
e gli stili di vita sostenibile. Ma Xenia significa anche, in greco, incontro con l’Altro, 
apertura verso i più lontani orizzonti del mondo, desiderio di conoscere e di 

accogliere ciò che è nuovo. Quasi tutte suoi i prodotti sono reperibili in versione tascabile. 
Alcuni Titoli: 
La Bioetica (di Nave – Nave) 
Un quadro completo, e “leggibile” da qualsiasi pubblico, sulle questioni morali dal 
concepimento all'eutanasia. Un argomento di grande attualità sulle possibilità che ha l'uomo di 
intervenire sulla nascita, sulla morte, sulla salute dei suoi simili. Il testo spiega che cos'è la 
bioetica, quando è nata e perché; quali sono gli orientamenti, sia laici che cattolici, in materia 
di inizio e di fine vita (aborto, procreazione assistita, eugenetica, staminali, testamento 
biologico, accanimento terapeutico, eutanasia), trapianti e clonazione; come si pone la bioetica 
in relazione alla natura e agli animali. 
Gli Amish (di Andrea Borella) 
Abbiamo deciso di presentare “Gli Amish” perché al quadro della nostra ricerca mancava 
ancora un titolo che rappresentasse l’universo delle comunità antimodernizzazione, scollegate 
ai tempi, i ritmi, gli strumenti, le procedure della vita contemporanea. Gli Amish, senza dubbio, 
ne costituiscono uno degli esempi più affascinanti. Sembrano vivere, infatti, in una pace e in 
una armonia che per il resto del mondo si può considerare utopica. Sembrano assolutamente 
fuori dal tempo, dedicandosi alla coltivazione e all’artigianato in campagne che tengono 
gelosamente libere dalle intrusioni della civilizzazione che possono intaccare i loro principi 
guida, derivanti dalla Bibbia. La comunità è presente in diversi gruppi disseminati negli Stati 
Uniti d'America ed il libro ce ne racconta origine (la Riforma protestante in Europa e il 
Movimento Anabattista), credenze religiose, usi e costumi, organizzazione sociale. 
Comprenderemo come questa comunità sia tenuta insieme da un tessuto sociale inusualmente 
robusto, basato su forti legami familiari e su un'ancora più forte identità religiosa, come e 
quanto si fondi sul reciproco aiuto, sia in quanto a lavoro sia in quanto a denaro, che rende 
superflue assicurazioni, fondi pensionistici e simili. 
 

BBBRRRIIIOOOSSSCCCHHHIII (www.brioschieditore.it) 
Il catalogo ha una marcata impronta ambientalista. 



 

LLLAAA   CCCIIITTTTTTAAA’’’   DDDEEELLL   SSSOOOLLLEEE (www.lacittadelsole.net) 
Mira a dar voce e visibilità alla produzione culturale che, pur validissima sul piano scientifico, 
trova difficilmente sbocchi e accoglienza nei cataloghi di una editoria “condizionata o 
subordinata alle logiche di mercato dell’industria culturale che soffoca e disperde le energie e i 
risultati scientifici che non obbediscono ad una logica di profitto”. 
   
MMMUUULLLTTTIIIMMMAAAGGGEEE (www.multimage.org) 
La casa editrice dei Diritti Umani. E’ del Movimento Umanista.  
   

HHHAAARRRMMMAAATTTTTTAAANNN (www.editions-harmattan.fr/harmattan/pop_italia.asp) 
E’ la filiale italiana (torinese) di un’azienda editoriale francese (parigina). Può essere assunta 
come uno dei principali punti di riferimento per la ricerca terzomondista. 
 

EEEDDDIIIZZZIIIOOONNNIII   AAASSSSSSOOOCCCIIIAAATTTEEE (www.edizioniassociate.it) 
 

LLLEEE   NNNUUUBBBIII (www.lenubi.it) 
“Le Nubi” perché le opere che propone, per l’ambiguità e la difficoltà dei temi trattati, sono 
come nuvole minacciose che si addensano sui  paesaggi culturali, “impreviste” per il  lettore. 
Non si tratta solo di saggistica, ma anche di tanta letteratura, di qualità. 
Alcuni Titoli: 
Lo Stato Guerra (di Santiago Lopez Petit) 
Terrorismo internazionale e Fascismo post-moderno. Lo Stato-guerra è un dispositivo 
capitalista di produzione d'ordine. È sempre più chiaro che la guerra si sia installata al centro 
della vita politica. Il concetto di guerra preventiva ha militarizzato tutte le relazioni 
internazionali. La politica della sicurezza, difesa a spada tratta da tutte le componenti politiche, 
è la priorità di ogni governo. Abbiamo superato lo stato in cui la guerra è una fase transitoria 
che interrompe la pace: lo Stato-guerra converte la politica in guerra e la guerra in motore 
dell'economia. 
 

BBBFFFSSS (www.bfs-edizioni.it) 
Alcuni Titoli: 
Senza Misura (di Alessandro Volpi) 
Un sintetico saggio sui limiti del lessico globale, dove si rimettono in discussione i termini e le 
astrazioni con cui si etichettano comunemente i fenomeni sociali ed economici. Il lessico e le 
simbologie che normalmente si utilizzano per descrivere il sistema economico ed il processo di 
finanziarizzazione, infatti, fanno esclusivamente il gioco degli speculatori, perché nulla 
spiegano della realtà ed anzi tendono a stravolgerla, a camuffarla. Tabelle, statistiche, sigle, 
indici, analisi, report, dichiarazioni e commenti degli attori ed “esperti” di mercato, che ci 
vengono quotidianamente sbattuti in faccia da tv e giornali, nulla ci spiegano della crisi 
economica, della precarietà lavorativa, della globalizzazione iniqua. Occorre, pertanto, secondo 
l’autore, avviare con urgenza una profonda ricognizione e rielaborazione dei modi e metodi di 
misurazione degli eventi e dei comportamenti economici. Non ci si può fermare a strumenti 
antiquati come il PIL che non prende in considerazione criteri e variabili di assoluta rilevanza 
come la responsabilità sociale delle imprese, i problemi ambientali o, più in generale, il 
diffondersi di una concezione privatistica del mercato e di una ideologia di conquista bellica di 
nuovi mercati. 
I Pregiudizi Contro gli Zingari (di Lorenzo Monasta) 
Più che scoprire il vero “volto” degli zingari, è un’occasione offerta al lettore per scavare ed 
analizzare i propri pregiudizi e le proprie paure, spesso ingiustificate razionalmente. Provare a 
guardarsi dentro con freddezza ed onestà per assumere la consapevolezza del grado di 
resistenza delle nostre barriere mentali, di quanto la nostra osservazione, il nostro giudizio, la 
nostra percezione e comprensione delle cose e dei fatti della vita – non solo del mondo Rom o 
degli stranieri – sia pesantemente condizionata da pregiudizi e preconcetti che hanno, in alcuni 
casi, radici culturali secolari. Leggendo queste pagine, infatti, si scopre che la maggior parte e i 
più diffusi luoghi comuni sugli zingari non hanno alcun fondamento, non hanno nessun 
riscontro realistico e/o storico. 



L’autore, non a caso, è tra i fondatori di OsservAzione (www.osservazione.org), centro di 
ricerca contro la discriminazione dei Rom e Sinti. 
In Tibet (di Flaviano Bianchini) 
Un viaggio clandestino. A piedi. “Non posso sperare di entrare dentro il Tibet se non mi muovo 
come si muovono i tibetani. Se vuoi conoscere il Tibet l’unico modo è camminare”. E anche 
l’unico modo per guardare e vedere con occhi nuovi. 
 

NNNDDDAAA PPPRRREEESSSSSS (www.ndanet.it) 
NdA più che produttrice, è distributrice di libri, rivolgendosi in particolar modo alle 
case editrici alternative o “minori”. Il suo creatore è Massimo Roccaforte che ha 
dato vita anche alla casa editrice Shake, “recensita” qualche riga fa. NdA ha 
lanciato nel 2002 il progetto Interno 4, ovvero piccole/medie librerie specializzate, 
situate nei centri storici delle città italiane, “nella certezza che un’offerta chiara e 
selezionata, gestita con entusiasmo e intelligenza, possa essere un buon 

investimento politico-culturale e, perché no, commerciale.”. Da subito le librerie Interno 4 
hanno occupato uno spazio di tutto rilievo nelle attività politico-culturali delle rispettive città, 
perché ai libri hanno affiancato una grossa attività culturale che spazia su tutti i campi della 
creazione artistica in genere. 
Invitiamo quindi a “recarvi” sul sito di NdA per scoprire e conoscere le realtà editoriali, di tutto 
rispetto, che Massimo Roccaforte e soci cercano di promuovere da anni con grande passione e 
dedizione. Fra queste: Re Nudo, Il Sirente, Malastrada Film, Tsunami, XL in esclusiva, Ancora 
del Mediterraneo, Arianna, Becco Giallo, Besa, Bruno Mondatori, Città Aperta, Costa & Nolan, 
Datanews, Alegre, Ambiente, Fernandel, Frilli, Il Castoro, Intra Moenia, ISBN, Lindau, Marcos y 
Marcos, Minimum Fax, Odoya, Odradek, Stampa Alternativa e Zona, senza il diritto di 
esclusiva. 
Alcuni Titoli:  
Mercenari (di Bulgarelli – Zona) 
L’antico business della guerra, l’outsourcing bellico… 
Il 68 (di Guido Viale) 
L’edizione originale del libro risale a ben trent’anni fa e tratta di fatti accaduti dieci anni prima. 
Una riflessione e rielaborazione storica di avvenimenti e idee quasi a caldo, quindi, ma che si 
rivela, ancora oggi, un utile documento per avvicinarci alla conoscenza e comprensione di quel 
grande laboratorio di utopie che fu il ‘68. Per individuare le ragioni e gli errori di un sostanziale 
fallimento e le piccole, grandi conquiste che ci teniamo strette ancora oggi. Si ripercorrono le 
tappe della nascita e dello sviluppo del '68 in Italia, citando fatti, luoghi e personaggi che 
influenzarono e determinarono le scelte di quel movimento. Operai e studenti, il Vietnam e Che 
Guevara, i cancelli di Mirafiori e le strade di Valle Giulia, l'internazionalismo e la strage di 
Stato, il femminismo e la lotta armata, in questo libro tutto viene ricostruito, affiancando a 
date e documenti una lucida e militante analisi politica. 
 

FFFOOONNNDDDAAAZZZIIIOOONNNEEE   CCCUUULLLTTTUUURRRAAALLLEEE   RRREEESSSPPPOOONNNSSSAAABBBIIILLLIIITTTAAA’’’   EEETTTIIICCCAAA (www.fcre.it) 
 

LLLAAA   BBBIIIBBBLLLIIIOOOTTTEEECCCAAA   DDDEEELLL   CCCIIIGGGNNNOOO   (www.editoriaeambiente.it)    
Fa parte del gruppo NDA, del poliedrico Massimo Roccaforte. 
 

BBBEEECCCCCCOOO   GGGIIIAAALLLLLLOOO (www.beccogiallo.it) 
Interessante esperimento editoriale che si serve della tecnica fumettistica a fini 
conoscitivi-didattici. Questo nuovo e giovane gruppo propone, infatti, la 
rivisitazione fumettistica di alcuni avvenimenti centrali (anche di cronaca nera) 
della nostra storia e di quella internazionale. Richiama il lavoro di Guy Delisle, 
pubblicato da Fusi Orari (la casa editrice del settimanale Internazionale), che 
affidandosi esclusivamente al fumetto ed alla vignetta documenta le sue 
esperienze in angoli remoti e poco esplorati del pianeta: maquilas cinesi, Corea 

del Nord, Birmania, ecc. Becco Giallo, col suo originale “metodo”, racconta - specialmente alle 
nuove generazioni - episodi cruciali e drammatici della nostra storia recente come il Delitto 
Pasolini, La Strage di Piazza Fontana, della Stazione di Bologna, i crimini della Uno Bianca, il 
mistero di Ustica, il caso Ilaria Alpi, l’omicio Ristagno, uno degli ultimi libri usciti, o, ancora, lo 
scandalo di Porto Marghera. Il punto d’osservazione di Becco Giallo si estende, comunque, 



oltre i nostri confini, per andare a trattare dei problemi relativi alla globalizzazione economica, 
dei mali antichi di un continente martoriato come quello africano, o del caos geopolitico che 
regna nell’Asia Centrale tratteggiato, non solo con l’ausilio del fumetto, nel volume “Stan Trek” 
che qui presentiamo. 
Alcuni Titoli: 
La Banda della Magliana (Autori Vari) 
Cronaca a fumetti della famigerata banda romana che non riuscì a tenere a freno la propria 
furia omicida, rendendosi protagonista della storia criminale italiana (e non solo) degli anni ‘80. 
Probabilmente collegata anche ad alcune stragi “nere” della nostra storia recente e al 
rapimento di Emanuela Orlandi, tanto da essere definita una holding politico - criminale.  
Una scia di sangue ed efferati delitti riportata alla ribalta delle cronache dal successo di 
“Romanzo Criminale” – da cui è poi stato tratto un altrettanto fortunato lungometraggio – 
scritto dal magistrato Giancarlo De Cataldo che, in questo caso, presta la sua penna per 
l’introduzione della versione a fumetti proposta da Becco Giallo. 
Sonno Elefante (di Giorgio Fratini) 
La storia che qui viene raccontata, sempre a fumetti, serve a ripercorre gli anni bui della 
dittatura in Portogallo. Nel 1926, infatti, un colpo di stato guidato dal generale Carmona mette 
fine alla Repubblica e inaugura la stagione del regime dittatoriale più longevo della storia 
d’Europa che, sotto varie forme, durerà ben 48 anni. Il libro sostiene Amnesty International. 
Sonno Elefante è il titolo di una canzone di Paolo Conte. 
Stan Trek (di Ted Rall) 
In questo caso, invece, i fumetti sono affiancati al testo che ritorna a giocare un ruolo da 
protagonista. La cosa più importante, comunque, è che questo libro di Ted Rall, giornalista 
radiotelevisivo e fumettista americano, è davvero stupendo! Offrendosi come guida, leggera e 
anche ironica, della storia e dei mali secolari di una estesa fetta di mondo che, colpevolmente, 
conosciamo molto poco: l’Asia Centrale. Tutti quei territori dai nomi, per noi, impronunciabili 
come Turkmenistan, Uzbekistan, Kirghizistan, Tagikistan, Kazakistan, oltre all’Afghanistan, 
che, a dispetto della scarsa considerazione che ricevono da noi occidentali, sono sempre stati e 
continuano a rivestire un ruolo di primo piano nello scacchiere geopolitico internazionale. 
Ripartendo dalla dissoluzione dell’Impero Sovietico, del quale le popolazioni di questi territori 
avvertono ancora la presenza, se non la minaccia, Ted Rall ci fa rivivere, senza mai stancarci, 
le assurdità, le contraddizioni, gli eccessi, le debolezze, i deficit culturali, ma anche i conflitti, le 
tragedie e gli orrori che hanno delineato la fisionomia di questo “continente”. 
“Stan Trek” perché si tratta di un viaggio incredibile nell’ex repubbliche sovietiche che sono 
colluquialmente conosciute come gli “stan”. 
 

LLLIIIBBBEEERRRIIILLLIIIBBBRRRIII (www.liberilibri.it) 
Il nome del gruppo maceratese è già tutto un programma. Ed il manifesto che 
presenta il sito ne conferma la dirompenza culturale. Esortando il cittadino 
comune a ribellarsi alla propria condizione di schiavo sottomesso allo Stato 
centrale e alle oligarchie politiche, militari ed economiche. Il catalogo comprende 
molti classici del pensiero libertario, di rilevante spessore filosofico, andati un po’ 
dimenticati e che Liberilibri ha voluto rispolverare per farli conoscere soprattutto 

alle nuove generazioni. Tutte le copertine non presentano immagini, solo un unico colore piatto 
di sfondo al titolo, in uno stile austero, ma elegante. 
Alcuni Libri: 
Orientalismo Americano (di Douglas Little) 
Stati Uniti e Medio Oriente dal 1945 ad oggi. La nascita dei movimenti nazionalisti in Egitto, 
Iran, Iraq e Libia; la nascita dello Stato d’Isreale; il complicato rapporto fra questo nuovo stato 
e gli americani; le delicate interconnessioni fra religione, economia, petrolio; e, ovviamente, il 
recente ed infinito conflitto in Iraq, in quasi 600 pagine. Un “pezzo” fondamentale, d’elevato 
valore accademico, per la costruzione di una biblioteca di scienze umane. 
L’Etica della Redistribuzione (di Bertrand de Jouvenel) 
Secondo l’autore: “L'obiettivo del Welfare State, dello Stato assistenziale, non è il benessere 
dei poveri, ma quello dei politici e dei burocrati. In realtà, la redistribuzione, più che 
trasferimento di reddito dai più ricchi ai più poveri, come ci vogliono far credere, è una 
redistribuzione di potere dall'individuo allo Stato". 
 



KKKOOOIIINNNEEE’’’   (www.edizionikoine.it) 
Non si può certo definire una casa editrice di “sinistra“, tutt’altro. 
Alcuni Titoli: 
Oligarchia per Popoli Superflui (di Marco Della Luna) 
Con strumenti giuridici più o meno noti, in tutto il mondo, i poteri e la sovranità sono trasferiti 
ad organismi privati, politicamente e legalmente irresponsabili, che governano da sopra i 
parlamenti e i governi. Le istituzioni rappresentative, democratiche, sono lasciate senza poteri 
e senza mezzi, a svolgere il ruolo di capri espiatori e di mascheratura del governo profondo. 
Intorno a istituzioni sovranazionali e nazionali, come le banche centrali, il FMI, il WTO, il WEF, 
la stessa UE, leggi e trattati costruiscono un governo alternativo della società libero dagli 
impacci democratici, giudiziari e umanitari. 
Le Chiavi del Potere (di Marco Della Luna) 
Svela i meccanismi psicologici, economici e giuridici con cui parte della classe politica italiana 
riesce a perpetuare il proprio potere nonostante la sua inefficienza. 
Giustizia e Verità (di Vincenzo Manca) 
Ustica: trent'anni di immaginario collettivo, fantasie, imperizie e sofferenze. Un'analisi 
approfondita di tutti i documenti processuali e della rassegna stampa riguardante uno dei più 
grandi misteri d'Italia. Allegate, in appendice, 30 schede tecniche che aiutano a comprendere 
meglio sia la reale dinamica dell'incidente, sia tutte le falsificazioni successive. 
   

PPPIIIEEERRROOO   LLLAAACCCAAAIIITTTAAA (www.lacaita.com) 
 

SSSAAAPPPEEERRREEE   222000000000 (www.sapere2000.it) 
 

SSSIIINNNNNNOOOSSS (www.sinnoseditrice.com) 
Sinnos è una O.N.L.U.S., nata dal carcere di Rebibbia, che ha come finalità il reinserimento 
lavorativo di persone svantaggiate. Il proprio catalogo editoriale punta a sensibilizzare sui 
Diritti Civili-Umani e sul Dialogo Interculturale per il quale è nata anche la rivista Gli Stranieri. 
Alcuni Titoli: 
In Nome di Dio. La Guerra nelle Molucche (di Paolo Emilio Landi) 
In questo dossier, abbiamo voluto privilegiare i “racconti” di storie, avvenimenti e persone che 
stentano ad ottenere un’adeguata visibilità mediatica. E’ lo stesso compito che si sono 
assegnati la Sinnos editrice e Paolo Landi con questo suo libro del 2001. La guerra civile nelle 
Molucche, infatti, è stata “letta” come una guerra di religione fra musulmani e cristiani, 
quando, in verità, come enuclea il giornalista RAI, trova la sua origine negli interessi economici 
del vecchio patriarca indonesiano Suharto, della sua famiglia, dei suoi generali. A causa dei 
quali sono morte oltre 5000 persone e mezzo milione hanno dovuto indossare gli indesiderati 
panni di profugo. Il lavoro di Landi, regista televisivo e collaboratore della RAI, è 
accompagnato da numerose foto e dati, statistiche, interviste che non solo documentano il 
conflitto, ma descrivono in tutta la sua grandezza il “continente” indonesiano. Ennesimo 
esempio di  giornalista appassionato, intento a scavalcare le “Verità Ufficiali” che mirano 
all’addomesticamento culturale. 
 

AAAAAAMMM   TTTEEERRRRRRAAA   NNNUUUOOOVVVAAA (www.aamterranuova.it) 
Aam Terra Nuova è una rivista fiorentina che continua a rappresentare un insostituibile 
strumento di controinformazione su medicine non convenzionali, alimentazione naturale, 
energie rinnovabili, ricerca interiore, agricoltura biologica, ambiente ed ecologia, ma anche un 
punto di riferimento per tutti coloro che intendono dare priorità all' “essere” rispetto all' 
“avere” e vivere nel pieno rispetto della natura, in piena armonia con essa. 
Alcuni Titoli: 
Vivere Senza Soldi (di Heidemarie Schwermer) 
L’incredibile storia di una donna (l’autrice stessa) che ha deciso di (soprav)vivere senza soldi. 
Se ne sta girando anche un documentario.  
In tempi di crisi economica si cambia: è il momento del ripensamento critico delle abitudini 
consumistiche e quindi sta riemergendo la pratica del baratto. Persone e gruppi propongono 
modalità alternative alla Moneta, nella convinzione che non si tratti di una regressione agli 
albori dell’economia,  ma di una nuova opportunità di benessere e di qualità dell’ambiente. Il 
simbolo di un’esistenza che  ci appare così radicale è, senza dubbio, la tedesca Heidemarie 



Schwermer, che, a Dortmund, vive da 14 anni senza denaro e conferma che continuerà a farlo. 
Mangia, si veste, legge e vede film offrendo in cambio servizi e collaborazioni per qualsiasi 
attività, comprese le più umili.  E non è certo una barbona, ma  conduce una vita dignitosa. 
Invece di dedicare il suo tempo a lavorare per guadagnare il denaro con cui comprare le cose, 
lo impiega per stringere le relazioni da cui ottiene tutto ciò di cui ha bisogno. Questo non 
significa che sia una “scroccona” o una “parassita”, perché riesce sempre a offrire una 
contropartita, qualunque sia il contesto: per esempio, in cambio dell’accesso al web, 
Heidemarie fa le pulizie in un Internet caffè. Consigliamo di leggera anche: 
http://www.megliopossibile.it/post.php?id=8801&title=&titleId= 
 

SSSLLLOOOWWW   FFFOOOOOODDD (www.slowfood.it) 
Slow Food non è solo un manifesto per la buona e sana alimentazione, ma, come 
documentato dai volumi che qui proponiamo, intende partecipare attivamente a 
quel laboratorio mondiale – costituito da associazioni, O.n.G., attivisti, politici, 
studiosi, intellettuali, ecc. – che sperimentano nuove pratiche per uno sviluppo più 
sostenibile e un miglioramento della qualità della vita, di tutti, in ogni area del 

pianeta. Naturalmente, il catalogo editoriale, in continuo e veloce aggiornamento (sebbene 
Slow Food non sia nata per essere una casa editrice), è ricco di guide che presentano e 
pubblicizzano i migliori prodotti e locali di ristorazione del nostro Paese. 
Alcuni Titoli: 
Fame di Pane (di Quarenghi – Mastrangelo) 
Per imparare a intendersi di pane. Risorsa a cui si deve continuare ad assegnare un ruolo 
centrale nella nutrizione giornaliera. La storia millenaria del pane raccontata ai bambini con 
l’ausilio di coloratissime illustrazioni firmate Daniela Villa. Non solo per bambini, dato che qui si 
offrono le istruzioni necessarie a identificare chiaramente quale sia il pane buono e quello 
meno ricco sotto l’aspetto nutrizionale. Come si fa il pane, oggi, nei laboratori dei fornai, nella 
panetteria sotto casa e anche in casa? Quali sono gli ingredienti fondamentali? Terra, acqua, 
aria, fuoco, tempo e gesti delle mani. La ricca varietà di pani nel mondo simboleggia la 
fantastica pluralità di culture, tradizioni, gusti e necessità che costituisce il soffio vitale del 
nostro pianeta. Il volume, in formato “quadernone” di 70 pagine, fa parte della collana “Per 
Mangiarti Meglio” rivolta soprattutto ai piccoli lettori disposti a farsi coinvolgere in “assaggi”, 
giochi, esperimenti che li aiuteranno a diventare dei veri degustatori, fra scoperte, viaggi e 
mille nuovi sapori.  
Food Rebellions! (Autori Vari) 
Non solo per chi è interessato a capire la crisi alimentare globale, ma anche un “ricettario” utile 
a chi intende agire per contrastarla. La prima parte di questa guida è un'analisi sintetica ma 
esauriente sulle cause sia immediate, sia di fondo della crisi. Vi sono esempi specifici del modo 
in cui i popoli del Sud globale e le comunità sottoservite del Nord industriale hanno perso il 
controllo dei propri sistemi alimentari e di come ciò si sia tradotto nella vulnerabilità di fondo 
che è alla base della crisi attuale. Nella seconda parte sono analizzate e criticate le soluzioni 
proposte dalle principali istituzioni finanziarie e di quelle per gli aiuti e lo sviluppo, troppo 
spesso inefficaci e condizionate da logiche di mercato, se non colonialistiche. Seguono esempi, 
tratti da tutto il mondo, dei tentativi dal basso di affermare una produzione e distribuzione 
alimentare giusta, agroecologica e controllata a livello locale.  
Guarda che Mare (di Greco – Scaffidi) 
Un libro importante, ricco di informazioni distribuite in quasi 200 pagine, che punta a fornire 
utili strumenti alla comprensione delle dinamiche culturali, economiche e sociali che 
sottendono al mondo della pesca, tratteggiando e proponendo indicazioni sui comportamenti 
virtuosi da adottare - da parte di operatori, consumatori, ristoratori - per migliorare le 
condizioni di mari, acque interne, stock ittici. Invitiamo anche a soffermarsi su: 
http://www.megliopossibile.it/post.php?id=8236&title=&titleId= 
 

EEELLLLLLIIIOOOTTT   (www.elliotedizioni.com) 
La collana della saggistica affronta i temi cruciali del vivere contemporaneo. 
Alcuni Titoli: 
Divorati dalla Mafia (di Jean-Francois Gayraud) 
Come questore della Polizia francese, Jean-François Gayraud ha svolto per molti anni un lavoro 
di analisi delle strutture organizzative mafiose e della loro espansione mondiale. In questo libro 

 



è riuscito nell’arduo compito di tracciare una geopolitica delle organizzazioni più importanti a 
partire dalle loro origini fino ai nostri giorni. Secondo l’autore, la criminalità organizzata 
mafiosa è una questione che va affrontata a livello internazionale, con la stessa urgenza con 
cui viene combattuto il terrorismo e con strumenti intellettuali diversi da quelli applicati finora. 
Le mafie, infatti, hanno ormai ampiamente superato i confini nazionali, stanno imponendo una 
nuova geografia dei poteri e partecipano attivamente alla disgregazione del mondo 
contemporaneo. “Divorati dalla Mafia” è un viaggio nelle profondità delle organizzazioni 
mafiose, che descrive le origini, i cerimoniali, il modo occulto con cui vengono condotte le 
operazioni di corruzione, intimidazione e assassinio, le alleanze, le lotte interne, la funzione e 
la credibilità dei pentiti, l’infiltrazione nel mondo della politica e il loro immenso potere 
economico. Un’opera necessaria per comprendere fino in fondo la pericolosa ascesa di una 
mafia sempre più “in giacca e cravatta” in una società dai tratti sempre più mafiosi. 
 

NNNOOOTTTTTTEEETTTEEEMMMPPPOOO (www.edizioninottetempo.it) 
 

CCCOOORRRVVVIIINNNOOO   MMMEEEDDDAAA - PPPrrrooommmooo   MMMuuusssiiiccc   BBBooooookkksss (www.promomusic.it) 
E’ una costola dell’organizzazione Promo Music, etichetta musicale e produttrice di 
spettacoli teatrali. Ha il merito di promuovere e distribuire lavori teatrali di grande 
impatto ed impegno civile, solitamente in formato “libro+dvd”. I libri sono 
confezionati in uno stile davvero elegante con copertina rigida e lucida. Il catalogo 
non è ancora ampio, risalendo al 2007, ma comprende titoli ed autori di altissimo 
livello. 
Alcuni Titoli: 

La Bella Utopia (di Moni Ovadia) 
Moni Ovadia è uno degli autori preferiti da Promo Music. In catalogo sono anche presenti 
“Kavanah”, sulla spiritualità ebraica, ed “Es Iz Amerike” (in foto) che racconta il viaggio, a 
tratti malinconico, di chi è costretto a mettere da parte le proprie origini e affrontare il “Nuovo 
Mondo”, ovvero un’America dalle mille sfaccettature e contraddizioni. “La Bella Utopia” è 
composta di un libro e un dvd che ci offrono uno spettacolo di canzoni, musiche, memorie, 
tracce poetiche, confessioni, icone ed immagini per ripercorrere, in cento pagine ed in circa tre 
ore di spettacolo, la storia dell’utopia comunista attingendo ad un inedito repertorio di 
scenette, aneddoti, barzellette e pubblicazioni censurate. 
Promemoria (di Marco Travaglio) 
15 anni di storia d’Italia ai confini della realtà. Altra opera imperdibile. Perché qui Marco 
Travaglio dà il meglio di sé, riuscendo ad adattare l’impegno e la denuncia giornalistica alla 
prosa teatrale. Nel suo racconto sfilano i fatti che abbiamo visto scorrere sotto i nostri occhi – 
e, spesso, sulla nostra pelle – negli ultimi 15 anni: Tangentopoli, Stragi di Mafia, 
Berlusconismo, ecc. Come coniugare al meglio impegno ed intrattenimento. 
Anna Politkovskaja (di Stefano Massini) 
E’ interpretata da Ottavia Piccolo in uno spettacolo teatrale, intitolato “Il Sangue e La Neve”, di 
Felice Cappa e del giovane regista fiorentino Stefano Massini. I testi sono tratti da un 
memorandum che Stefano Massini ha elaborato a partire da articoli, interviste e brani 
autobiografici della giornalista russa. Le scene sono state tutte girate in un cementificio 
abbandonato ad Alzano Lombardo, in provincia di Bergamo. L’interpretazione è stata accolta 
con successo alla 66esima edizione del Festival del Cinema di Venezia; lo spettacolo è già stato 
proposto su RaiDue in seconda serata. Nell’ottima interpretazione di Ottavia Piccolo si ritrovano 
lo smarrimento, l’orrore, la dignità, ma anche l’ironia di una cronista che cerca(va) di 
raccontare i fatti a dispetto della censura, che non ha (aveva) paura di indagare all’interno 
dell’inferno ceceno. 
 

CCCOOONNNTTTRRRAAASSSTTTOOO (www.contrastobooks.com) 
Agenzia fotogiornalistica che produce dossier fotografici sugli eventi più drammatici della 
contemporaneità, spesso riguardanti le aree, le persone, i popoli più deboli del pianeta. 
Alcuni Titoli: 
Prima e Dopo il Muro 
S’intende quello di Berlino. Meglio specificare, visto che, al giorno d’oggi, se ne continuano a 
costruire in ogni parte del mondo, anche in quello cosiddetto “civilizzato”. 



In questo quaderno fotografico di 60 pagine sono raccolte immagine rappresentative della 
Berlino prima della costruzione del Muro e di quella dopo la sua caduta. Si racconta, quindi, di 
una città distrutta dalla guerra, offesa ed umiliata per la costruzione del Muro, gioiosa e 
festante dopo la sua definitiva caduta. 
 

PPPRRROOOSSSPPPEEETTTTTTIIIVVVAAA (www.prospettivaeditrice.it) 
Ha il merito di pubblicare, e quindi di offrire visibilità, ad alcune delle migliori tesi di laurea del 
nostro panorama universitario. Quasi tutte trattano di argomenti di strettissima attualità. 
Alcuni Titoli: 
Le Organizzazioni Paramilitari nell'Italia Repubblicana (di Giacomo Pacini) 
Quando, nell’ottobre 1990, Giulio Andreotti rivelò che per quasi quaranta anni in Italia era 
esistita una organizzazione segreta chiamata Gladio, si scatenò un autentico terremoto politico. 
I sospetti che per anni erano circolati intorno all’esistenza di un servizio segreto clandestino 
che operava nell’ombra sembravano aver trovato un riscontro ufficiale e Gladio, per gran parte 
della pubblicistica, divenne ben presto la soluzione per capire ogni mistero della storia d’Italia. 
Dalle stragi, ai tentati colpi di stato, agli omicidi politici; improvvisamente tutto sembrò poter 
essere spiegato con l’esistenza di questa struttura in cui si ritenne di individuare una vera e 
propria centrale operativa del terrorismo neofascista. Oltre dieci anni di indagini giudiziarie, 
tuttavia, hanno portato a conclusioni profondamente diverse, tanto che, in epoca recente, 
molte delle iniziali accuse mosse contro Gladio sono state sottoposte ad una radicale critica.  
Questo libro compie oggi un passo ulteriore; sulla base di una ampia ed inedita base 
documentaria, infatti, Giacomo Pacini fa per la prima volta luce sulle origini profonde del 
composito e misterioso universo delle organizzazioni paramilitari anticomuniste, molte delle 
quali sorte nel territorio italiano fin da prima della creazione della stessa Gladio.  
La ricerca svela una storia ancora in gran parte ignota e conduce ad un inquietante 
interrogativo finale: Gladio, in quel 1990, è stata forse un comodo “parafulmine” sul quale 
scaricare le responsabilità di altre strutture, ancora più occulte ed indicibili, e che davvero 
ebbero un ruolo in quella tragica stagione che è stata chiamata “strategia della tensione”?  
Già Fazi Editore aveva pubblicato “Gli Eserciti Segreti della Nato”. 
Il Labirinto Basco (di Fabrizio Simula) 
Dalle origini del nazionalismo a ETA. Questo libro analizza la questione basca con una ricerca 
approfondita che, attraverso la storia di questo antichissimo popolo, comincia illustrandone le 
peculiarità etniche, linguistiche e culturali. Vengono esaminate le origini sociali e politiche del 
nazionalismo basco fino a comprendere lo sviluppo del conflitto contro il regime franchista, per 
poi arrivare ad individuare e spiegare i fattori decisivi dell’escalation dell’attuale rappresaglia di 
stampo terroristico.  
 

UUUNNNIIIVVVEEERRRSSSIIITTTYYY   PPPRRREEESSSSSS (www.editoririunitiuniversitypress.it) 
 

OOOBBBAAARRRRRRAAAOOO (www.obarrao.com) 
La casa editrice dell’Intercultura. Dell’esplorazione di culture, popoli e luoghi; del contatto e 
dell’interazioni fra mondi, culture e lingue differenti; dei problemi e delle incomprensioni che 
ne possono derivare. Uno strumento di comunicazione per l’agenzia giornalistica Lettera 22 
(www.lettera22.it) che, come testificano i due saggi che proponiamo, ha instaurato un proficuo 
partenariato editoriale con ObarraO. Non a caso, Lettera 22 si rivolge con particolare 
attenzione al settore della cooperazione internazionale e della progettazione solidale nel Sud 
del mondo. 
Alcuni Titoli: 
Diario di Kabul (di Emanuele Giordana) 
Socio fondatore e direttore di Lettera 22, Emanuele Giordana è uno dei pochi esperti di 
“Afghanistan”, avendo collaborato anche per diverse agenzie dell’ONU e O.n.G. italiane. Della 
storia afghana ha seguito tutte le drammatiche vicende ed evoluzioni, a partire dalla 
sanguinosa occupazione sovietica, nei primi anni ’70. Ma questo libro, non intende indagare i 
perché di una guerra perenne, bensì raccontare la situazione attuale attraverso gli occhi e le 
parole della gente comune e, soprattutto, attraverso l’interazione, nel bene e nel male, fra 
autoctoni ed occidentali “invasori” o “cooperanti”. Ne emerge, così, la cronaca di un Paese e di 
un popolo più complessa e certamente più autentica rispetto a quella riporta dalla retorica 
mediatica. 



Geopolitica dello Tsunami (a cura di Lettera 22) 
Le calamità che colpiscono alcune zone del mondo, come lo Tsunami in Asia, scatenano una 
vera e propria gara milionaria di solidarietà a livello planetario. Ma si tratta veramente “solo” di 
solidarietà? Con la passione e la competenza che la contraddistingue sin dalla sua formazione, 
Lettera 22 avvia un’analisi che, in 80 pagine, ci porterà a scoprire come dietro ad autentiche 
manifestazioni di generosità e solidarietà di associazioni, gente comune, anche aziende, si 
celino gli interessi geopolitici di governi ed apparati economici “donatori” che mirano ad 
innescare, espandere e legittimare un’influenza politica e militare sui territori e i popoli colpiti 
dalla catastrofe. Un manualetto indispensabile, quindi, per comprendere meglio la “natura” 
della geopolitica o il nuovo volto di quello che, non pochi, continuano a chiamare colonialismo. 
 

LLLAAA   ZZZIIISSSAAA (www.lazisa.it) 
Piccola, sconosciuta al grande pubblico, impreparata in campo promozionale come testifica 
l’arcaico sito web, ma capace di sfoderare perle letterarie che invidiano anche i grandi colossi 
editoriali, soprattutto se si tratta di denunciare la cultura ed il crimine mafioso. Si tratta, 
infatti, di una coraggiosa cooperativa palermitana che, dal 1988, grida all’opinione pubblica lo 
scandalo dell’impunità del sistema mafioso e criminoso, in generale, del nostro Paese. I titoli 
selezionati ne sono una diretta testimonianza. 
La Zona Grigia (di Nino Amadore) 
La “zona grigia” indica la collusione fra professionisti, non sempre censurati dal proprio Ordine, 
e sistema mafioso. 
L’Illegalita Protetta (di Rocco Chinnici) 
Il rapporto fra attività criminose e pubblici poteri nel Meridione. Il libro è una raccolta di 
interventi che risalgano addirittura agli inizi degli anni ’80, ma che sembrano siano stati scritti 
in questi giorni. A testimonianza di come il magistrato Chinnici fosse uno dei pochi - in un 
epoca in cui erano ancora gravi e colpevoli le lacune nella conoscenza del fenomeno mafioso - 
a penetrare con profondità e lucidità le trame del sistema criminale mafioso. Fu l’unico ad 
indagare dettagliatamente e nella direzione della completa conoscenza il passato, il presente e 
il possibile futuro di Cosa Nostra. Tanto da diventare così pericoloso e “dover essere 
eliminato”. 
La Malaitalia (di Davide Camarrone) 
Ovvero: la strategia del crimine impunito dai misteri di Gladio ai delitti politici. L’Italia, infatti, 
è un Paese segnato da sanguinose stragi rimaste sistematicamente impunite. Questo saggio 
raccoglie gli interventi di giornalisti e magistrati che, nonostante tutto, continuano a ricercare 
la Verità. 
 

IIIAAACCCOOOBBBEEELLLLLLIII   (www.iacobellisrl.it)    
Nata nell’area della fumettistica, si sta evolvendo verso il settore della saggistica impegnata 
come conferma una delle ultime uscite, quel “Libro Nero della Pubblicità” che si sta imponendo 
nella speciale classifica dei libri più importanti del 2010. 
Alcuni Titoli: 
L’Anomalia (di Manlio Cammarata) 
L’anomalia della nostra televisione, intesa come monopolio del potere, da Mussolini al digitale 
terrestre. un secolo di leggi, decreti e sentenze che hanno determinato una situazione che non 
ha uguali in nessuno stato democratico: il totale controllo del governo sul sistema 
radiotelevisivo. Ovviamente, si parla tanto di Silvio Berlusconi. Per approfondire il dibattito si 
può utilizzare www.lanomalia.it 
Il Libro Nero della Pubblicità (di Adriano Zanacchi) 
L’autore si può considerare, a tutti gli effetti, un esperto di “pubblicità”, avendo lavorato per 
molti anni alla RAI, alla direzione dell’Istituto dell’Autodisciplina Pubblicitaria e a decine di 
saggi sulla comunicazione commerciale e pubblica. La pubblicità e' troppa. E' invadente. E' 
fastidiosa. E' ingannevole, molte volte occulta. E' banale, ripetitiva, spesso stupida, volgare, 
anche violenta. Condiziona i mezzi di comunicazione. Corrompe i bambini. Accuse frequenti: 
tutte vere? Assolutamente sì…Il lavoro di Zanacchi assume la forma, dunque, di un testo 
definitivo sulla “più fedele compagna di viaggio” della nostra esistenza, analizzata in ogni suo 
aspetto (peggiore) in quasi 300 pagine: la cattura dell'attenzione, la promozione di prodotti ''a 
rischio'', la deformazione della realtà, la degradazione della donna ed altre volgarità, l'influenza 
su bambini e adolescenti, il condizionamento della libertà dei media. Una sezione dell’opera è, 



comunque, dedicata anche ai tentativi di “contenimento”, ossia all'esperienza 
dell'autoregolamentazione, agli interventi dello Stato, ai compiti dell'educatore. 
 

MMMOOOVVVIIIMMMEEENNNTTTOOO   NNNOOONNNVVVIIIOOOLLLEEENNNTTTOOO (nonviolenti.org) 
Fondato da Aldo Capitini, il Movimento di Azione Non Violenta, ha raccolto la sfida di lanciare 
roboanti messaggi di pace e fratellanza a partire dagli anni bui del Terrorismo e della Guerra 
Fredda. Distribuisce, da anni, un’ormai celebre rivista e, con le poche risorse a disposizione, 
riesce a mettere in circolazione anche altri prodotti editoriali. 
Alcuni Titoli: 
Elementi di Economia Non Violenta (di Giovanni Salio) 
Nanni Salio è il direttore del Centro Studi Sereno Regis di Torino, che raccoglie l’eredità del 
pensiero nonviolento trasmesso da Gandhi e da Aldo Capitini. Effettivamente, se ci riflettiamo 
bene, la nostra economia si fonda sulla sopraffazione e la violenza: sfrenata competitività che 
non garantisce pari opportunità, sopraffazione e sottomissione del più debole, devastazione 
ambientale, speculazione finanziaria, guerre, circuiti criminali, raffreddamento delle relazioni 
interpersonali, consumo sfrenato generante patologie, sprechi incalcolabili…E’ ora, quindi, di 
provare a proporre dei percorsi alternativi. 
Al Centro Studi Sereno Regis, di via Garibaldi 13, è a disposizione di tutti una vasta biblioteca 
che raccoglie materiali riguardanti, appunto, la Non-Violenza, la Solidarietà e la Cooperazione 
Internazionale, l’Ambientalismo. 
   

EEEFFFFFFIIIGGGIIIEEE (www.effigie.com) 
Casa editrice solita ad affiancare ai testi eccellenti reportage fotografici, essendo 
anche un’agenzia fotogiornalistica specializzata in ambito culturale. Con il suo 
archivio di 15 mila autori con oltre 200 mila immagini, infatti, è da vent’anni il 
punto di riferimento privilegiato delle pagine culturali di molti giornali italiani e 
stranieri, e costituisce un'importante testimonianza storica della vita culturale del 
‘900. 
Alcuni Titoli : 

Ritorno a Danzica (di Giovanetti – Sowa) 
Ecco alcuni retroscena degli scioperi nel Baltico nell’agosto 1980, che cambiano il volto dell’Est 
europeo. Una pacifica rivoluzione operaia in un Paese socialista: iniziata in sordina, via via 
sfugge di mano un po’ a tutti: a Walesa che spinge per un accordo sindacale, al Partito che ha 
sottovalutato la protesta sociale, all’Unione Sovietica, che non può ricorrere a un’altra 
invasione. Il declino della Russia comunista passa per Danzica. Anche la Polonia è cambiata. 
Danzica oggi è una città senza fabbriche e navi, e la spinta benefica di Solidarnosc si è dissolta 
col tempo. Più di vent’anni dopo l’eresia di una rivoluzione operaia in un Paese socialista e i 
cambiamenti epocali nel modo di vivere, lavorare e consumare, che cosa sono diventati milioni 
di polacchi? Ogni pagina è impreziosita da fotografie in bianco e nero. 
Il Petrolio delle Stragi (di Gianni D’Elia) 
La vera storia di Petrolio, il romanzo incompiuto di Pasolini, delle verità scottanti in esso 
contenute e dell’assassinio di uno dei più grandi poeti del nostro tempo. Pasolini non è stato 
ucciso da un ragazzo di vita perché omosessuale, ma da sicari assoldati dai poteri, occulti o no, 
in quanto oppositore, corsaro, a conoscenza di verità scottanti. 
L’Eresia di Pasolini (di Gianni D’Elia) 
Profeta indifeso, disilluso e incivile, perché quella era l’unica forma possibile di coscienza civile, 
Pasolini si è esibito come testimone autentico dell’epoca in cui viveva, sapendo di dovere 
pagare di persona. Questo scrittore scomodo si può rimuovere, svilire, calunniare, ma rimane 
uno dei maggiori intellettuali della storia italiana, probabilmente il più grande d’epoca 
contemporanea, in grado di trovarsi a suo agio in ogni campo artistico: narrativa, poesia, 
cinematografia.  
 

LLLAAA   LLLEEEPPPRRREEE (www.lalepreedizioni.com) 
Una delle più giovani realtà editoriali trattate, che si caratterizza per ironia, dissacrazione, 
critica, riscoperta di temi antichi ma fortemente attuali e per l’evocazione di immagini insolite. 
La lepre è stata scelta come simbolo e marchio perché corre contro il tempo per arrivare prima 
del destino, cercando strumenti per immaginare il futuro che si prepara. 
Alcuni Titoli: 



Votati al Male (di Shelley Klein) 
Le società segrete più oscure della Storia. Da i killer Hashishin che terrorizzavano le carrozze 
veneziane del Medioevo alle organizzazioni che perseguono precisi obiettivi criminali come la 
“nostra” Camorra. Chi usa la magia, chi le armi e i veleni, chi ha indotto al suicidio, anche di 
massa. Come e dove si nascondevano e dove si rifugiano ancora oggi. Quanto è profonda la 
linea di demarcazione fra leggenda e verità. Questa terribile rassegna, che abbraccia oltre 300 
pagine, scioglie il nodo di segretezza su molti dei fatti più brutali e nefasti della nostra storia, 
portando alla luce personaggi, motivazioni ed intrighi delle più pericolose società segrete. Con 
uno sguardo particolarmente attento al presente per capire quale eredità hanno lasciato, come 
operano e con quali strumenti e tecniche, quanto sono ancora segrete, quanto e come riescono 
ancora a sopravvivere nell’ombra, qual è il grado d’infiltrazione nella nostra società. 
Come Risanare il Pianeta ( di Rouer – Gouyon) 
Una guida alle possibili soluzioni di risanamento del nostro pianeta. Tutte presentate e spiegate 
nel dettaglio e tecnicamente: stabilizzazione del clima, rinnovamento energetico, ripristino 
delle risorse, miglioramento della salute, edilizia ambientale, agricoltura biologica, reti di 
trasporto sostenibili.  
 

DDDIII   GGGIIIRRROOOLLLAAAMMMOOO (www.digirolamoeditore.com) 
Si caratterizza per la distribuzione di agili libretti a poco prezzo che indagano i temi ed i 
problemi centrali della nostra società e del nostro territorio. Impiantata a Trapani, anch’essa è 
seriamente impegnata sul fronte della lotta alla mafia, e specialmente nella protezione delle 
nuove generazioni dall’immissione in circuiti criminali di questo tipo. Non a caso, distribuisce l’ 
“Agenda dell’Antimafia”, di cui è già uscita l’edizione 2011. 
Alcuni Titoli: 
Strappare una Generazione alla Mafia (di Augusto Cavadi) 
Augusto Cavadi è uno dei maggiori esperti italiani di criminalità mafiosa ed in particolare del 
rapporto fra mafiosi e religione. In questo importante volume, partendo dal presupposto che la 
mafia non è solo un fenomeno militare, Cavadi prova a tracciare un percorso collettivo che 
coinvolga scuola, famiglia, chiesa, associazionismo, istituzioni e politica, per definire i 
lineamenti di una pedagogia alternativa. In grado, appunto, di allontanare i più giovani dalle 
tentazioni di “denaro facile” provenienti dai circuiti criminali. 
Il Clientelismo Politico (di Mario Caciagli) 
Il clientelismo è un fenomeno fin troppo noto in Italia, in particolare nel Mezzogiorno. Molti ne 
hanno avuto magari esperienza diretta, tutti credono di sapere che cos'è. Questo saggio lo 
affronta con rigorosi criteri d'analisi secondo i parametri della scienza politica. Dopo averne 
dato la definizione e averne tratteggiato gli elementi caratterizzanti, l'autore illustra, sulla base 
della ricchissima letteratura internazionale dovuta a storici e sociologi, antropologi e politologi, 
la vitale presenza del clientelismo nei sistemi politici di tutte le epoche e di tutte le latitudini. E 
ne prospetta, infine, l'indubbia capacità di sopravvivere. 
 

PPPOOORRRFFFIIIDDDOOO   
Porfido è un ricco centro di documentazione torinese, di matrice anarchica. Abbiamo voluto 
presentarlo nel nostro dossier, perché, nel giugno dell’anno passato, ha pubblicato un 
bellissimo libro sulle rivolte del Delta del Niger, di cui, tra l’altro, si sono occupate anche altre 
case editrici raggruppate in questo dossier. 
Alcuni Titoli: 
Delta In Rivolta (di Daniele Pepino) 
Nigeria, terra straziata e razziata. Una terra di petrolio prepotentemente conquistata dalle 
grandi multinazionali, in primis Shell, le cui vicende, forse per comodità, vengono taciute dai 
media convenzionali. Nonostante si combatta, ormai, una vera e propria guerra fra popolazioni 
locali, estromesse dallo sfruttamento delle proprie ricchezze, e compagnie petrolifere, che ha 
registrato anche molti sequestri di tecnici stranieri, inclusi nostri connazionali. Storia di un 
secolo di sfruttamento, di una lotta di liberazione e di una regione che, strategica per gli 
interessi occidentali, rischia di divenire, dopo l’Iraq, il nostro “prossimo Golfo”. Ma, soprattutto, 
un omaggio – come viene presentato dagli autori - alla battaglia di chi non vuole arrendersi e 
prova a ribellarsi, anche con l’uso della forza e della violenza, ai nuovi conquistadores, di cui fa 
parte, è bene rimarcarlo, anche la nostra Eni. 



Il libro, naturalmente, non è sottoposto ad alcun copyright…Per informazioni e acquisto (costa 
solo 8 euro): danielepepino@libero.it. 
 

CCCAAASSSAAALLLEEEGGGGGGIIIOOO AAASSSSSSOOOCCCIIIAAATTTIII (www.casaleggio.it) 
E’ la casa editrice di www.beppegrillo.it o, meglio, quella a cui si appoggia la rete di 
Grillo. Divulga, quindi, gli scritti e gli spettacoli (in dvd) di Beppe Grillo e Marco 
Travaglio a prezzi, rispetto alle “leggi” di mercato, molto contenuti. Mira, comunque, 
ad andare oltre la collaborazione col comico genovese, a diventare un punto di 
riferimento per la promozione e divulgazione delle scoperte, gli esperimenti, le nuove 

accessibilità, di tutte le nuove potenzialità comunicative e informative legate al Web. 
L'obiettivo della Casaleggio, che non è solo casa editrice, è di sviluppare in Italia una cultura 
della “Rete” attraverso studi originali, consulenza strategica, articoli, libri, newsletter, seminari 
ed altri eventi Ci piace rimarcare che, in molti casi, parte dei ricavi delle vendite dei libri 
vengono destinati alla beneficenza. Addirittura, alcuni prodotti sono acquistabili tramite offerta 
libera. 
Alcuni Titoli: 
Tu Sei Rete (di Davide Casaleggio) 
Si potrebbe definire il libro “manifesto” della casa editrice, nata per esplorare e promuovere 
tutte le potenzialità del Web. Curato dallo stesso fondatore della casa editrice, Davide 
Casaleggio, “Tu Sei Rete” è annunciatore della rivoluzione del business, del marketing e della 
politica attraverso le nuove reti sociali. Una assoluta fiducia nei vantaggi offerti dal Web 
condivisa con Beppe Grillo che, in questi anni di “militanza”, si è servito delle ricerche di 
Davide Casaleggio per le sue campagne, fra tutte, l’ormai famosa “Mappa del Potere” che 
permette di scoprire la rete di relazioni tra i consigli di amministrazione delle società quotate. 
Secondo Casaleggio, “grazie a Internet, la vita e l’evoluzione delle reti seguono ora leggi 
precise – mentre prima le relazioni tra persone, oggetti ed eventi erano attribuite al caso – e la 
conoscenza di queste regole ci permette di utilizzare le reti a nostro vantaggio”. Le reti sono 
intorno a noi! Difficile non inciamparci… 
Una quota dei ricavi della vendita del libro sarà devoluta all’associazione Gli Amici di Luca di 
Bologna. 
Tutte le Battaglie di Beppe Grillo (di Beppe Grillo) 
Per chi si fosse perso qualcosa…delle campagne e battaglie promosse sul blog 
www.beppegrillo.it, sviluppato dalla stessa Casaleggio. Ecco, dunque, il riepilogo di tutte le 
iniziative promosse da Grillo & soci che, sul libro, sono articolati in episodi e puntate sino a 
raggiungere le 640 pagine: Parlamento Pulito/ No Tav/ Unipol/ Acqua di tutti/ Parmalat/ Bond 
Argentini/ Primarie dei Cittadini/ Fazio Vattene!/ Indulto Selvaggio/ Telecom/ Schiavi Moderni 
(di cui è uscito anche un libro scaricabile gratuitamente dal blog)/ Inceneritori/ Via dall’Iraq. 
Alla fine del volume troviamo anche un capitoletto con le “Istruzioni per l’Uso” efficace del 
blog. Le illustrazioni sono di Vauro, il noto fumettista del Manifesto e della trasmissione Anno 
Zero condotta da Michele Santoro. 
 

BBBOOONNNAAANNNNNNOOO (www.bonannoeditore.com) 
 

IIILLL   PPPUUUNNNTTTOOO   DDD’’’IIINNNCCCOOONNNTTTRRROOO (www.edizionilpuntodincontro.com) 
“Assomiglia” molto, per tipo di obiettivi e produzione, al gruppo Macro. I propri book, infatti, 
oltre che a dedicarsi a fatti e cronache di stretta attualità, esplorano campi come l’astrologia, la 
cartomanzia, la lettura dei sogni, la floriterapia, lo sciamanismo, lo yoga, la magia, l’ufologia, 
l’esoterismo, la saggezza pellerossa, la simbologia, ecc. 
Alcuni Titoli: 
Rivelazioni Non Autorizzate (di Marco Pizzuti) 
Se la mission culturale de Il Punto d’Incontro è avvicinabile a quella di Macro Edizioni, allo 
stesso modo, si può dire che questo lavoro si ricolleghi direttamente a “Club Bilderberg”, dello 
spagnolo Daniel Estulin, edito da Arianna, marchio di Macro. La responsabilità di chi scrive i 
programmi didattici per le scuole e redige i libri di testo è enorme. Fatta eccezione per la 
grammatica, la matematica e la geografia, materie “dimostrabili”, la Storia può essere 
soggetta a manipolazioni pericolose. Cresciamo con l’idea che esistano verità inconfutabili per il 
solo motivo che così ci è sempre stato detto ed insegnato. Dopo la Scuola difficilmente si va ad 
approfondire ciò che si è imparato tra i banchi. Spesso si impara un mestiere e dell’Unità 



d’Italia non ci frega più nulla. Oppure si continua a studiare la Storia all’università, ma su libri 
spesso scritti dal docente che tiene il corso o comunque imposti dalla programmazione 
d’istituto. Per chi non ha voglia di sgobbare sui libri, ci sono invece i documentari televisivi e i 
film storici, in larga parte americani, prodotti che spesso non fanno altro che corroborare le 
nostre convinzioni, i nostri dogmi culturali. Basta pensare alla sterminata filmografia sulla 
Shoah, la guerra in Vietnam o l’attacco a Pearl Harbour. Questi film sono stati le nostre lezioni 
di storia, con Spielberg e Stone a farci da insegnanti, trasformando le sale cinematografiche e i 
salotti domestici in aule scolastiche. “Rivelazioni Non Autorizzate” del giovane Marco Pizzuti si 
pone come un efficace antidoto contro le “imposture” della Storia a cui la nostra società ci ha 
abituato. Questo libro passa in rassegna la storia dei popoli e dei suoi momenti cruciali negli 
ultimi tre secoli, svelando al lettore le macchinazioni occulte che hanno influenzato in maniera 
determinante gli eventi che tutti conosciamo. Ci viene “rivelato” e spiegato perchè la Storia che 
ci è stata tramandata non è il semplice risultato di spontanee iniziative dei popoli o di gesti 
isolati inattesi e fuori controllo, bensì l’incredibile prodotto dei piani di dominio di una 
ristrettissima elite di uomini potenti, provenienti dal mondo della finanza e dell’industria, e 
accomunati dall’appartenenza a quella Massoneria presente ormai troppo spesso quando si 
discute dell’origine delle nostre infrastrutture economiche e societarie. 
Marco Pizzuti è ritornato in libreria, da pochi giorni, con “Scoperte Archeologiche Non 
Autorizzate”. 
Chi Sono i Padroni del Mondo ? (di Millet – Toussaint) 
Questa accurata indagine dimostra come il Debito che strangola gran parte del mondo è 
soprattutto una finzione ideologica al servizio della ricchezza e del Potere, priva di qualsiasi 
legittimazione o valore morale. E’ articolata in 50 domande a cui viene fornita una puntuale e 
precisa risposta. 
 

MMMAAALLLAAATTTEEEMMMPPPOOORRRAAA   (www.malatempora.com) 
 

PPPEEENNNSSSAAA   MMMUUULLLTTTIIIMMMEEEDDDIIIAAA (www.pensamultimedia.com) 
Costantemente alla ricerca di nuovi autori, offre un ricco catalogo di spiccato taglio accademico 
che abbraccia qualsiasi disciplina umanistica: sociologia, pedagogia, formazione, intercultura, 
linguaggio, ecc. 
Alcuni Titoli: 
Critica delle Nuove Schiavitù (Autori Vari) 
Che il sistema democratico, considerato il “più perfetto”, generi e abbia generato, nel corso 
della storia umana, svariate forme di schiavitù ed emarginazione è un fatto assodato, non c’è 
più da stupirsi. Ma, oggi, è importante ritornare a parlare di schiavitù, perché il “padrone” o l’ 
“oppressore” è molto più difficile da identificare rispetto alle epoche passate che pullulavano di 
dittatori e tiranni. Non c’è più, infatti, come si spiega nei saggi raccolti in questo volume, un 
padrone personale, bensì un padrone anonimo, senza volto, né nome, né trono, ma 
espressione delle patologie e dei limiti del sistema democratico contemporaneo. Ossia, 
dell’estensione indebita della logica di mercato in tutte le sfere della società e della vita dei 
singoli cittadini. 
 

EEECCCIIIGGG (www.ecig.it) 
 

CCCIIITTTTTTAAA’’’   DDDEEELLL   SSSOOOLLLEEE (www.cittadelsoledizioni.it) 
 

XXX   BBBOOOOOOKKK (www.agenziax.it) 
 

AAACCCHHHAAABBB (www.edizioni-achab.it) 
Geopolitica e dintorni. 
 

TTTRRRAAANNNSSSEEEUUURRROOOPPPAAA (www.transeuropaedizioni.it) 
Ricerca, dialogo e attenzione verso l'inedito, il diverso, l'estraneo, il fuori luogo, il non 
catalogato è la sua essenza. 
 

TTTRRRAAANNNCCCHHHIIIDDDAAA (www.tranchida.it) 



 

SSSHHHAAAHHHRRRAAAZZZAAADDD (www.shahrazadedizioni.com) 
 

SSSVVVIIILLLUUUPPPPPPOOO   LLLOOOCCCAAALLLEEE (www.sviluppolocaleedizioni.org) 
Su questo sito è possibile scaricare gratuitamente alcuni ebook. A breve ne uscirà uno molto 
interessante e utile per le organizzazioni non-profit, il manuale per imparare le tecniche di 
fund-raising. 
 

IIINNN   DDDIIIAAALLLOOOGGGOOO (www.indialogo.it) 
D’ispirazione cattolica, come annuncia il suo nome, è una casa editrice dedita al dialogo con gli 
altri popoli, le altre culture, le altre religioni. 
 

BBBEEESSSAAA (www.besaeditrice.it)  
Nasce con l'attenzione rivolta a quegli ambiti letterari che sono penalizzati dal grande circuito 
editoriale: il travaglio dei Balcani, il crogiolo multietnico del Mediterraneo, la solarità 
transnazionale del mondo ispanico dall'Europa alle Americhe. 
 

DDDIIIAAABBBAAASSSIIISSS (www.diabasis.it) 
“Culturalmente indisciplinata”, come le piace autodefinirsi, con il gusto della contaminazione e 
degli attraversamenti. 
 

BBBEEERRRTTTIII (www.bertilibri.it) 
 

LLLUUUIIIGGGIII   PPPEEELLLLLLEEEGGGRRRIIINNNIII (www.pellegrinieditore.it) 
Alcuni Titoli: 
Fratelli di Sangue (di Gratteri – Nicaso) 
Opera di grande e meritato successo, guarda caso giunta già alla decima edizione e pubblicata 
anche da Mondadori. Ha contribuito, infatti, a togliere il velo di silenzio (e censura?) che ha 
nascosto per troppi anni l’espansione e l’ascesa della mafia calabrese. La ‘Ndrangheta è 
divenuta più forte, o, almeno, più ricca di Cosa Nostra, eppure le tappe della sua scalata al 
potere sono state inspiegabilmente ignorate dalla cronaca, concentrata e distratta dalle 
“imprese” dei boss siciliani o camorristi. Un grave errore di valutazione che sicuramente ha 
favorito la ramificazione della mafia calabrese sul nostro territorio, anche al Nord, e all’estero 
tanto da divenire leader incontrastata nel traffico di cocaina dal Sud America all’Europa. A 
dispetto di quello che credono ancora molti, la ‘Ndrangheta non è più una versione stracciona, 
casereccia della mafia siciliana, solamente un fenomeno tipico dell’arretratezza meridionale. La 
‘Ndrangheta è ormai da tempo una vera e propria holding internazionale del crimine, meno 
rumorosa di altre organizzazioni criminali, ma altrettanto spietata e pericolosa. Cerca, infatti, 
di evitare il più possibile, a differenza di mafia e camorra, i delitti di sangue, essendo orientata 
all’infiltrazione nei circuiti economici legali, nel cuore economico d’Italia, il Nord e Milano. Come 
confermato dai recenti arresti in Lombardia ed Emilia Romagna e dai libri e documentari che, 
finalmente, sono stati messi in circolazione nell’ultimo decennio. 
Il lavoro del magistrato Gratteri e dello scrittore Nicaso ripercorre, in 300 pagine, l’evoluzione 
criminale della ‘Ndrangheta, dalle origini di mafia agropastorale alle proiezioni nel resto 
dell’Italia, specie nel Nord industrializzato, e nel mondo: oltre all’America Latina, Nord Africa, 
ex Unione Sovietica e numerose aree del Vecchio Continente. 
 

SSSEEETTTTTTEEE   CCCOOOLLLOOORRRIII (www.settecolori.it) 
 

CCCIIITTTTTTAAA’’’   AAAPPPEEERRRTTTAAA (www.cittapertaedizioni.it) 
 

TTTUUULLLLLLIIIOOO   PPPIIIRRROOONNNTTTIII (www.tulliopironti.it) 
Sebbene non abbondi di materiale pertinente alla nostra ricerca, quello di controinformazione, 
abbiamo voluto segnalare questa casa editrice perché è di Napoli e ha dimostrato di conoscere 
bene e di saper analizzare i problemi di Napoli, come ha fatto con il recente libro 
“Monezzopoli”, ovviamente dedicato alla scandalo rifiuti “risolto” dal governo Berlusconi. Fra gli 
autori italiani, l’editore annovera il grande Giuseppe Marrazzo dal cui libro “Il Camorrista”, sul 



bandito Raffaele Cutolo (e relative complicità), venne tratto un film di successo girato da 
Giuseppe Tornatore. 
Alcuni Titoli: 
Passaggio per Scampia (di Franco Maiello) 
Rispetto agli stereotipi diffusi dai media, di cui gli abitanti hanno sempre sofferto, e che ne 
fanno un caso sociologico da manuale, l'autore - testimone della nascita e delle vicende del 
quartiere - vestendo i panni di sentinella della memoria, ci restituisce un mosaico di luci e di 
ombre dove convivono parchi di civili abitazioni e lotti di case popolari, iniziative aggregative e 
culturali di eccellenza e gruppi di criminalità organizzata, dove si sogna un futuro più sereno e 
lontano dalla violenza, mentre la violenza ed i delitti non tendono a diminuire. Il libro è 
costituito da una raccolta di testi dello stesso Maiello che, impegnato anche in attività d’ampio 
respiro sociale sul territorio, continua a vivere a Scampia. 
 

EEETTTAAA’’’   DDDEEELLLLLL’’’AAACCCQQQUUUAAARRRIIIOOO (www.etadellacquario.it)  
Ne fanno parte i marchi Anteprima e Lindau. Anteprima è da segnalare per un libro che va ad 
indagare i misfatti della multinazionale Ikea, nascosti da un’immagine luccicante (e simpatica) 
ed un appeal popolare assai elevato, in ogni parte del mondo, compresa l’Italia 
(www.affaritaliani.it/culturaspettacoli/il_sociale_ikea_multinazionale_che_piace080409.html). 
Per quanto concerne Lindau, storico marchio torinese specializzato in cultura cinematografica, 
preferiamo pubblicizzare la sezione dedicata al video-documentarismo sociale e al cinema di 
realtà: non ci convince, infatti, il resto della produzione saggistica che, pur libera di criticare il 
credo islamico, non si dimostra aperta al dialogo interculturale ed interreligioso. 
Alcuni Titoli: 
Coca Cola. L’Inchiesta Proibita (di William Reymond) 
Anteprima non solo ha portato alla luce i peccati di Ikea, ha pure affrontato coraggiosamente i 
numerosi scheletri nell’armadio di un’altra grande multinazionale, ancora più potente, che 
condiziona le nostre scelte alimentari, sin dalla nascita: la Coca-Cola! Parlare di un mito come 
Coca-Cola non è certo facile; dopo oltre un secolo di marketing così pressante ed invadente 
che ha creato un immaginario difficile da modificare. Ci ha provato ugualmente il bravo William 
Reymond, giornalista francese che vive da molto tempo negli Stati Uniti e già autore di diversi 
libri-inchiesta. Il testo è sicuramente affascinante in quanto scava nella storia di un prodotto 
che, più o meno consapevolmente, è presente nella vita di tutti (anche con altri marchi come 
Fanta, Sprite o i succhi di frutta Amita). Lo stile deciso e coinvolgente di Reymond è arricchito 
da riferimenti precisi che rendono evidente il grande lavoro di ricerca svolto, all'inizio, per pura 
passione. Sin dal prologo, calato nel dramma della Seconda Guerra Mondiale e dei rapporti fra 
la Coca-Cola e la Germania nazista, il lettore capisce che il libro non è un'ulteriore celebrazione 
del marchio di Atlanta, bensì un elenco, per certi versi raccapricciante, di intrighi, alleanze e 
tradimenti raccontati e documentati in modo chiaro e coinvolgente. 
Storia e Pratiche del Documentario (di Guy Gauthier) 
Una ricognizione a 360 gradi, combinando storia e teoria, critica e analisi del documentario. Le 
questioni che l’autore affronta vanno dalla definizione di una terminologia specifica alla poetica 
dei grandi autori, dall’analisi del ruolo del cineasta al problema dei mezzi tecnici e della 
fruizione sociale dell’opera. Ne risulta l’articolato ritratto di una forma espressiva in evoluzione 
costante e ricchissima di voci e di esperienze, come dimostra l’eccezionale filmografia raccolta 
in appendice, in cui sono registrati quasi trecento registi di ogni continente, dalla Francia 
all’Italia, dalla Cina all’India, dall’Argentina agli Stati Uniti, agli stati africani. 
 

MMMEEETTTAAA (http://www.fiom.cgil.it/meta) 
E’ la casa editrice del sindacato FIOM - CGIL. 
 

PPPRRROOOSSSPPPEEETTTTTTIIIVVVAAA (www.prospettivaedizioni.it) 
E’ la casa editrice del movimento per il “Socialismo Rivoluzionario”. Il sito web, purtroppo, 
risulta “impraticabile” da mesi, non si riesce nemmeno a sfogliare il catalogo delle opere. 
 

XXXLLL (www.xledizioni.com) 
 

AAALLLTTTRRROOOCCCOOONNNSSSUUUMMMOOO (www.altroconsumo.it) 
 



IIIMMMMMMAAAGGGIIINNNAAAPPPOOOLLLIII (www.immaginapoli.it) 
 

SSSEEELLLEEENNNEEE (www.edizioniselene.it) 
 

TTTEEERRRRRREEE   LLLIIIBBBEEERRREEE (www.terrelibere.org) 
Si tratta di un’agenzia giornalistica ed editoriale, nata nel 1999 e capace di affermarsi come 
uno dei primi siti web a raccogliere e produrre reportage ed inchieste, segnatamente su 
fenomeni migratori, problemi del Mezzogiorno e criminalità organizzata.   
Alcuni Titoli : 
Gli Africani Salveranno Rosarno (di Antonello Mangano) 
Dopo le rivolte degli immigrati africani, il titolo ha assunto una tale importanza da essere 
acquistato e ripubblicato da Bur-Rizzoli. Del resto, in Italia, non c’è un altro posto come 
Rosarno, che come Rosarno riassuma i drammi e le contraddizioni della nostra epoca, 
dall’economia globale a quella criminale, dalla mafia alle migrazioni. 
Come i Problemi Globali diventano Locali (Autori Vari) 
E viceversa, aggiungeremmo noi.    
 

IIILLL   DDDIIITTTOOO   EEE   LLLAAA   LLLUUUNNNAAA (www.ilditoelaluna.com) 
Propone collane di narrativa e saggistica a tematica omosessuale, transgender e femminista. 
Pubblica, inoltre, la rivista Towanda!, periodico di cultura e politica lesbica. 
   
LLLIIIBBBRRREEERRRIIIAAA   CCCRRROOOCCCEEE (www.edizionicroce.com) 
Nella collana “Off-side” si trovano opere di narrativa e saggistica unicamente rivolte al tema 
dell’omosessualità. 
 

MMMCCC (www.mceditrice.it) 
Punta al dialogo interculturale. 
 

CCCHHHIIIMMMIIIEEENNNTTTIII (www.chimientieditore.it) 
I titoli imperdibili: “L’Apartheid della Salute”, “Darfur”, “Brandelli d’Italia”. 
 

NNNUUUOOOVVVAAA   DDDIIIMMMEEENNNSSSIIIOOONNNEEE (www.nuova-dimensione.it) 
Una collana dedicata all’ “inchiesta” e numerosi titoli di denuncia ambientale. 
 

FFFCCCEEE (www.consumietici.it) 
 

MMMAAAQQQUUUIIISSS   

   

NNNOOOVVVAAA   CCCUUULLLTTTUUURRRAAA   (www.ecn.org/asicuba/libri/cat_nce.htm)    

   

YYYEEEMMMAAA   (www.yema.biz)    

   

MMMIIILLLLLLEEEPPPIIIAAANNNIII   (www.millepiani.net)    
   

ZZZAAAMMMBBBOOONNN   (www.zambon.net) 
 

CCCOOODDDIIICCCEEE (codiceedizioni.it) 
 

EEESSSPPPEEERRRIIIAAA (www.esperiaedizioni.it) 
Nella collana “Diritti Umani”, alcuni scritti del maestro moderno della nonviolenza Johan 
Galtung. 
 

IIILLL   NNNUUUOOOVVVOOO   MMMOOONNNDDDOOO (www.disinformazione.it) 
Si tratta del lavoro editoriale dell’attivissimo Marcello Pamio, curatore del sito 
www.disinformazione.it che non fa disinformazione, ma pura controinformazione! I tre libri che 
pubblicizziamo – in realtà più delle dispense divulgative dalle 40 alle 50 pagine – portano tutti 



la firma di Pamio. Per richiedere gratuitamente il catalogo degli scritti di Pamio, basta inviare 
una mail a info@disinformazione.it. 
Alcuni Titoli: 
Inventano le Malattie per farci Ammalare! (di Marcello Pamio) 
Sapete qual’e la terza causa di morte in Italia e negli U.S.A., dopo malattie cardiovascolari e 
tumori? I medici! 
Cancro $PA (di Marcello Pamio) 
Oggi la “Casta del Cancro” - interconnessa con Big Pharma - difende a spada tratta la 
chemioterapia e la radioterapia, nonostante i risultati fallimentari degli ultimi 40 anni! 
Non ci viene detto, infatti, che la sopravvivenza a cinque anni dalla chemio è bassissima, a 
causa delle sostanze usate, esse stesse cancerogene, mutagene e teratogene. Viene da 
chiedersi: come mai ai malati di cancro vengono somministrate sostanze costosissime e 
altamente tossiche per l’organismo, al punto da richiederne l’incenerimento ad alte 
temperature? Ignoranza, malafede, interessi economici? Purtroppo, sembra sempre più una 
questione di business…  
Videogiochi Violenti (di Marcello Pamio) 
La cultura della violenza trasmessa da molto videogiochi si somma al fallimento delle “agenzie 
educative” del nostro tempo: famiglia, scuola, media…Un contesto di realtà degradante per 
ogni adolescente che continua a “fabbricare” bulli griffati. 
 

AAAIIIEEEPPP (www.aiepeditore.net) 
Editrice sanmarinese, ha principalmente il merito di aver cercato di spiegare, con lo scrittore 
Silvano Ceccoli, il caso “Sendero Luminoso”, su cui in Italia esiste poca letteratura. Sendero 
Luminoso è un'organizzazione rivoluzionaria peruviana guerrigliera, di ispirazione maoista, che 
si propone di sovvertire il sistema politico nazionale e di instaurare il socialismo attraverso la 
lotta armata e terroristica. Nonostante l'organizzazione sia stata fortemente indebolita in 
seguito alla repressione degli anni ’90, attuata dal governo presieduto dal dittatore Fujimori, 
nel corso degli ultimi anni, Sendero Luminoso ha continuato a far sentire la propria presenza 
nella storia recente del Perù con diverse azioni “dimostrative”. Proprio quando l'organizzazione 
è stata ritenuta sconfitta dalle autorità peruviane, la dirigenza di Sendero Luminoso ha attuato 
una nuova strategia di sopravvivenza e proliferazione, avvicinandosi al business del 
narcotraffico. Nei suoi tre libri, Coccoli, comunque, con la scusa di seguire l’evolversi delle 
vicende del movimento terroristico, narra contemporaneamente tutta la storia degli ultimi 
trent’anni del Perù e del suo popolo. 
 

IIILLL   SSSIIIRRREEENNNTTTEEE (www.sirente.it) 
Alcuni Titoli: 
Il Petrolio e la Gloria (di Steve LeVine) 
Bellissimo libro (confezionato elegantemente) del giornalista americano LeVine – massimo 
esperto dell’ex area sovietica -, che ha incassato recensioni positive in tutto il mondo e i 
commenti favorevoli di grandi studiosi come Joseph Stiglitz, premio Nobel per l’Economia. 
Grazie al lavoro di LeVine, finalmente, possiamo conoscere meglio un’area del mondo che sta 
diventando cruciale per il suo destino, quella del Mar Caspio. Ovviamente, perché ricca di 
petrolio. Inaccessibile prima per la “guardia” dell’Impero Sovietico, un nuovo Eldorado, oggi,  
per le grandi potenze del mondo, in primis quelle occidentali. Con intensità e suspense, LeVine 
ci racconta eventi poco conosciuti e compresi, ma il cui impatto politico ed economico sarà 
profondo e duraturo. Una rete di delicate relazioni geopolitiche in cui si muovono funzionari 
governativi, nuovi oligarchi, affaristi, faccendieri a avventurieri di vario tipo e che dovrà 
stabilire un nuovo equilibrio fra U.S.A. e Russia. Una storia sporca, in cui è protagonista 
assoluta la corruzione internazionale delle compagnie petrolifere che combattono per costruire 
e gestire gli oleodotti che escano dall’isolata regione, e cioè la chiave per controllare il nuovo 
paradiso dell’ “oro nero”. 
 

BBBAAASSSKKKEEERRRVVVIIILLLLLLEEE (www.baskerville.it) 
 

CCCOOOSSSMMMOOOPPPOOOLLLIIISSS (www.edizionicosmopolis.it) 
Piccola realtà torinese che ha, però, il grande pregio di aver concepito una guida al consumo 
consapevole sui prodotti e ingredienti testati su animali. In modo da inquadrare aziende 



“cattive” (quasi tutte multinazionali) che ricorrono troppo spesso alla vivisezione e aziende 
“buone” (tutte di dimensioni molto ridotte) che, all’opposto, ne fanno a meno. 
   

AAALLLLLL’’’IIINNNSSSEEEGGGNNNAAA   DDDEEELLL   VVVEEELLLTTTRRROOO (www.insegnadelveltro.it) 
Si caratterizza per la pubblicazione di Quaderni di Geopolitica. 
   

AAASSSAAALLL   (www.asalong.org)    

   

IIILLL   MMMAAARRRGGGIIINNNEEE (www.il-margine.it)  
Già editrice dell’omonima rivista (www.il-margine.it/index.php/it/rivista), Il Margine non nasce 
da un'intuizione solitaria, o da un ricco mecenate, o da una famiglia di tradizioni libresche, ma 
dall'impegno congiunto di trenta soci - insegnanti, impiegati, manager, professori universitari, 
giornalisti, bibliotecari, commercianti, informatici, pubblici funzionari, operatori sociali, medici, 
ricercatori - uniti nel creare una nuova offerta di libri impegnati ma accessibili a tutti, che 
aiutino a conoscere, amare, cambiare il mondo. 
 

AAANNNDDDRRROOOMMMEEEDDDAAA (www.edizioniandromeda.com) 
Alcuni Titoli: 
Babylon by Bus (di Roberto Sassi) 
Le trasformazioni nelle condizioni generali della produzione alla base del Nuovo Ordine 
Mondiale Imperialista. 
Due Pesi e Due Misure (di Paolo Barnard) 
Paolo Barnard è una figura di spicco dell’informazione alternativa, sebbene poco conosciuta nei 
palcoscenici televisivi nazionali, anche perchè riluttante a frequentarli. Del resto, è uno che 
ama l’azione, cerca di stare il meno possibile dietro la scrivania, tutto quello che pensa, dice e 
scrive è stato documentato direttamente sul campo. La sua più grande battaglia (combattuta 
anche con le famose inchieste presentate nel programma televisivo Report) è quella del 
riconoscimento universale del cosiddetto “Altro Terrorismo” perpetrato da nazioni e governi del 
mondo, in prima fila Stati Uniti e Israele. In questo libro, che, per forma, assomiglia più ad una 
dispensa universitaria, punta la lenta d’ingrandimento sulle manovre e le armi terroristiche 
adoperate dallo Stato d’Israele contro la popolazione palestinese. Una tragedia mal 
interpretata e mal raccontata dai media convenzionali che sta molto a cuore al giornalista-
attivista e a causa della quale ha polemizzato duramente con Marco Travaglio, sebbene, 
crediamo, per incomprensione reciproca. 
 

AAACCCRRRAAATTTIII   (http://guerrasociale.altervista.org/acrati_catalogo.htm)    

   

IIILLL   CCCEEERRRCCCHHHIIIOOO   (www.ilcerchio.it)    
 

CCCOOOMMMEEEDDDIIITTT (www.ilponte.it/comedit.html) 
 

DDDAAALLLLLL’’’IIINNNTTTEEERRRNNNOOO   ---   SSSUUUDDDCCCRRRIIITTTIIICCCAAA (www.popoliecostituzioni.it/edizioni.htm) 
 

OOONNN   TTTHHHEEE   RRROOOAAADDD (www.ontheroadonlus.it) 
 

EEEDDDUUUPPP (www.edup.it) 
Alcuni ebook sono scaricabili gratuitamente. 
 

EEEXXXOOORRRMMMAAA (www.exormaedizioni.com) 
 

LLLIIIBBBRRREEERRRIIIAAA   EEEDDDIIITTTRRRIIICCCEEE   FFFIIIOOORRREEENNNTTTIIINNNAAA (www.lef.firenze.it) 
 

QQQUUUOOODDDLLLIIIBBBEEETTT (www.quodlibet.it) 
 

UUUOOOVVVOOONNNEEERRROOO (www.uovonero.com) 
Collane di libri con rinforzi comunicativi per chi ha problemi nella lettura, specialmente 
bambini. “Abbiamo pensato di fondere le nostre diversità, che sono la nostra ricchezza, a 



favore delle persone che hanno uno svantaggio nella lettura, con la speranza di condividere 
anche con loro la nostra passione”. 
 

EEECCCPPP   (www.fondazionebalducci.it/pubblicazioni_01.htm)    

   
SSSAAALLLEEENNNTTTOOO   BBBOOOOOOKKKSSS   (www.salentobooks.com) 
Alcuni Titoli: 
La Repubblica Cinese (di Diana Lary) 
La Cina è emersa da decenni di guerra e rivoluzioni per entrare in una nuova era. Ma il passato 
ossessiona ancora il presente. Gli ideali della Repubblica Popolare Cinese, fondata un secolo fa, 
dopo 2.000 anni di dominazione imperiale, ancora oggi sono le basi della Cina moderna tesa 
verso l'apertura e la modernizzazione. Diana Lary, docente di storia cinese, traccia la storia 
della Repubblica dalle origini, nel 1912, alla caduta di Nanchino, dall'era dei signori della 
guerra alla guerra civile con l'Armata di Liberazione Popolare terminata in sconfitta nel 1949. 
Una lettura ideale per capire finalmente un Paese ricco di fascino, ma assurto alle cronache 
internazionali di oggi per le sue numerose contraddizioni e zone d'ombra. 
 

RRROOOUUUNNNDDD   RRROOOBBBIIINNN (www.roundrobineditrice.it)    
 

NNNAAATTTUUURRRAAA   AAAVVVVVVEEENNNTTTUUURRRAAA (www.naturaavventuraedizioni.it) 
 

AAARRREEESSS (www.ares.mi.it) 
Si segnala per gli studi e le ricerche, d’orientamento cristiano, sul rapporto fra educazione e 
comunicazioni di massa, in particolare Cinema e Televisione. Tuttavia, le guide elaborate e 
proposte per un orientamento nella scelta dei film e dei programmi adatti alla famiglia è 
alquanto discutibile, dato che ai pochi titoli di qualità vengono affiancate fin troppe produzioni  
campioni di cafoneria e demenzialità, in perfetto stile “Vanzina”. 
 

AAALLLTTTRRROOOMMMOOONNNDDDOOO   (www.altromondoeditore.com) 
Fa parte di quella miriade di case editrici formatesi negli ultimi sei-sette anni, grazie 
all’abbattimento dei costi di produzione e gestione conseguito con l’uso delle tecnologie 
informatiche e digitali. Non si contendono autori già affermati, ma provano a creare un nuovo 
mercato puntando su nomi ancora sconosciuti. Altromondo è riuscita ad emergere più delle 
altre, puntando su una saggistica di alta qualità e di strettissima attualità. 
Alcuni Titoli: 
Alfò. Le Voci di Fuori (di Giovanni Gargano)  
Sui mali della pubblica amministrazione. 
 

IIIUUUPPPPPPIIITTTEEERRR (www.iuppitergroup.it) 
Agenzia editoriale e di comunicazione che controlla le webzine www.iuppiternews.it, 
www.larivistadelmare.it, www.chiaiamagazine.it. 
Alcuni Titoli: 
Magnanapoli (di Francesco D’Ercole) 
"Come mai altrove si creano posti di lavoro e qui no?". In una delle tante visite a Napoli, 
disorientato e sorpreso da un diffuso degrado, così disse anni fa l'allora capo dello Stato, Carlo 
Azeglio Ciampi. Le risposte a questa domanda e a tante altre ancora sul mancato sviluppo di 
Napoli e della Campania sono contenute in questo libro-verità di Francesco D'Ercole. Qui 
troverete, dato per dato, passo dopo passo, la documentazione della lunga e sinistra stagione 
di Bassolino & C., caratterizzata dallo spreco di denaro pubblico, da uno scialo diffuso, dalla 
disastrosa emergenza rifiuti. Nonostante cascate di fondi europei, la Campania continua ad 
essere ultima in classifica per invivibilità, occupazione e Sanità. L'inchiesta smaschera la 
sconsiderata politica dell'effimero, dei fuochi d'artificio, dei tarocchi e barocchi, dietro cui si è 
cercato di nascondere il "vuoto della grande progettualità", i "sacchetti a perdere" delle 
consulenze d'oro, gli eventi "mangiasoldi", le ecoballe lasciate bruciare al sole. 
Il Costo Umano del Lavoro (di Giovanni Grieco) 
Morti bianche e speranza tecnologica. 
Il Mio Nome è Bode (di Fabrizio Tavassi) 
Viaggio nel mondo dei videogiochi tra competizione e dipendenza. 



 

GGGAAALLLZZZEEERRRAAANNNOOO (http: //galzeranoeditore.blogspot.com) 
Attiva dal 1975, la casa editrice - fondata da un giovane studente lavoratore con trecentomila 
lire - pubblica i libri di quella che si può definire l’ “altra Italia”. Storia sociale e politica, 
anarchismo, antifascismo, socialismo, emigrazione, rivolte contadine, cultura popolare, 
questione meridionale, sono alcuni dei temi affrontati e proposti dalla casa editrice, per dare 
voce ai ribelli e ai rivoluzionari, ai vinti e ai sofferenti. E’ stata più volte “Premio della Cultura” 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Alcuni Titoli: 
Rosa Luxemburg (di Carlo Crippa) 
Dalla Storia alla Memoria. 
   
PPPOOONNN   SSSIIINNN   MMMOOORRR (www.ponsinmor.info) 

   

BBBAAARRRBBBAAARRROOOSSSSSSAAA   (www.libroelibri.com/Italia-barbarossa.htm)    
Vicina all’area di estrema Destra. 
   

AAAMMMNNNEEESSSTTTYYY   IIINNNTTTEEERRRNNNAAATTTIIIOOONNNAAALLL   (www.amnesty.it)    
Pubblica il rapporto annuale sulla situazione dei Diritti Umani nel mondo, in ogni nazione. 
 

AAALLLTTTRRRAAAVVVIIISSSTTTAAA (www.edizionialtravista.com) 
Alcuni Titoli: 
Quale Cotone per il Terzo Millennio (a cura di ICEI) 
ICEI (Istituto Cooperazione Economica Internazionale) è un’associazione impegnata nella 
solidarietà internazionale, nella cooperazione allo sviluppo, nella ricerca e formazione. È stata 
fondato nel 1977, per svolgere attività di ricerca e formazione sulle problematiche Est- Ovest e 
successivamente Nord-Sud, sulle quali è diventata per Milano sede riconosciuta di informazione 
e dibattito. Da allora ICEI svolge, sul territorio locale e nazionale, un’attività di 
sensibilizzazione ad ampio raggio sulle tematiche internazionali (l’incontro tra culture diverse, i 
rapporti internazionali, lo sfruttamento delle risorse, i mercati internazionali, la questione 
ambientale, la questione del debito, i rapporti tra etica ed economia, la condizione delle donne, 
la globalizzazione, ecc.). Dal portale web (www.icei.it) sono scaricabili dossier e 
documentazioni molto interessanti. 
 

III   SSSOOOSSSTTTEEENNNIIIBBBIIILLLIII (www.isostenibili.it) 
Non si tratta di una casa editrice, bensì di un nuovo marchio della casa editrice Salerno che 
dovrebbe promuovere pratiche ed esperimenti concilianti sviluppo economico e benessere 
sociale. Il numero di libri pubblicati è ancora esiguo, tuttavia per le storie e, soprattutto, i 
personaggi a cui si riferiscono, il percorso avviato, ci pare, un po’ tortuoso: assumere come 
modelli personaggi molto controversi alla Oliviero Toscani ci sembra un “pochino fuorviante”. 
Ma si tratta, ovviamente, di un nostro giudizio che potrà essere smentito dal pubblico di lettori. 
   
FFFIIILLLOOO   RRROOOSSSSSSOOO (www.filorosso.org) 
 

NNNAAAUUUTTTIIILLLUUUSSS (www.ecn.org/nautilus) 
Autoproduzioni dei Centri Sociali. 
 

GGGAAAMMMBBBEEERRREEETTTTTTIII   
Purtroppo non esiste più, ma non fatevi sfuggire i testi che potrete ritrovare in mercatini 
dell’usato, in librerie specializzate o nei supermercati d’Internet. 

   

LLLAAA   BBBAAARRROOONNNAAATTTAAA (www.anarca-bolo.ch/baronata) 
 

AAANNNIIIMMMAAA   MMMUUUNNNDDDIII (www.animamundi.it) 
 

EEESSSSSSEEERRRCCCIII (www.centroesserci.it) 
 



PPPEEERRR   LLLAAA   DDDEEECCCRRREEESSSCCCIIITTTAAA   FFFEEELLLIIICCCEEE (www.decrescitafelice.it) 
 

GGGEEEIII (www.librigei.com) 
Distribuisce i marchi Franco Muzzio, Per la Decrescita Felice e Editori Riuniti University Press. 
 

CCCOOONNNTTTRRROOOLLLUUUCCCEEE (www.edizionicontroluce.it) 
 

LLLAAA   FFFIIIAAACCCCCCOOOLLLAAA   

   

KKKAAAPPPPPPAAA   VVVUUU (www.kappavu.it)    

   

DDDIIISSSSSSEEENNNSSSIII   (www.dissensi.it) (www.edizionicreativa.it)    
 

BBBEEEPPPRRREEESSSSSS (www.bepress.it) 
 

AAAVVVAAAGGGLLLIIIAAANNNOOO (www.avaglianoeditore.it) 
Pubblica prime firme, come quella di Oliviero Beha. 
Alcuni Titoli: 
L’Africa Umiliata (di Aminata Traorè) 
Pur non conosciuta al grande pubblico nazionale, Avagliano, sin dalla sua formazione, è sempre 
riuscita a pubblicare autori di spicco come, con questo libro, Aminata Traorè, fondatrice del 
Forum Sociale Africano e voce del movimento “altromondista”. “L’Africa Umiliata” è, 
innanzitutto, un saggio contro i pregiudizi, per comprendere meglio l’Africa e dare voce a chi 
non ne ha. Riflettendo sui meccanismi di dominazione ed esclusione subiti dal martoriato 
continente nero, la Traorè utilizza queste pagine per chiamare il suo popolo al riscatto, al 
riconoscimento dei propri diritti, quanto dei propri doveri, alla riconquista della dignità e delle 
radici, contro ogni logica imperialista e neocolonialista. 
 

FFFUUUOOOCCCOOO (www.fuoco-edizioni.it) 
 

AAAGGGIIIRRREEEOOORRRAAA (www.agireoraedizioni.org) 
Pubblica materiali utili alla diffusione di una cultura rispettosa verso tutti gli animali. Sul sito 
web sono promossi commercialmente anche libri di altri editori. 
 

EEEDDDIIICCCIIICCCLLLOOO (www.ediciclo.it) 
Per un ritorno alla bicicletta! Collane di libri che costituiscono un vero e proprio manifesto per 
l’utilizzo allegro e sicuro della bicicletta, simbolo di rispetto ambientale. 
Alcuni Titoli: 
Il Doping Ecologico (di Omar Beltran) 
I segreti per vincere con l’allenamento mentale, ovvero vincere nel ciclismo e negli altri sport 
senza fare uso del doping, ma affidandosi completamente alle potenzialità della nostra mente. 
 

FFFOOOCCCSSSIIIVVV (www.focsiv.it) 
Vogliamo includere anche questa che, in realtà, è una grossa O.n.G., perchè, in collaborazione 
con altri editori, soprattutto con le Paoline, ha pubblicato alcuni lavori meritevoli di attenzione, 
ovviamente incentrati sul rapporto Nord-Sud del mondo. 
 

IIIBBBIIISSS (www.ibisedizioni.it) 
 

AAASSSSSSOOOCCCIIIAAAZZZIIIOOONNNEEE   CCCEEENNNTTTRRROOO   DDDOOOCCCUUUMMMEEENNNTTTAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDIII   PPPIIISSSTTTOOOIIIAAA 

(www.centrodocpistoia.it) 
Il Centro (CDP) nasce negli anni ‘60 come nuovo punto di riferimento per il dibattito e l'analisi 
di quel periodo storico e della corrispondente realtà sociale e politica. Fin dall'inizio, lavora 
all'analisi dei movimenti e delle nuove realtà che si stanno sviluppando in quegli anni: dal 
movimento studentesco a quello operaio, dalle lotte del popolo vietnamita e, in generale, del 
Terzo Mondo all'esperienza della Cina, da quella dei cattolici che veniva maturando dopo il 
Concilio Vaticano II ai primi momenti di contestazione delle istituzioni totali (ospedale 



psichiatrico, carcere, ecc.). In quei primi anni, il lavoro si svolge su più piani: dalla raccolta dei 
materiali, avviando la costituzione di quella che sarà l'emeroteca biblioteca del Centro, alla 
diffusione di libri, giornali, bollettini prodotti da altri, alla organizzazione di incontri e dibattiti. 
Base dell'esperienza del Centro è la continua verifica con la realtà concreta. La sua 
caratteristica originale, che rimarrà tale nel tempo, è quella di essere uno strumento di servizio 
nel campo della informazione e della controinformazione, rifiutando di creare preclusioni e 
steccati ideologici e pratici, nella convinzione dell'utilità dei confronti e delle contaminazioni tra 
ambiti e culture diverse. Ancora oggi, divulga preziosi bollettini informativi riguardanti le 
problematiche centrali del nostro mondo e orientativi nel complesso panorama editoriale 
italiano, per promuovere le opere d’approfondimento più aderenti alla realtà dei fatti. 
Per quanto riguarda il nostro lavoro, la documentazione del CDP ci è fondamentale per la 
rivisitazione degli Anni della Contestazione, ed in particolare dei movimenti e delle riviste che 
ne sono stati i protagonisti. Molte delle pubblicazioni del CDP, infatti, frutto spesso del 
partenariato con  Massari Editore, costituiscono una retrospettiva dei gruppi, comitati, 
movimenti, associazioni e dei giornali, riviste, organi di controinformazione che hanno fatto e 
raccontato gli anni ’60 e ’70. Un fonte di informazioni imprescindibile, quindi, per chi deve 
svolgere ricerche sul clima e sul laboratorio politico culturale italiano dal 1960 ai primi anni ’80. 
Alcuni Titoli: 
Politica e Movimenti: 1966-1996 (di Carlo O. Gori) 
Un dizionario di oltre 400 pagine delle pubblicazioni politico-alternative apparse in Italia sino al 
1996. 
Il Sessantotto è Finito nella Rete (Autori Vari) 
Il ’68 finito nella rete (telematica): articoli, riviste, pubblicazioni e convegni. 
 

RRREEEDDDAAATTTTTTOOORRREEE   SSSOOOCCCIIIAAALLLEEE (www.redattoresociale.it) 
E’ la prima agenzia giornalistica d’informazione sociale. Pubblica, annualmente, la “Guida per 
l’Informazione Sociale”, un sussidio indispensabile per operatori e per giornalisti che affrontano 
in cronaca o in commenti le problematiche centrali del nostro Paese e della nostra società. 
Migliaia di dati, notizie e riferimenti sui temi oggi al centro dei fenomeni delle marginalità e 
delle politiche per il welfare in Italia, a partire dal lavoro quotidiano dell'Agenzia. La guida, 
articolata in 13 macroaree (Salute, Lavoro, Emarginazione, Disabilità, Famiglia, Carcere, 
Infanzia, ecc.), costa solo 15 euro per 600 pagine e 1156 segnalazioni di siti web, ed è 
richiedibile tramite mail (guida@redattoresociale.it,  documentazione@redattoresociale.it) o 
compilando il modulo sulla seguente pagina: www.redattoresociale.it/guidasociale.aspx. 
 

JJJOOOUUUVVVEEENNNCCCEEE (www.jouvence.it) 
Alcuni Titoli: 
I Popoli Europei Senza Stato (di Giovanni Armillotta) 
Un viaggio attraverso le etnie dimenticate, ovvero in terre conosciute come semplici regioni di 
stati europei: Bretagna, Catalogna, Isole Far Oer (un po’ più conosciute adesso, dato che ci ha 
giocato contro la nostra nazionale di calcio), Galles, Scozia, Lapponia, Occitania, Paesi Baschi, 
ma anche la “nostra” Sardegna. Tutte terre che ospitano, anzi appartengono ad etnie smarrite 
e disorientate rispetto alle culture dominanti che le hanno battute in campo militare ed 
amministrativo. L’autore di questo straordinario viaggio, Giovanni Armillotta, si dedica da 
sempre, come testimoniato dalle sue pubblicazioni, allo studio ed alla sensibilizzazione dei 
problemi delle minoranze etniche e linguistiche. 
 

MMMEEEDDDIIITTTEEERRRRRRAAANNNEEEEEE (www.ediz-mediterranee.com) 
 

VVVEEERRRDDDIII (www.verdi.it) 
E’ il sito della federazione dei Verdi, il gruppo politico. Da qui si possono recuperare 
gratuitamente interessanti pubblicazioni di matrice (ovviamente) ecologista. 
   
CCCOOONNNTTTRRROOOCCCOOORRRRRREEENNNTTTEEE (www.controcorrentedizioni.it) 
 

AAALLLTTTRRROOOMMMEEERRRCCCAAATTTOOO (www.altromercato.it) 
Il Consorzio Ctm Altromercato è la maggiore organizzazione di commercio equo e solidale in 
Italia e la seconda a livello mondiale. Costituito da associazioni e cooperative che gestiscono 



350 Botteghe del Mondo, Ctm Altromercato è attualmente un soggetto guida, a livello 
nazionale ed internazionale, nella promozione e nella realizzazione di iniziative di economia 
solidale per l'autosviluppo dei popoli, contadini e artigiani principalmente nel Sud del mondo. 
S’incarica di diffondere anche pubblicazioni (col proprio marchio o quello di altre case editrici) 
che promuovono l’Economia Solidale e lo Sviluppo Sostenibile. 
Alcuni Titoli: 
Cotone sulla Pelle (di Placido – Lorigliola) 
Sfruttamento, violenza, corruzione, inquinamento dentro la filiera tessile del cotone. Denunce e 
soluzioni alternative accompagnate da bellissime fotografie a colori. La pubblicazione è 
naturalmente reperibile in tutte le Botteghe del Mondo e negli altri negozi di commercio equo-
solidale. 
 

GGGRRRAAATTTIIISSS (www.gratisedizioni.altervista.org/gratisedizioni/index.html) 
Non sono gratis i libri, ma costano molto poco… 
 

CCCOOONNNTTTRRROOOPPPIIIAAANNNOOO (www.contropiano.org) 
Per la rete dei comunisti. 
Alcuni Titoli: 
Colombia. Il Paradiso Insanguinato (di Pietro Luppi) 
La guerra preventiva nel patio trasero degli U.S.A. Decine di interviste realizzate sul terreno di 
uno dei paesi più importanti e violenti dell’America Latina. In Colombia è in corso una micidiale 
guerra a bassa intensità tesa a liquidare i movimenti popolari ed a mantenere il Paese dentro il 
“cortile di casa” degli Stati Uniti. I protagonisti del libro sono gli sfollati, gli abitanti delle 
baraccopoli, le comunità sottoposte alle violenze dei paramilitari, i sindacalisti perseguitati e 
uccisi dalla Coca Cola e dagli squadroni della morte, le forze politiche dell’opposizione legale e 
armata. Alle interviste sono affiancate schede e documenti sul “Plan Colombia”, sui movimenti 
popolari di resistenza, sulle realtà sociali del Paese. 
   
SSSEEEDDDIIIZZZIIIOOONNNIII (www.sedizioni.it) 
Ampia sezione indirizzata alla Sociologia dello Sport. 
   
GGGEEESSSCCCOOO (www.gescosociale.it) 
Gruppo di imprese che operano nel sociale che ha deciso di produrre e divulgare testi di ricerca 
sociale. 
   
LLLAAA   MMMOOONNNGGGOOOLLLFFFIIIEEERRRAAA (www.lamongolfieraeditrice.it) 
 

AAABBBIIIBBBLLLIIIOOO (www.abiblio.it) 
Creazione di Asterios editore, Abiblio viene pensata come una collana-marchio editoriale che si 
pone il difficile compito di indagare quali siano le nuove forme di pensiero che, in modo 
originale e desueto, osano un differente tentativo di interpretare il mondo. “Soltanto con un 
coraggioso slancio che riesca a mettere assieme utopia e riflessione, infatti, l'uomo riuscirà a 
tener testa alle sfide ancora ignote che gli si prospettano”. Alcuni libri sono scaricabili 
gratuitamente.  
   
AAARRRDDDUUUIIINNNOOO   SSSAAACCCCCCOOO (arduinosacco.arteknology.it) 
 

CCCLLLIIINNNAAAMMMEEENNN (www.clinamen.it) 
 

SSSOOOLLLFFFAAANNNEEELLLLLLIII (www.edizionisolfanelli.it) 
Alcuni Titoli: 
Piccola Storia del Libano (di Benigno Roberto Mauriello) 
Una piccola guida utilissima per capire un “Paese” costantemente al centro degli intrighi della 
geopolitica mondiale. Un territorio insanguinato da decenni di guerra civile che, ancora oggi, 
vive una situazione di estrema instabilità. 
Demonocrazia (di Matteo Simonetti) 



Secondo il pensiero dell’autore, collaboratore di diversi giornali collocati nell’area di Destra, 
nelle odierne democrazie il cittadino è una bestia all’ingrasso, per il tornaconto di una ristretta 
élite finanziaria che si avvale di politici compiacenti. Questo nuovo stato di schiavitù si basa 
subdolamente sull'inganno e la mancanza di informazione. Questo “libretto” di 100 pagine 
intende proprio far luce sui meccanismi di dominazione, analizzando accadimenti del presente 
e del passato più recente. In modo tale che il lettore possa aprire il suo sguardo su un mondo 
tenuto finora nell'ombra.  
 

MMMEEESSSOOOGGGEEEAAA (www.mesogea.it) 
 

EEEFFFFFFEEEPPPIIILLLIIIBBBRRRIII (www.effepilibri.it) 
 

FFFEEERRRMMMEEENNNTTTOOO (www.fermento.net) 
 

IIICCCOOONNNEEE (www.icone.it) 
 

MMMEEEDDDIIIAAASSSCCCAAAPPPEEE (www.mediascape.it) 
 

PPPAAANNNTTTAAARRREEEIII (www.edizionipantarei.com) 
 

SSSCCCHHHOOOLLLEEE’’’   FFFUUUTTTUUURRROOO (www.educazionesostenibile.it) 
 

MMMEEELLLAAAGGGRRRAAANNNAAA (www.edizionimelagrana.it) 
 

GGGOOORRREEEEEE (www.edizionigoree.it) 
 

GGGAAANNNDDDHHHIIIEEEDDDIIIZZZIIIOOONNNIII (www.gandhiedizioni.com) 
 

LLL’’’OOORRRNNNIIITTTOOORRRIIINNNCCCOOO (http://edizioniornitorinco.it) 
 

QQQUUUAAANNNTTTIIICCC   PPPUUUBBBLLLIIISSSHHHIIINNNGGG (www.quanticpublishing.com) 
 

AAACCCRRROOORRRIIIAAA (http://acroria.vocialternative.com) 
 

EEEDDDIIICCCOOOMMMEEEDDDIIIZZZIIIOOONNNIII (www.edicomedizioni.com) 
Architettura e pianificazione sostenibile. 
 

SSSIIICCCIIILLLIIIAAALLLIIIBBBEEERRRTTTAAARRRIIIAAA (http://sicilialibertaria.wordpress.com) 
Pubblicizza i cataloghi di Sicilia Punto L e de La Fiaccola. 
 

NNNOOOVVVAAANNNTTTAAACCCEEENNNTTTOOO   
 

IIILLL   BBBEEENNNEEE   CCCOOOMMMUUUNNNEEE (www.ilbenecomune.it) 
Alcuni Titoli: 
I Mendicanti di Bambini (di Fernanda Testa) 
Tante storie di disagio infantile, sociale e affettivo. Storie di sfruttamenti e maltrattamenti 
maturate in radicate condizioni di marginalizzazione economica e culturale. Tristemente, i 
protagonisti sono i bambini. 
 

MMMEEEMMMOOORRRIII (www.memori.it) 

 

QQQUUUAAATTTTTTRRROOOCCCEEENNNTTTOOOQQQUUUIIINNNDDDIIICCCIII (www.ecn.org/elpaso/distro/libri/415/415.htm) 
 

CCCOOOEEESSSSSSEEENNNZZZAAA (www.coessenza.org) 

 

CCCIIITTTTTTAAA’’’   NNNUUUOOOVVVAAA (www.cittanuova.it) 



 

LLLUUUPPPOOO (www.lupoeditore.com) 
 

RRREEE   NNNUUUDDDOOO (www.jubaleditore.net) 
 

KKKUUURRRUUUMMMUUUNNNYYY   (www.kurumuny.it) 
 

GGGIIINNNGGGKKKOOO (www.gingkoedizioni.it) 

 

EEEFFFFFFAAATTTAAA’’’   (www.effata.it) 
 

BBBEEERRRTTTAAANNNIII   

   

IIILLL   PPPOOONNNTTTEEE   (www.ilponterivista.com) 
 

VVVIIILLLLLLAAAGGGGGGIIIOOO   MMMAAAOOORRRIII (http://villaggiomaori.com)    

   

IIILLL   SSSEEEGGGNNNAAALLLIIIBBBRRROOO   (www.il segnalibro.it)    

   

   

   

   
 A cura di Gaetano Farina 


